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La seduta comincia alle 16,30. 
G.UADALUP1, Segretario,. legge il pro- 

cesso verbale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 
CAIATI. Chiedo di parlare sul processo 

PRESIDENTE. Per quale motivo ? 
CAIATI. Per fatto personale, in riferi- 

mento a quanto detto ieri dall’onorevole 
Assennato. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAIATI. L’onorevole Assennato, avenao 

ieri fatto esplicito riferimento ad una serie 
di presunte manchevolezze dell’amministra- 
zione dell’hcquedotto pugliese ed in parti- 
colare ’al malcostume del presidente dell’Ac- 
quedotto stesso, ha colto motivo sia dalla 
portata, sia dai mancati concorsi, sia da altri 
elementi che brevissimamente elencherò, per 
un vero e proprio attacco personale. 

A proposito della portata, desidero chia- 
rire alla Camera che l’onorevole Assennato, 
quando ha parlato delllu tilizzazione del vo- 
lume di acqua, i: incorso in un grave errore, 
sostenendo che l’acqua erogata ai contatori 
rappresenta soltanto il 36,70 per cento; un 
errore di (( lettura tecnica D, poiché risulta 
dalla relazione, senza ombra di dubbio, che 
trattasi del 57,20 per cento dell’acqua for- 
nita dalle sorgenti, vale a dire del 6d,40 per 
cento dell’acqua immessa all’incile, vale a 
dire del 73,SO per cento dell’acqua immessa 
dal canale principale alle diramazioni. 

. Concorsi. Non spenderò molte parole, ma 
lascerò parlare la Gazzetta ufficiale. 

’Le affermazioni dell’onorevole Assennato 
sono assolutamente infondate. Basta leggere 
il foglio delle inserzioni del 14 giugno 1949, 
per rilevare che un primo concorso fu bandito 
per sei posti di ingegnere aggiunto in prova 
del ruolo organico del personale tecnico del- 
l’Ente autonomo per l’acquedotto pugliese. 

La stessa Gazzettu ufficiale, nel foglio 
delle inserzioni del 30 novembre 1950, pub- 
blicava il bando di concorso per esame a 
quattro posti di ingenere aggiunto in prova 
nel ruolo organico del personale tecnico del- 
l’ente. Ed ancora la stessa Gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana, in data 27 febbraio 
1951, dava notizia di un altro bando di con- 
corso indetto dall’ente per un posto di inge- 
gnere. 

Posso assicurare che tutti i concorsi in- 
detti sono atati regolarmente svolti con com- 
missioni formate anche da eminenti profes- 
sori di idraulica. 

verbale. 

Posti direttivi. Pare, secondo l’onorevole 
Assennato, che l’amministrazione dell’ Ac- 
quedotto, ed in specie il presidente, abbia 
tutto un interesse a non coprire i posti diret- 
tivi. Posti direttivi sono quelli di direttore 
clell’esercizio, di segretario generale, di di- 
rettore e di ispettore della ragioneria. A 
parte la considerazione che sarebbe ingiusto, 
se non pericoloso perché lesivo di diritti 
acquisiti, il prowedere alla copertura di 
detti posti, senza avere espletato i concorsi 
interni e provveduto al conferimento delle 
promozioni come previsto dal nuovo rego- 
lamento, occorre tener presente che nella di- 
stribuzione degli attuali incarichi, l’ammini- 
strazione ha rispettato l’anzianità ed i posti 
che i singoli occupavano nel mqmento in cui 
svolgevano le funzioni del grado; sicché 
l’amministrazione, rimandando soltanto a su- 
bito dopo l’espletamento dei concorsi interni 
la copertura di detti posti, non ha fatto altro 
che rinviare, senza ledere gli interessi di  
coloro che gi8 da oltre un ventenni0 prestano 
servizio nell’Acquedotto, una soluzione alla 
quale non intende in alcun o modo sfuggire. 
N& vale l’eccezione relativa a funzionari di- 
rettivi che risultano congiunti, non essendo 
detto grado di parentela né recente, né giu- 
ridicamente preclusivo per la carriera. 

Quanto all’attuale direttore dell’Acque- 
dotto, onorevoli colleghi, mi pare di dover 
spendere una parola, perché sono quotidiana: 
mente sul tavolo del ministro dei lavori pub- 
blici decreti di approvazione di lavori, di pro- 
getti, che vengono realizzati proprio per 
l’attività, per il senso di attaccamento al 
dovere di quest’uomo che nell’Acquedotto 
rappresenta veramente una tradizione; egli 
è l’unico tecnico superstite della concessio- 
naria, ha partecipato alla costruzione della 
galleria principale dell’Acquedotto, e rap- 
presenta, veramente un funzionario ed un 
tecnico di sicura garenzia. 

L’onorevole Assennato ha, inoltre, di- 
chiarato che, anche per la responsabilità del 
presidente, il numero dei dipendenti del- 
l’acquedotto non si può calcolare. Mi duole 
fare rilevare che, proprio in quella relazione 
alla quale egli si è richiamato, avrebbe po- 
tuto trovare tutt i  gli elementi per non fare 
affermazioni che hanno sapore di leggerezza 
e di faziosità. 

Non è questo il malcostume politico al 
quale l’onorevole Assennato può fare rife- 
rimento; né si può desumere da questo, ono- 
revoli colleghi, che il presidente dell’Acque- 
dotto voglia sfuggire alle proprie responsa- 
bilità e voglia perpetuare una situazione la 
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quale risponde oltre tutto al ritmo celere con 
cui bisogna progettare e realizzare i lavori 
onde lenire la disoccupazione. 

Del resto non è facile, e voi, onorevoli col- 
leghi, l’avete confermato con i vostri inter- 
venti sul bilancio dei lavori pubblici, trovare 
dei tecnici che, essendo capaci, accettino di 
prestare la loro opera all’hcquedotto pugliese 
con trat‘tamento economico pari a quello degli 
impiegati dello Stato e non a quello di molti 
altri enti che invece trattano in maniera di 
gran lunga superiore i loro dipendenti. 

Ma, quanto a malcostume politico e alle 
assunzioni privilegiate fatte in modo poco ri- 
spettoso del regolamento, io sono qui a re- 
spingere tale accusa e a dimostrare che a 
questi sistemi non si ricorre neppure per 
esigenze di lavoro imprevedute ed impreve- 
dibili. 

Non vorrà certo l’onorevole Assennato 
riferirsi a modesti stipendi di modesti e sal- 
tuari giornalieri o contrattisti a servizio del- 
l’ente. 

PRESIDENTE. Non polemizzi; esponga 
i fatti. 

CAIATI. Sarebbe consigliabile che l’ono- 
revole Assennato non mettesse il piede su 
quel che è per lui una buccia di banana su cui 
egli insiste coli la inconsapevole voluttà di 
scivolare. Ben altra cosa è il malcostume e 
ben altri catoni occorrono per discutere e cri- 
ticare l’andamento dell’Acquedo tto. 

A proposito di malcostume dirò soltanto 
quello che ha detto la Gazzetta del Mezzo- 
giorno del 9 ottobre 1948, e alla quale nessuna 
smentita venne mai, e cioè che l’avvocato 
Assennato nel 1941 con provvedimento di 
urgenza dell’allora presidente onorevole Bono, 
di cui godeva notoriamente la protezione, 
ottenne egli, nè amministrativista né civilista, 
il monopolio di tutt i  gli affari giudiziari del- 
l’ente mediante convenzione valida per anni 
sei e tacitamente rinnovabile. (Commenti al 
centro e a destra); ottenne, per di più, che nelle 
polizze assicurative fosse imposta 1% condi- 
zione che tutte le cause che avessero riguar- 
dato rentc  in dipendenza delle polizze stesse 
fossero affidate unicamente a lui, all’onore- 
vole Assennato (Commenti al centro e a destra); 
che l’onorev6le Assennato dopo essere stato 
nominato sottosegretario al commercio, con- 
tinuò ad essere il legale dell’ente ricevendo 
incarichi e percependo i relativi onorari 
(Commenti al centro e a destra); che, successi- 
vamente, l’onorevole Assennato, invocando 
una clausola della, convenzione, con la quale 
era stata prevista l’esclusione dalla durata 
della convenzione stessa del periodo in cui 

egli fosse. stato, eventualmente, soggetto 
.al  servizio militare per richiamo alle armi, 
chiese, per un’accampata analogia, che fosse 
adottata eguale esclusione per tutto il periodo 
della sua permanenza al governo: e ciò pur 
avendb egualmente ricevuto in tale periodo 
tutt i  gli incarichi professionali dall’ente; che 
l’onorevole Assennato, solo dopo essere stato 
nominato sottosegretario di Stato, e cioè nel 
gennaio del 1947, pretese che gli fossero liqui- 
dati gli onorari per la consulenza prestata 
dal 1943 in poi. 

Ebbene, onorevoli colleghi, quello che ho 
detto non rappresenta una mia invenzione, 
non rappresenta un ragionamento del tutto 
personale: è l’acquisizione ormai alla pubblica 
opinione di una lettera pubblicata dal vice 
presidente dell’ente del quale in questa sede 
l’onorevole Assennato, proprio con un atto 
di patente incoerenza, ha preso le difese. Sap- 
piamo di questo suo trasformismo, nè ci mera- 
vigliamo che nel suo intervento non abbia 
esitato a criticare l’operato “del Parlamento 
dal quale sono uscite le innovazioni alla 
composizione del consiglio d’amministrazione 
dell’ente. M a  è caduto anche questa volta in 
una evidente contradizione; mentre aveva 
sostenuto che il presidente dell’Acquedotto 
pugliese è preso da una morbosa elefantiasi 
amministrativa fino ad essere capace di soffo- 
care la libertà del consiglio di amministra- 
zione, ha affermato che lo stesso ha poi voluto 
non un vice presidente, ma due vice presidenti, 
due collaboratori aventi corresponsabilità 
in tutte le azioni esecutive della volontà del 
consigliò di amministrazione e in tutt i  i com- 
piti dalla legge attribuiti alla presidenza del- ‘ 
l’ente. Qui, evidentemente, o è vera la prima 
parte o è vera la seconda parte o non è vera 
nessuna delle due parti. Sta di fatto, e l’onore- 
vole Assennato lo sa benissimo (per questo 
intervenne sul bilancio nel 1948), che quella 
posizione che oggi egli viene a sostenere alla 
Camera era una posizione politica che doleva 
anche al partito comunista. 

Questo trasformismo politico, che può 
-avere una_giustificazionei_n_ un tipicoatteg- 
giamento di faziosità e di leggerezza, non può 
essere condiviso da chi ama vivere in coerenza 
con le proprie azioni e con i propri sentimenti. 
(Applausi al centro e a destra). 

Quanto alle indagini dei revisori, tengo ad 
affermare che le relazioni sono state rego- 
larmente notificate e sottoposte ai ministeri 
di controllo. L’onorevole Assennato si do- 
manda ’a cosa valgano queste relazioni. Mi 
duole che un avvocato si ponga questa do- 
manda. Cerchi la risposta nella legge e, se ha 
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fiducia nelle persone che compongono il col- 
legio dei revisori, troverà che quelle relazioni 
non, potevano non avere quel risultato che 
hanno avuto. (Interruzione del deputato As- 
sennato). 

Quanto al bilancio consuntivo dell’Acque- 
dotto pugliese, chiusosi con un utile di 160 
milioni, non poteva non essere approvato 
dai ministeri competenti con evidente com- 
prensione dello sforzo che compie tut ta  la 
famiglia dell’Acquedotto pugliese. 

B una vergogna venire qui alla Camera a 
ventilare accuse infondate che, per la loro 
intrinseca contradittorietà, sono assurde. 

Ella, onorevole Assennato, che pure pub- 
blicamente ha stigmatizzato presunte urgen- 
tissime esigenze di acqua per la Puglia, così 
ha concluso, cadendo ancora una volta in con- 
tradizione con se stesso: (( La Puglia ha visto 
sodisfatta l’esigenza di acqua, ma non quella 
di giustizia D. Con ciÒ patentemente si è con- 
tradetto, con ciò ancora una volta ha dimo- 
strato di essere ’stato ispirato nell’intervento 
da una faziosità che, per avere fondamenti 
bugiardi, è destinala (al pari di quella che alla 
Camera fu offerta nel 1948) a fallire misera- 
mente fra i tentativi vani di una tradizionale 
incostruttiva opposizione che per fortuna non 
ha credito nel buon senso e nella saggezza 
delle popolazioni servite dall’Acquedotto pu- 
gliese, le quali, in occasione del cinquantena- 
rio della prima legge hanno voluto riconfer- 
mare la loro grande fiducia in questo com- 
plesso che forma una grande famiglia. Ed in 
questo senso, sia purc lato, mi piace raffigu- 
rarlo come espressione concreta della fusione 

o di intenti e di passione che lega l’amministra- 
zione e il personale in uno slancio di proficua 
e patriottica operosità nel solo interesse del 
Mezzogiorno e dell’Italia. (Vivi applausi al 
centro e a destra). 

ASSENNATO. Chicdo di parlare per dare 
chiarimenti. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASSENNATO. Crcdo che la natura per- 

sonale della risposta ai quesiti politici da me 
posti ieri già spieghi a sufficienza la ragione 
di una replica così tardiva. C’è voluta una 
notte di ... ponzamenti e di pensierieprofondi 
per l’onorevole Caiati, mentre ieri egli avrebbe 
potuto prendere sollecitamente la parola per 
replicare ove fosse stato ... 

CAIATI. Ella artificiosamente ha sosti- 
tuito l’onorevole Capacchione per impedirmi 
di replicare. (Rumori alla estrema sinistra). 

FERRARESE. Chieda una commissione 
d’inchiesta ! 

o ASSENNATO. Sia più prudente. 

I1 presidente dell’Acquedotto pugliese ha 
la coincidenza occasionale di essere deputato; 
quindi, onorevole Caiati, io ho il diritto di 
esigere che ella dia una risposta ai problemi 
che ho posto. Comunque, il responsabile i! 
il ministro, che spero vorrà fornire una qual- 
che risposta ai problemi politici e di fondo. 

Per quello che riguarda le assunzioni, i: 
bene che la Camera ricordi con precisione i 
termini del problema da me posto. Vi è dal 
1948 ad ora una prassi anormale c irregolare 
di assunzioni, con fatture, con perizie, con 
contratti trimestrali. Ebbene, dalla risposta 
odierna risulta confermata questa prassi, 
soltanto - ha detto l’onorevole Caiati - che 
questa sarebbe dovuta ad (( imprevedute ra- 
gioni )I. Ora, le (( imprevedute ragioni )) diven- 
tano perduranti ragioni se si è continuato 
per un quinquennio nell’assumere numeroso 
personale mediante fatture, mediante perizie 
e mediante contratti trimestrali. Resta quindi 
confermata l’irregolarità di una prassi co- 
stante. (Proteste al centro e a destra). 

Ma vi è di piu. L’altro rilievo, onorevole 
ministro, che si era fatto è quello della per- 
manente lacuna dei tre organismi dirigenti, 
che hanno dalla legge particolari attribuzioni, 
tali cioè da resistere a quelli che possono 
essere lo strapotere e l’influenza dell’autorità 
presidenziale. Ebbene, il presidente dell’Ac- 
quedotto pugliese dà atto che la situazionc 
trovata non è stata affatto modificata, e, 
iionostante gli impegni presi in Parlamento 
nel 1948, non vi è ancora un direttore titolare 
dell’esercizio, noi] vi è ancora un direttore 
titolare della ragioneria, non vi è ancora UII 
segretario generale titolare. Sicché perman- 
gono queste lacune. Né vi è spiegazione che 
possa valere nel cercare di illustrare la capa- 
cita professionale del vicedirettore. Questo è 
fuori questione; la questione è che gli organi 
previsti dalla legge .sono privi di titolari.. 
(Commenti al centro e a destra). 

Questo conferma il malcostume. Che cosa 
vuole sostenere il presidente dell’Acqueclotto 
pugliese ? Che vi sia un interesse personale ? 
Ebbene, questa occasione è buona per chia- 
rire in Parlamento questo rapporto. Io ne 
sono felicissimo, onorevole Caiati, perché è 
bene che la Camera sappia che il rapporto 
stabilito quale consulente generale, che al- 
lora era chi parla, era tale da non gravare 
neanche di una lire sul bilancio dell’ente, 
perché non vi era nessuna retribuzione fissa. 
(Interruzimi al centro e a destra). Vi era per 
contratto il 40 per cento, nel caso di soc- 
combenza, sull’onorario di multa, e, nel caso 
di vittoria, l’onorario di multa soltanto. 
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Ma, onorevole Caiati, ella èmale informato. 
Non vi era soltanto l’Acquedotto pugliese: que 
sto era uno dei clienti, fra i tanti: un altro era, 
per esempio, la Società italo americana petroli, 
un altro la S.A.C.A., un altro il Banco di Napoli 
(Commenti al centro e a destra). Vi era varietà. 
di clienti. (Commenti al centro e a destra - 
Interruzione del deputato Gaiati). Ed era natu- 
rale che vi fossero. Se l’onorevole Caiati se ne 
sorprende ciÒ vuol dire che le facolta peda- 
gogiche dell’illustre presidente dell’Acque- 
dotto pugliese non gli consentono neppure di 
concepire la raccolta di tanta fiducia, seppure 
in un campo modesto quale quello forense 
e in L I I ~  lrentennio di attività professio- 
nale. 

Sicché, nella varietà dei rapporti vi era 
mche l’Acquedotto. Ma, onorevole Caiati, 
quando ricoprivo cariche ufficiali, non esitai a 
compromettere definitivamente la rinnova- 
zione di quel rapporto professionale per con- 
durre una campagna di carattere morale con- 
tro l’amministrazione dell’Acquedotto pu- 
gliese (Commenti al centro e a destra); agii 
sicuro di ottenere una sola cosa: la decadenza 
del rapporto. 

CAIATI. Ella sperava di diventare presi- 
dente dell’Acquedotto pugliese qÙando Sereni 
era ministro ! 

ASSENNATO. E ‘mentre altri prudente- 
mente avrebbe taciuto per ottenere il rinnovo 
del rapporto, io attaccai e ottenni. Ottenni le 
dimissioni dell’onorevole Grassi ed ottenni la 
rescissione del contratto. Cosa significa questo 
accenno personale alle risposte di contenuto 
amministrativo e politico ?’ Significa questo: 
che il malcostume imperversa in così elevata 
misura che nella speranza di far tacere la 
voce dell’opposizione si cerca di deviare su un 
terreno personalistico lì dove si deve rispon- 
dere a dei problemi precisi. (Commenti al 
centro e a destra). I fatti precisi sono questi: 
trasduranza di ogni rapporto personale, ed 
attacco all’amministrazione dell’Acquedotto. 
Questo Pacemmo nel 1947, questo abbiamo 
fatto nel 1948, questo continueremo a fare, 

--_finché non  4erràpunaprisposta precisa.-( Com: 
menti al centro e a destra). 

I1 malcostume è tale che suscita sorpresa 
la retribuzione di un lavoro svolto, sia pure 
iiella misura ridotta del 40 per sento per con- 
venzione. Quel che voi non capite è questo 
del vivere di lavoro, perché l’elemento della 
vostra retribuzione è altrove: è nella sete di 
potere, nelle prebende statali, nell’avere la 
presidenza per quattro anni, nell’avere poteri 
incon trolla ti. 

. 

PRESIDENTE. Se- non vi sono altre 
osservazioni, il processo verbale si intende 
approvato. 

(& approvato). 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hai;iio chiesto congedo 

i deputati Apgelini, Borsellino, Gorini e 
Saggin . 

( I  congedi sono concessi). 

Approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di stamane delle Commissioni perma- 
nenti, in sede legislativa, sono stati approvati 
i seguenti disegni di legge: . , 

dallu V Comlmnssione (Difesa): 

(( Norme sulle indennità di spostamento c 
di aeromnnovra per il personale dell’Aero- 
nautica )) (Approvato dalla IV Commzsszone 
permanente del Senato) (2613) (Con modzfica- 

(( Riconoscimento dei gradi del personale 
de l  Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
richiamato dal congedo nell’Esercito e nella 
Aeronautica )) (2810); 

~ zzo71z) ; 

dalla VI Commissione (Istruzzone): 
C( Abrogazione, con effetto dall’anno scola- 

stico 1962-53, del decreto .legislativo luogote- 
nenziale 14 giugno 1945, n. 360, con il quale 
il  limite massimo di. età per l’ammissione alle 
scuole di ostetrjcia era stato elevato da,25 a 
35 anni )) (2878) (Con modzficazzonz); 

((  concessione del contributo governativo a 
favore dell’Istituto nazionale elettrotecnico 
” Galileo Perraris ” di Torino ’nella misura 
di annue lire 45.000.000, a partire dall’eserci- 
zio finanziario 1952-53 1) (2880); 

dalla X Commjssione (Inldzcstrin). 
CC Amministrazione dei contingenti annui 

fissati dalle tabeilc annesse alla leggc 10 di- 
cembre 1948, n. 1438, e imposizione di dctcr- 
minati diritti )) (Approvalo dalla IX Commis- 
sio?~e~r?r~anente-del  -Senat0)-(2867)------ 

Annunzio di una proposta di legge. 
PRESIDENTE. Comunico che è stata 

presentata alla Presidenza una proposta di 
legge d’iniziativa dei deputati Di Vittorio, 
Santi, Invernizzi Gaetano, Montagnana, Ma- 
glietta, Arata’.e Lopardi: 

(( Interpretazione autentica dell’articolo 
2108 del Codice civile )) (2931), 
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Avendo i proponenti dichiarato di rinun- 
ziare allo svolgimento, la proposta sarà stam- 
pata, distribuita e trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilire se 
dovrà esservi esaminata in sede referente o 
legislativa. 

Ritiro di uni’ proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il deputato 
Roselli, anche a nome degli altri firmatari, 
ha dichiarato di ritirafe la proposta di 
legge: 

(( Consumo obbligatorio di minerali na- 
zionali )) (1428). 

La proposta sarà, pertanto, cancellata 
dall’ordine del giorno. 

Votazione segreta per la elezione di un mem- 
bro della Commissione parlamentare con- 
sultiva per l’Ente di colonizzazione del 
Delta padano. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto per la elezione 
di un membro della Commissione parla- 
mentare consultiva per l’Ente di colonizza- 
zione del delta padano, istituito a norma della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841. 

Estraggo a sorte i nomi dei componenti 
la Commissione di scrutinio. 
‘ (Segue il sorteggio). . 

Comunico che la Commissione di scru- 
tinio risulta composta dai deputati Gotelli 
Angela, Molè  Elsa, Casoni, Chatrian, Dal 
Pozzo, Rivera, Cappi, Nitti, Luzzatto, Pao- 
lucci, Melloni ed Improta. 

Indico la votazione. . 
(Segue la votazione). 

Le urne rimarranno aperte e si proseguirà 
frattanto nello svolgimento dell’ordine del 
giorno. 

Seguito della discussione del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del bilancio del Mi- 
nistero dei lavori pubblici. 

Questa mattina hanno parlato il relatore 
e il ministro. 

Passiamo agli ordini del giorno. Se ne dia 
lettura. 

MAZZA, Segretario, legge : 

La Camera, 
considerato che, ’ malgrado gl’impegni 

assunti dal ministro dei lavori pubblici du- 
rante la discussione degli ordini del giorno 
Ferrario (16 giugno 1950) e Riva (12 ottobre 
1951); sono tuttora giacenti presso le sedi pro- 
vinciali del genio civile oltre 15.000 domande 
regolarmente presentate da privat,i cittadini 
per la concessione del contributo di cui al de- 
creto legislativo IPresidenziale n. 399, del- 
1’8 maggio 1947, 

invita il Governo 
a voler provvedere perché senza ulteriori in- 
dugi. siano messi a disposizione del Ministero 
dei lavori pubblici, i fondi necessari per la 
liquidazione di dette pratiche. 

FERRARIO, RIVA. 

La Camera, 
ritenendo più utile agli interessi econo- 

mici del paese la costruzione di edifici pub- 
blici adatti agli uffici, là dove essi mancano, 
che non i contributi o finanziamenti alle abi- 
tazioni private, 

richiama il Governo alla considerazione 
del largo dispendio che pesa sulle finanze sta- 
tali per gli affitti di locali privati, nei quali 
sono allogati molti uffici pubblici statali, qua- 
si sempre con poca proprietà e decoro, dispen- 
dio questo che sarà ancor più grave con la 
cessazione del regime vincolistico degli affitti; 

fa voti che maggiori disponibilitB di bi- 
lancio siano devolute alla costruzione di edi- 
fici per le amministrazioni statali, con certo 
beneficio dei servizi, senza aggravi0 della fi- 
nanza e con alleviamento dei disagi abitativi 
delle popolazioni, che potranno usufruire dei 
locali resisi disponibili. 

RIVERA. 

La Camera, 
considerato che il traffico sull’autostrada 

da Milano a Bergamo B in continuo sumento 
per l’intensificarsi dei rapporti industriali, 
commerciali e turistici tra le due suddette 
città; 

ritenuto che, in dipendenza del proget- 
tato prolungamento dell’autostrada Milano- 
Brescia sino a IPadova il traffico suddetto*su- 
birà un ulteriore non indifferente aumento, si 
da congestionare ulteriormente il traffico esi- 
stente, 

invita il Governo, 
e per esso il ministro dei lavori pubblici, per- 
ché segnali a1l’A.N.A.S. (Azienda nazionale 
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autonoma delle strade .statali) l’urgenza .di 
provvedere al raddoppio del tronco di auto- 
strada da Milano (Sesto San Giovanni) a Ber- 
gamo. 

CAVALLI, COLLEONI, CREMASCHI CAR- 
LO, FUMAGALLI, MARAZZINA, P A -  
CATI, SCAGLIA, VICENTINI. 

La Camefa, 
consapevole della inadeguatezza dell’at- 

tuale sistema viario della zona dolomitica alle 
necessità del traffico stradale che si svolgerà 
in occasione delle olimpiadi invernali del 
1956 sulle strade d’accesso a Cortina d’Am- 
pezzo; 

ritenuto che la rilevata inadeguatezza 
costituisce un serio ostacolo al successo orga- 
nizzativo della grande manifestaaione spor- 
tivo-turistica, con dannosi riflessi morali ed 
economici per la nazione, 

invita il Governo: 
10) a dotare l’A.N.A.S. di Bolzano dei 

mezzi finanziari necessari per l’allargamento 
e rettifica delle attuali arterie stradali statali 
che ‘dalla pianura veneta e dall’Alto Adige 
portano a Cortina d’Ampezzo, e per la elimi- 
nazione .dei numerosi passaggi a livello che 
ne intralciano il traffico; 

20) a dotare l’A.N.A.S. di Bolzano di 
macchine sgombraneve, per auantità e qua-. 
lità tali, da garp t i re  in ogni momento la 
transitabilità delle strade dclla zona dolomi- 
h a ,  qualunque sia il grado di successivo in- 
nevamento di esse; 

3”) a realizzare, entro il 1955, la sistema- 
zione di quelle strade provinciali e comunali, 
incluse nel programma decennale di cui alla 
legge 10 agosto 1950, n. 647, le quali rappre- 
sentino un miglioramento del traffico turistico 
invernale della zona dolomitica ed un alleg- 
gerimento del traffico eccezionale occasionato 
dalla manifestazione olimpionica. 

CORONA GIACOMO, RIVA, GARLATO, BIA- 
SUTTI, DRIUSSI, TOMBA, PIASENTI, 
BURATO. 

~ 

* La Camera;-- 
premesso : 

che per deliberazione del C.I.O. (Co- 
mitato olimpionico internazionale) i giochi 
olimpici invernali nel 1956 si svolgeranno a 
Cortina d’Ampezzo; 

che il successo, non solo sportivo, ma 
turistico e di prestigio, della grande manife- 
stazione dipende in notevole misura dalla effi- 
cienza -delle comunicazioni ferroviarie e stra- 

dali che collegano Cortina d’Ampezzo con la 
Va1 Pusteria al nord e con Belluno e la pia- 
nura veneta al sud; 

che la costruzione di una nuova fer- 
rovia a scartamento normale congiungente 
Calalzo (capolinea della ferrovia del Cadore) 
con la ferrovia della Va1 Pusteria, risolve- 
rebbe in gran parte ed in via permanente il 
preoccupante problema delle comunicazioni 
della zona dolomitica e soddisferebbe le esi- 
genze del traffico eccezionale collegato all’av- 
venimento olimpionico, 

fa voti 
che il Governo inizi senza indugio i rileva- 
menti e gli studi per l’elaborazione d’un pro- 
getto definitivo che risponda alle esigenze ac- 
cennate nelle premesse. 

SCHIRATTI, CORONA GIACOMO, RIVA, PA- 

ELISABETTA, DAL CANTON MARIA PIA, 
GUGGENBERG, BURATO, MORO GERO- 

’MARZAROTTO, FERRARESE, BARBINA, 
BARTOLE, TOMBA. 

CATI, MORO FRANCESCO, FINA, CONCI 

LAMO LINO, VALANDRO GIGLIOLA, 

La Camera, 
considerate le gravi condizioni in cui 

vengono a trovarsi, nel periodo estivo, una 
parte dei comune della provincia di Perugia, 
tra i quali Assisi ed il capoluogo, importanti 
centri turistici, per la mancanza di acquedotti 
sufficienti ad approvvigionare la popolazione; 

considerato che il perdurare di tale si- 
tuazione provoca vivissime preoccupazioni tra 
le autorità e le popolazioni interessate, per le 
conseguenze anche di carattere igienico sa- 
ni t a r i o, 

a sollecitare l’approvazione ed il finanzia- 
mento dei rispettivi progetti, da lungo tempo 
presentati agli organi competenti. 

ANGELUCCI MARIO. 

invita il Governo ‘ , 

La Camera, 
considerata la gravissima situazione ve- 

nuta a determinarsi in. molti comuni delle 
provincie di Aquila e Teramo a seguito del 
nubifragio abbattut‘osi su quelle zone la notte, 
fra il 18 e il 19 settembre Q952 e delle allu- 
vioni che ne sono derivate; 

considerati, altresì, gli ingentissimi dan- 
ni alle opere pubbliche e ai privati; 

constatato che quasi nessun provvedi- 
mento delle autorità locali & stato adottato 
per alleviare il gravissimo disagio di quelle 
popolazioni, così che qualche comune - 
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come quello di Barete, ove l’alluvione ha coin- 
pletitmente asportato i due acquedotti - è 
ancora privo assolutamente di acqua; 

rilevato che la lcntezza degli interventi 
del!c autoritk centrali lascerebbc credere che 
noi1 SI  abbia I’esatta valutazione della reale 
ciitith ‘dci gravissimi danni verificatisi, 

invita il Governo 
ad intervenire sollecitamente per evitare che 
la gili penosissima situazione, nella quale ver- 
sano cluclle popolazioni, ulteriormente si ag- 
gravi. 

LOPARDI. 

lili Camera ,. 
considemtti Ict 8 tctve situazionc, in cui 

51 tiovano molti comuni, di non potere poi- 
larc ti temiiiie le opere di interesse pubblico 
che, il suo tempo, vennero iniziate con i fondi 
stiinzictti *a favore della disoccupazione; 

coiisidcrato che queste opere, quasi lutlc 
iac;omplete, soffrono danni considerevoli, sì 
du aniiullilre quanto per esse è stato .i SUO 

tempo spcso, 
invitii 11 Goverilo 

iid affroutarc la ~isolueione dl tale problemct 
G O J ~  llrger1ziL e stanzia1.e nel bilancio i fondi 
itecessari al complctamento dcile opere sud- 
dette. 

A Nl ATUCCI. 

Li1 Camera, 
considerato che la legge istitutiva della 

1.N.A .-Casa, per quantu FiglItirdii la assegna- 
zione degli alloggi, f a .  sorgere gravi e giusti- 
ficate lanicntele, 

invita il  Governo 
il nlodifiCrtiT qiielle disposizioni nel senso che 
sia concesso ai  lavoratori, chc lavorano fuori 
della 10i.0 provincia ‘di Yesidenxa, la possibi- 
lità di chiedere l’alloggio‘ nel luogo di resi- 
denza, anziché nel luogo di 1;tvoro. 

ISTUANI. 

]A Canicia, 
considerata la particolare utilità c con- 

veiiienzii di effettuare .al più presto i lavori 
del traforo della collina e relativi raccordi 
sulla strada statiile n .  64, come da progetto 
dell’ufficio tecnicg provinciale di Pistoia suc- 
cessivamente elaborato in dettaglio . dal- 
1 ’A.N.A.S. ; 

invita i l  Governo 
il disporre affinché venga dato inizio ai lavari 
durante l’esercizio 1952-53, utilizzando i fondi 
di cui al capitolo 44 del bilancio de1l’A.N.A.S. 

DAMI. 
n 

-La Camera, 
considerato che, a distanza di due setti- 

inme, il Govcrno non ha in alcun modo effi- 
cacemente provveduto in riferimento agli 
enormi danni provocati dal nubifragio abbat- 
iutosi il 19 settembre 1952 sui comuni del- 
l’Alto Aterno, in provincia di Aquila,ed in 
altri nella provincia di Teramo, 

impegna il Governo ad adottare le ur- 
genti ed efficaci misure del caso. 

CORBI, PAOLUCCI. 

. .  
~ a ’  Camera, 

constatato che, nonostante le chiare 
disposizioni contenute nella legge 24 dicem- 
bre 1950, n. 1165, e nel decreto ministeriale 
10 marzo 1951, n. 1424, riguardanti la tar- 
gazione dei- veicoli a trazione animale, chia- 
rite inequivocabilmente dal Ministero dei la- 
vori pubblici con la circolare n. 1324/M103, 
del 2 ottobre 1951, all’atto dell’applicazione 
delle disposizioni medesime, si sono verificati 
degli abusi, costantem’ente denunciati dalla 
stampa, dagli interessati e dai componenti i 
due rami del Parlamento; 

‘ constatato che con la emanazione della 
legge e del decreto ministeriale, avanti indi- 
cati, non si è evitato l’abuso sul prezzo di ven- 
dita delle targhe e non si B moralizzato il ser- 
vizio affidato ad un solo ente responsabile, 
contrariamente a quanto affermato nelle istru- 
zioni contenute nelle bozze di stampa ema- 
nate per chiarire l’applicazione della legge e 
già inviate a tutti i comuni d’Italia; 

ritenuto che gli abusi sono stati censu- 
rati dal Ministro dei lavori pubblici con altra 
circolare n .  274/103/e del lo marzo 1952: 

ritenuto che quest’ultima circolare, enia- 
tiata entro il termine prorogato per le opera- 
zioni di targazione, viene ad avvalorare le 
proteste e le denuncie avanzate da molte parti; 

ritenuto, infine, che l’abuso ‘ colpisce i 
più poveri e sfrutta la buona fede di lavoratori 
inesperti delle leggi , 

invita 11 Governo 
a ~ o l e r e  intervenire nella questione, invitan- 
do i responsabili a restituire agli interessati 
quanto abusivamente sono stati obbligati a 
pagare. 

. .  GRA hhV1 ATTCO . 

L a  Camera, 
considerata la necessità di addivenire in 

maniera definitiva alla sistemazione dell’ap- 
provvigionamento idrico della popolazione di 
Livorno con la costruzione del nuovo ‘acque- 
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dotto, la cui necessità è già da tempo ricono- 
sciuta e la cui realizzazione fu garantita dalle 
autorità governative conipetenti; 

e riconosciuta l’urgente esigenza di  con- 
tribuire in nianiera più tempestiva ed effi- 
cace alla costruzione di case per senza-tetto 
di Livorno (ancora in numero di circa 7000), 

fa voti 
perché i1 mioistru dei 1ilvoi.i pubblici fnccid 
proprie le richieste avanzate dal comune di 
Livorno per la costruzione del nuovo acque- 
dotto e per la costruzione massiva di case per 
i senza-tetto, essendo le costruzioni in corso 
o in via di attuazione ad opera del comune 
(articolo 12 della legge n.  408, del 2 luglio 
1949), de1l’I.N.A.-Casa le dell’1.C.P. insuffi- 
cienti a ricoprire le esigenze di una città quale 
Livorno, colpita da 128 bombardamenti con 
la conseguente distruzione del 53 per cento 
delle sole case ad liso di abitazione. 

D T ~ Z  LAURA,  .TWOPOXI. 

La Camera, 
considerata la intensa popolazione dei 

comuni di Portomaggiore e Argenta (Ferrara), 
le incalcolabili ,distruzioni ivi provocate dal- 
1’11 llima giic~xi,  la deficienza quasi assoluta di 
ycmi artesiani efficienli nella zona e le conse- 
guenti preoccupanti condizioni djella salute 
pubblica e dell’igiene, che rendono urgente 
ed indiiazionabile la costruzione dell’aque- 
dotto nei detti comuni, 

invita 
1 1  i1linistru dci IclVOJ’L pubblici iI farsi pYonlu- 
ioi.c, 111 se’de d i  c;omitiito dei ministri pci. l i t  
applicazione della legge delle zone depresse 
centro-nord, dello stanziamento de i  fondi ne- 
cessari, anche in più esercizi, per la costyu- 
zione della detta opera, urgente ed indilazio- 
nabile, il cui progetto generale e quello di 
stralcio del primo lotto, debitamente appro- 
vati ed aggiornati, risulterebbero essere stati 
 SI^ tr.,izrricssi i11 comitilto medesimo. 

GORINI, CAVALLARI, PRETI. 
- ~ - 

L a  Camera, 
ritenuto : 

che strade k acquedotti sono elementi 
fondamentali di vita per un popolo e del suo 
progresso economico e civile; 

che è mancata sinora una visione uni- 
taria dei due problemi e un’azione coordinata, 
sia pure graduale, per risolverli; 

che la situazione, pur di carattere ge- 
nerale, si presenta aggravata nelle regioni plìl 

depresse, quale la Calabria, composta nella 
sua quasi totalità di piccoli comuni, con bi- 
lanci miseri e deficitari, per cui non sono stati 
e non sono nemmeno in condizioni di  fruire 
delle agevolazioni recate dalla legge 3 agosto 
1949, n. 509, concernente l’esecuzione di opere 
d’interesse degli enti locali; 

che i cantieri di lavoro stradali, pre- 
visti dalla legge 9 aprile 1949, n. 264, non 
hanno dato, per le loro deficienze tecniche e 
organizzative, contributi seri e risolutivi; 

che il frazionamento delle competenze 
tra Stato, province e comuni per quanto con- 
cerne le strade, nonché le limitazioni poste 
i ~ I l i ~  Ct15ScI per i l  Mezzogiorno per quttnto con- 
cerne gli acquedotti (articolo 5 della legge isti- 
tutiva 10 agosto 1950, n. 646) hanno sinorn 
ostacolato il conseguimento dei tanto attesi 
benefici; 

che continuano pertanto a restare ino- 
peranti in Calabria sia gli impegni solenne- 
mente sanciti dalla vecchia specifica legge del 
1906, n. 255, sia l’azione delle nuove leggi, 
che pur costituiscono il titolo d’onore dell’at- 
tuale legislatura, 

impegna il Governo: 
a stabilire un piano graduale, ma organico e 
coordinato, per la risoluzione dei due insoluti 
problemi nazionali della viabilità e degli 
acquedotti, rivedendone l’odierna organizza- 
zione esecutiva anche ai fini dell’eventuale co- 
stituzione di nuovi piìi appropriati organi, 
C l L l i l I i  gli ,enti autonomi regionali : 

a sgravare i comuni meridionali, e in 
particolare calabresi, da un compito che non 
sono in grado di adempiere, trasferendo le 
strade comunali alla provincia e 1e.provinciali 
allo Stato; 

il crmfei-ii’e illltt Casstt per 11 Nlezzugioi*ncJ, 
almeno per i comuni predetti privi d’impianti 
idrici e di fognature, l’obbligo di completare 
le costruzioni degli acquedotti con le reti‘ di 
distribuzione e le connesse opere igieniche; 

a porre sotto l’effettiva direzione tecnica 
del Ministero dei, lavori pubblici i cantieri di 
lavoro che siano autorizzati all’espletaniento 
di apere stradali; ~ ~ 

e, in attesa delle proposte soluzioni, a 
dare, intanto, urgente corso in Calabria al- 
meno alla sistemazione dei tratti non eseguiti 
nelle tre pih importanti sue dorsali : Cosenza- 
Crotone; Serra San Bruno-Soverato e Nico- 
tera-Gioiosa Marina, che sono indispensabili 
anche per assicurare gli sbocchi coniinerciali 
marittimi dell’economia silana e delle tne pro; 

LARUSSA. 
vince calabresi, , 
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La Camera, 
invita il Governo a considerare con ur- 

genza il problema delle comunicazioni stra- 
dali, in vista delle olimpiadi internazionali 
del 1956 che si svolgeranno cz Cortina d’Am- 
pezzo, e precisamente la Padova-Belluno-Cor- 
tina destra e sinistra del fiume Piave, e la Ve- 
nezia-Vittorio-Cortina, che potrebbero costi- 
tuire l’anello di viabilità indispensabile al 
traffico eccezionale che l’avvenimento com- 
porterà. 

RIVA, CORON4 GIACOMO, ’ FERRARESE, 
SARTOR, MORO FRANCESCO, BURATO, 
PONTI, MARZAROTTO. 

La Camera, 
constatato che al capitolo 139 del bilan- 

cio dei lavori pubblici (concorsi e sussidi ai 
comuni per opere stradali, articolo 321 della 
legge 20 marzo 1865, allegato P) lo stanzia- 
mento d i  lire 25 milioni è assolutamente ina- 
deguato nei confronti della urgente e impro- 
rogabile necessità di provvedere alla sistema- 
zione, rettifiche, asfaltature di numerose stra- 
de comunali, per le quali non è applicabile la 
legge 3 agosto 1949, n. 589; 

considerate le numerose richieste in fase 
di istrutt0ria.e quelle ancor più numerose che 
altri comuni a tutt’oggi non hanno presentato, 
causa la esiguità della somma stanziata, 

invita il Governo 
il voler provvedere a stanziamenti adeguati 
alla bisogna con nota di variazione sul pre- 
sente bilancio 1952-53 e con aumenti di spesa 
nel relativo capitolo per i bilanci successivi. 

BURATO, MORO FRANCESCO, FINA, CA- 
STELLI AVOLIO, FERRARESE, RIVA, 

‘ SARTOR, GATTO, VERONESI, PACATI, 
STELLA, MAHENGHI, SPIAZZI, BRE- 
GANZE. 

La Camera, 
considerato ‘che ad ogni ricorrenza del- 

l’inverno le popolazioni della valle dell’ Amo 
e dei suoi affluenti sono legittimamente preoc- 
cupate per i pericoli delle piene ed alluvioni, 
le quali nel recente passato tanti e cosi estesi 
danni hanno procurato a persone e cose, 

invita il Governo 
a presentare il disegno di legge relativo alla 
escavazione dello scolmatore dell’ Arno e alla 
edificazione delle opere connesse subito dopo 
la discussione sui bilanci, conferendo al  prov- 
vedimento legislativo - che concerne anche 
la sistemazione d i  altri bacini fluviali - ca- 
ilattere di urgenza. 

BOTTAI. 

La Camera, 
considerata la condizione assolutamente 

disumana nella quale sono costretti a vivere 
migliaia di cittadini di Pozzuoli (Napoli) ag- 
glomerati nel rione Terra, 

impegna il Governo 
a predisporre un piano con adeguato ’finanzia- 
mento per la costruzione in Pozzuoli, entro 
congruo termine, di case, sia pur minime, 
per il risanamento del rione Terra, al fine di 
far cessare uno stato di fatto inconcepibile a 
ogni umana convivenza. 

SANSONE. 

La Camera, 
compresa pienamente delle gravissime 

condizioni in cui, da alcuni anni, è venuto a 
trovarsi l’approvvigionamento idrico della 
citt& di Siena, condizioni che vanno giornal- 
mente aggravandosi in conseguenza del- 
l’aumento costante della popolazione e delle 
sempre più frequenti rotture nella condotta 
adduttrice per il pressoche completo disfaci- 
mento delle tubazicni, conseguente all’aggres- 
sione alla ghisa da parte del terreno di posa, 
in prevalenza argilloso e contenente solfato di 
calce e traccie di salgemma; 

tenuto conto che l’attuale acquedotto, co- 
struito nel 1911, anche là dove le tubazioni 
non sono state aggredite dal terreno, presen- 
tano gli inconvenienti del normale invecchia- 
mento consistente nella progressiva (( tuberco- 
lizzazione )) della loro superficie interna, che 
ne diminuisce grandemente la portata; 

considerato : 
a) che un grave pericoio di infezioni in- 

combe sulla popolazione per la grave defi- 
cienza d’acqua e la minaccia che questa, in 
un avvenire assai prossimo, venga a mancare 
in modo assoluto; 

b) che Siena, per la sua difficile ubica- 
zione, è priva d i  industrie e che per i suoi 
pregevoli tesori d’arte è centro di attrazione 
per i forestieri sì da farle occupare, sotto 
l’aspetto turistico, il  quinto posto fra le città 
d’Italia, cosicché questa attività costituisce la 
sua unica, tangibile risorsa economica, e che 
dalla mancanza di acqua l’afflusso dei fore- 
stieri viene gravemente compromesso e im- 
pedito il suo sviluppo alberghiero; 

c) che il comune di Siena, per il suo bi- 
lancio deficitario e per la mole dei mutui che 
già deve sostenere, si trova nella assoluta im- 
possibilità di far fronte alla spesa necessaria 
per il completamento del nuovo acquedotto 
(un miliardo, 800 milioni), 
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invita il Governo 
ad ammettere - ai sensi della‘vigente legisla- 
zione - il comune di Siena a l  beneficio del 

I contributo dello Stato sulla somma - più 
sopra indicata - occorrente alla costruzione 
del nuovo acquedotto, ripartendola in cinque 
annualità, ad iniziare dall’esercizio in corso. 

BAGLIONI, PUCCETTI, COPPI ILIA, blON- 
TICELLI. 

La Camera, 
considerato : 

che un cospicuo tratto della zona co- 
stiera meridionale della Sicilia non è servito 
da ferrovie a scartamento ordinario, essendo 
la” linea Licata-Porto Einpedocle interna, e la 
Porto Empedocle-Castelvetrano a scartamento 
ridotto; 

che il detto tratto è servito da una via 
statale ordinaria antiquata, incomoda, con 
moltissime curve e moltissimi dislivelli; 

che, pertanto, è gravemente compro- 
messo lo sviluppo della fascia costiera medi- 
terranea siciliana, costretta a rimanere qona 
di massima depressione pur nella Sicilia, zona 
depressa, ma ora, nelle sue altre parti, in 
confortante ripresa; e, inoltre, ne è impedito 
lo sviluppo turistico della Sicilia tutta, che 
deve costituire, sotto tale aspetto, una unità 
organica, mentre lo stato arrietrato di una 
qualsiasi singola zona nuoce a tutta l’Isola, 

invita il Governo 
a provvedere al congruo sviluppo e alla-ne- 
cessaria definitiva sistemazione della viabi- 
lità, sia ordinaria che ferroviaria, della zona 
costiera meridionale siciliana da Licata a Ca- 
stelve trano. 

ADONNINO, GUERRIERI EMANUELE. 

La Camera, 
ritenuta la necessità d i  aiutare talune 

zone a superare la loro arretratezza, 
considerato che la provincia di Caseda 

si trova, sotto molti aspetti, in condizioni di 
indicibile disagio, 

impegna il Governo a realizzare il pro- 
gramma di lavori pubblici, più volte nnnun- 
ciato, provvedendo, in modo particolare, ad 
accelerare il ritmo dei lavori per l’acquedotto 
campano, risolvendo, finalmente, la questione 
della ferrovia alifana. e ponendo mano alle 
opere di bonifica. 

LA ROCCA. 

La Camera, 

~~~ ~~~~ - ~ -~ ~~ - 

rilevata, la necessità indilazionabile di 
provv,edere con rapidita e con criteri radicali 

alla difesa del litorale tirrenico tra Marina di 
Carrara e Marina di Massa, la cui erosione ad  
opera del mare, oltre ad avere già causato 
danni enormi alla spiaggia e distrutto larga 
parte del viale litoraneo, minaccia oggi la sta- 
bilità ed abitabilità degli edifici destinati a 
colonia o a centri di assistenza e cura lungo 
Io stesso litorale; 

constatato che la erosione ha raggiunto 
anche il centro di  Marina di Massa ed ha di- 
strutto parte degli stabilimenti balneari e che 
esiste l’incombente pericolo che abbia a crol- 
lare tutto l’apparato turistico deila cittadina, 
dalla cui. fonte trae la possibilità di vita la 
quasi totalità degli abitanti; 

considerato che sarebbe colpevole non 
provvedere con urgenza alla realizzabi le di- 
fesa di un immenso ed incalcolabile patri- 
monio nazionale, quale è rappresentato dal li- 
torale di cui si tratta; 

considerato, ancora, che. inutile e vano 
oltre che antieconomico si presenta l’appre- 
stamlento di misure occasionali che non risol- 
vono il problama, quando addirittura non 
l’aggravano, 

invita il Governo 
adeallestire nel più breve tempo i mezzi fi- 
nanziari adeguati per dar corso ad un insieme 
organico di opere che risolvano definitiva- 
mente il probl’ema ed il cui progetto appro- 
vato giace da qualche anno presso il Ministero 
dei lavori pubblici. 

AMADEI,‘ BERNIERI. 

L a  Camera, 
convinta della nece%sità di attuare il ri- 

sanamento della città vecchia di Taranto e 
quello di Brindisi con lo smantellamento delle 
baracche ivi esistenti, provvedendo alla co- 
struzione di nuove abitazioni per gli abitanti 
di quei quartieri, 

invita il Governo 
a stanziare i fondi necessari per tali opere. 

SEMERARO SANTO. 

La Camera, 
-~ ~~-~ ~-~ ~ ~ 

considerata la grave situazione esistente 
in Umbria circa l’approvvigionamento idrico 
dei centri abitati, a cominciare dalla città di 
Perugicl dove in questo periodo estivo si do- 
vuta limitare l’erogazione dell’acqua alla po- 
polazione per sole due ore al giorno; 

tenuto conto che a seguito di questa 
grave situazione in alcuni centri si sono ag- 
gravate anche le condizioni igienico sanitarie 
della popolazione stessa, 
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invita il Governo 
il predispoye la costituzione dell'Ente acque- 
dotti unibri il cui finanziamento per l'importo 
occorrente di due miliardi e mezzo potrebbe 
cssere fatto in base alla legge n. 647, del 
10 agosto 1950. , 

MICHELI, 

Lit Citmcra impegna il Governo : 
lo) a niodernizzare la legjslazioiie sulla 

cdilieia economica c popolare per dare cer- 
lezza giuridica e rigorosa tutela giurisdizio- 
nale ai conduttori o concessionari; 

20) ci mantenere ferma la finalità della 
luggc istitutiva, diretta ad assicurare alloggi 
(3 locali di lavoro a prezzi convenienti alle ca- 
tc!g orie finitnziarinmcn tc meno provvedute. 

CAPALOZZA. 

. 

L a  Camera, 
ravvisata la necessità di decongestionare 

i1 ti.affico, anche per ragioni di sicurezza della 
circolazione, 

impegna il Governo, nel quadro della 
iiiodernizzazione della rete stradale nazionale, 
;i realizzare la tanto attesa autostrada ,Milano- 
J l i  mi n i-Ancona. 

MASSOLA, CAPALOZZA. 

La Camera, 
considerato : 

1") che ai sinistrati i quali, costretti dal- 
l'impellente bisogno di procurarsi un rifugio, 
prooedettero - per mancanza di mezzi e di  
idonei materiali - solo a parziali riparazioni 
- col sussidio dello Stato - dei loro fabbri- 
cati danneggiati dalla guerra, viene impedito 
di fare altre riparazioni nello stesso stabile, 
rendendone abitabili altri vani, 'col contributo 
dello Stato; 

2") che nulla B stato fatto per awiare 
i l  soluzione il grave problema dello sbaracca- 
mento, per cui non una sola baracca B stata 
rimossa delle 9724 (delle quali ben 3806 nella 
sola provincia di Aquila) esistenti nelle zone 
funestate dai terremoti verificatisi dal 1908 
in poi; 

30) che urge ripristinare in tutta la sua 
efficienza l'organizzazione della competente 
Giunta del comitato U.N.R.R.A.-Casas ed in- 
crementare i finanziamenti; 

40) che grave ed allarmante B la 
situazione dell'approvvigionamento idrico in 
Abruzzo, specie nelle provincie di IChieti e di  
Pescara; 

50) che urge procedere alla costruzione 
delle progettate centrali elettriche del Sangro 
cd a l l a  ultimazione di quella di Popoli; 

6.) che per elementari esigenze di mo- 
idit& e di giustizia deve esserc bandita ogni 
foima di favoritismo e di preferenza nella 
assegnazione dei fondi per le Cooperative edi- 
lizie; 

'70) che gravi sono le deficienze nel 
campo dell'edilizia scolastica in Abruzzo, spe- 
cie ne:le zone devastate dalla guerra; 

80) che per dar vita ed incremento al 
purlo d i  Ortona - distrutto dagli eventi bcl- 
lici e ricostruito - urge modificare la sua im- 
boccatura secondo i 1 voto unanime della 

Coinmissiunc periiianentc per il porto di 
Ortona )I del 24 febbraio i951 e collegare il 
pwto stesso col retroterra mercé la ricostru- 
zione del tratto, della ferrovia Sangritana, Or- 
tona Marina-Ortona città, prevista dal decreto 
lcgislativu del Capo provvisorio dello St,ato i i i  

 dati^ 16 ottubre 1947, n. 1210; 
90) che nulla il Governo h'i sinora fat- 

tu,  ir promesso, per ovviare ai gravi danni 
citusati anche .alle opere pubbliche dal nubi- 
fragio che si è abbattuto il 19 settembre ulti- 
mo scorso nel comune di Pizzoli ed in altri 
della pi*ovinciil di Aquila, 

iuvita i l  Governo 
ti provvedere : 

10) perchb venga al più presto risolto il 
prublenia di cui al n. 1 estendendo anche a 
quei sinistmti i beiiefici vigenti per coloro 
che hitnnu avuta, ed hanno, 1& possibilità di ri- 
pcii~~trc i loro fabbricati in una soluzione unica 
d i  tempo; 

20) perché vengii finalmente risollo il 
])r.crIr lema dello sbaraccamento; 

3 0 )  perché, ai fini della ricostruzione edi- 
Iizict rieilc zone colpite dalla guerra, venga ri- 
pristinata in tutta la sua efficienza la compe- 
teiite giunta del comitato U.N.R.R.A.-Casas e 
ne siano increnientatc le disponibilità finaii-  
eiaric; 

40) perché venga seilzii ulteriore indugio 
disposta la costruzione degli acquedotti in 
provincia di Chieti e di Pescara; 

50) perché siano costruite le progettate 
centrali elettriche del Sangro ed ultimata 
quella di Popoli; 

60) perché sia bandita ogni forma di fa- 
vo~itismo e di  preferenza nell'assegnazione 
dei fondi alle cooperative edilizic; 

'70) perché sia incrementata l'edilizia SCO- 
lastica in A ~ I I I Z Z O ,  specie nelle zone devastate 
dalla guerra; 
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80) perct6 le opere occorrenti per il porto 
.di Ortona vengano realizzate con urgenza e 
si proceda alla sollecita ricostruzione del trat- 
to, della ferrovia 6angritana, Ortona Marina- 
Ortona città; 

90) perché vengano riparati senza indu- 
gio i danni alle opere pubbliche causati nei 
comuni della provincia di Aquila il 19 set- 
tembre 1952; 

100) perché i lavori pubblici interessanti 
l’Abruzzo, ed in particolar modo te zone mar- 
toriate dalla guerra, abbiano la precedenza 
su tutti gli altri. 

IPAOLUCCI. 

La Camera, 
considerata l’imprescindibile necessità di 

provvedere nel più breve tempo all’esecuzione 
del bacino idroelettrico di Tendola (Fordi- 
novo, Massa e Carrara), opera che può dar la- 
voro a circa 2000 disoccupati, produrre 185 
milioni di chilowatt-ora di energia elettrica, 
fnrnire acqua per irrigazione agricola, 

invita il Governo 
;I pfovvederc al più presto alla definitiva ap- 
provazionc del progetto affinché si possa dar 
corso ai lavori, attesi da oltre sette anni dalla 
popolazione di  tutta quella provincia. 

RERNIERI, AMADEI LEONETTO. 

- 

La Camera 
impegna il Governo, dall’esercizio 1952- 

2953 in avanti, ad iniziare i lavori per il com- 
pletamento della strada interprovinciale San 
13icro-Alfero-Casteldelci, posta nelle provin- 
cie di Forlì e di Pesaro, indispensabile allo 
sviluppo economico e civile delle popolazioni 
abitanti quella zona di montagna marchigia- 
no-roaiagnola. 

REALI. 

La Camera, 
ritenuto che tanto le strade statali quan- 

to quelle provinciali e comunali di  Belluno 
c di Udine sono-insufficienti e-inadatte a s o d  
disfare le esigenze sempre crescenti del traf- 
fico e del turismo; 

tenuto conto, in particolare, della orga- 
nizzazione delle Olimpiadi che si terranno a 
Cortina d’Ampezzo nel 1956, 

a stanziare subito i mezzi indispensabili per 
itllargare, rettificare e depolverizzare . tutta la 
viabilità statale e ofdinaria in provincia di 
Relluno e Udine, al fine della buona riuscita 

- invita .il Governo 

della grande compztizione sportiva interna- 
zionale e per offrire alla popolazione del luo- 
go lavoro e prospettive di progresso e di be- 
nessere sociale. . 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. 

La Camera 
invita il ministro dei lavori pubblici tt 

concedere tempestivamente il già deciso stan- 
ziainento di lire 3.000.000 per l’esecuzionc 
del secondo e terzo lott,o di lavori per l'acque- 
dotto del Mirese, destinato a risolvere il pro- 
blema idrico di ben 14 comuni in provincia 
di Venezia ed i cui lavori, già iniziati, do- 
vrebbero essere sospesi in mancanza o per ri- 
titrdo dello stanziamento richiesto, con evi- 
dente disagio delle popolazioni interessate. 

SANNICOL~ , OLIVERO. 

La Camera, 
considerato che nell’articolo 189 dello 

stato di previsione della spesa dell’esercizio 
1952-53, relativo alla costruzione di alloggi 
per senza tetto e sinistrati di guerra, il prov- 
veditorato alle opere pubbliche de l’Aquila ha 
avuto una diminuzione di lire 2.350.000.000 
rispetto all’esercjzio precedente; 

rilevato che al detto provveditorato è 
stata apportata la maggiore riduzione di spe- 
sa rispetto a tutti gli altri, tra i quali alcuni 
hanno avuto, al contrario, notevoli incre- 
menti, così come si evince dal riassunto per 
titoli a pagine 103 e 104 dello stato di previ- 
sione; 

ritenuto come tutto ciò sia incompren- 
sibile, in quanto incide sui bisogni di una 
delle regioni più sinistrate dalla guerra, ovc 
i senza-tctto; sono in numero rilevante, 

fa voti: 
perché la diminuzione di spesa sia ri- 

dotta, mediante lo storno di una congrua parte 
dello stanziamento globale di lire 1.000.000.000 
dell’articolo 154, avente lo stesso oggetto; e di 
quello degli altri articoli del capitolo relativo 
ad opere in dipendenza di  pubbliche calamita 
e di danni bellici dell’ammontare complessivo 
di lire 3.700.000.000; 

e perche nel prossimo esercizio 1953-54 
sia assegnata al provveditorato alle operc 
pubbliche dell’Aquila, per costruzione di al- 
loggi per senza tetto, una somma non infe- 
riore a quella dell’esercizio 1951-52, di lire 
3.750.000.000. 

ROCCHETTI, COTELLESSA, GIAMMARCO. 
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La Camera, 
considerato che il porto di Civitavecchia, 

nelle sue attuali condizioni, con i suoi specchi 
d’acqua ristretti, le insufficienti possibilità di 
accosto per scarsità di spazio e di fondali e la 
inadeguatezza dei mezzi meccanici di fronte 
all’enorme sviluppo dei traffici moderni, non 
è più in grado di rispondere ai compiti, che 
gli’ sono propri, di porto di Roma, di  scalo 
mai ittimo dell’Italia centrale, di scalo natu- 
rale della Sardegna; 

considerato che ogni possibilità di am- 
pliamento con lavori sul vecchio è esclusa dal- 
le condizioni del fondo marino, dalla man- 
canza. di spazio lungo la sponda, dalla pre- 
senza di corsi d’acqua, che portano materiale, 
e dalla posizione in cui verrebbe a trovarsi la 
bocca di entrata, 

fa voti 
che il Governo affronti risolutamente il pro- 
blema, creando un porto moderno, che rispon- 
da alle necessità attuali e a quelle prevedibili 
per un prossimo futuro, utilizzando la insena- 
tura che si apre immediatamente a sud del- 
l’attuale e termini alla punta del Pecoraro, la 
quale consente : 

1”) un piano regolatore di  sviluppo del 
porto conforme ai criteri emergenti da una 
esatta valutazione delle sue funzioni e dei suoi 
traRci; 

20) opere portuali che possano servire da 
scalo per linee internazionali; 

30) miglioramenti di ogni servizio con la 
Sardegna; 

40) miglioramento dei collegamenti con 
Roma; 

50) la possibilità di tener conto della 
espansione delle industrie e della necessità di 
ripristinare la zona franca. 

PIERANTOZZI, PIETROSANTI, MASTINO 
DEL RIO, GIORDANI, AMBRICO, CARA, 
F A D D A ,  G I A R I R I A R C O ,  GOCCIA, SAILIS. 

La Camera, 
preso atto con soddisfazione dell’impo- 

nente mole di lavori realizzati in breve volger 
di tempo dalla Cassa per il Mezzogiorno, 

fa voti 
perché i problemi dell’edilizia sanitaria e del- 
l’,edilizia scolastica, che nel meridione d’Italia 
sono particolarmente gravi ed urgenti, siano 
avviati a soluzione dallo stesso organismo, in- 
troducendo le necessarie variazioni nella leg- 
ge istitutiva della Cassa. 

DE MARIA, TURNATURI, TITOBIANLIO 
VITTORIA. 

La Camera, 
approva l’opera saggiamente svolta dal 

Governo per incrementare l’edilizia popolare 
e fa voti 

perché siano aumentati adeguatamente i fondi 
stanziati a tale scopo, portandoli da un mi- 
liardo e 500 milioni, almeno a 3 miliardi, 
allo scopo di venire incontro maggiormente 
alle più Lìrgenti necessità delle categorie meno 
abbienti, avyiando così a soluzione il grande 
problema della carenza di abitazioni. 

GIUNTOLI GRAZIA. 

La Camera, 
considerato che la maggior parte dei co- 

muni non è in condizioni tali da poter of- 
frire lc garanzie richieste dagli istituti auto- 
nomi per le case popolari ai fini dei mutui, 

fa voti 
perché il Governo provveda a modificare l’at- 
tuale legislazione in materia, consentendo agli 
istituti suddetti di offrire garenzie immobi- 
liari per il” perfezionam’ento dei mutui. 

CAIATI. 

La Camera, 
considerate le aumentate necessita idri- 

che della Puglia e delle altre regioni servite 
dall’Acquedotto pugliese, 

fa voti 
che il Ministero dei lavori pubblici definisca 
con la sollecitudine richiesta dall’importanza 
del problema la questione della concessione 
delle sorgenti di Cassano, Irpino, naturale in- 
tegrazione per ovviare all’insufficienza della 
pprtata dell’acquedotto medesimo. 

BAVARO. 

La Camera, 
mentre riconosce la vasta ed efficace ope- 

ra compiuta dal Ministero dei lavori pubblici 
nei vari settori della vita nazionale; 

rileva però come b l e  opera possa essere 
resa più tempestiva ed utile ove vengano adot- 
tati o accelerati provvedimenti intesi a faci- 
litare lo svolgimento delle pratiche relative 
specie da parte degli Enti locali, eliminando 
o attenuando procedure talora estenuanti che 
inceppano e ritardano il raggiungimento de- 
gli scopi che il Ministero e il Governo si pre- 
figgono; 

fa voti 
perché il Ministero dei lavori pubblici e il 
Governo : 

10) diano corso e, ove iniziati, ne solle- 
citino il compimento, a quei Provvedimenti 
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intesi a facilitare e sveltire, soprattutto nel- 
l'interesse degli Enti locali lo svolgersi delle 
pratiche per opere di pubblica utilità, specie 
nei riflessi delle leggi 3 agosto 1949, n. 589, 
e 2 luglio 1949, n. 408, ricordando come tali 
remore e ritardi incidano sulle possibilità di 
csecuzioni dei lavori anche a seguito dell'in- 
cremento dei prezzi e della impossibilità di 
mantenere in efficienza i preventivi già pre- 
sentati e considerando l'opportunità di una 
graduatoria delle opere proposte in riferi- 
mento alla maggiore urgenza o pubblica uti- 
lità con particolare riguardo agli acquedotti, 
opere per l'igiene pubblica, scuole, ospedali, 
strade, ecc.; 

20) pongano allo studio quelle modifiche 
alla vigente legge comunale e provinciale, e 
ciò senza attendere l'annunciato testo unico, 
intese, nei settori sopraindicati, a rendere 
meno ritardante la materia delle approvazioni 
e quindi più facile e sollecito il compito delle 
amministrazioni degli enti locali; 

3") nel quadro delle norme sovraindicate 
vogliano meglio regolare e sveltire la materia 
della assegnazione dei fondi, della procedura 
relativa alle garanzie ed erogazioni per parte 
degli enti finanziatori, dando in questo campo 
maggior potestà di iniziativa e decisione e 
maggiori disponibilità di fondi con assegna- 
zioni dirette ai provveditori regionali delle 
opere pubbliche e, per quanto di competenza, 
agli uffici del genio civile; 

40) vogliano meglio regolare la materia 
delle competenze, dell'iniziativa e delle re- 
sponsabilità fra i vari Ministeri in riferi- 
mento alle varie disposizioni di legge, dirette, 
anche sotto forme diverse, all'incremento di 
opere di pubblica utilità; 
4 5") vogliano, ancora, ricordando le di- 

chiarazioni rese dal ministro in occasione del 
precedente bilancio, regolare e modificare le 
norme relative alla statizzazione di arterie 
ora provinciali e alla provincializzazione delle 
strade comunali; 

6") vogliano poi, per quanto si attiene 
alle autostrade, porre in oOpera, di concerto 

-con 1 1 ~  Anas-)),-col ministro dei -lavori-pubblici 
e con quello dei trasporti, provvedimenti di- 
retti a perfezionare e potenziare la rete delle 
autostrade ora insufficienti pel traffico nazio- 
nale ed internazipale; 

7") vogliano ancora stabilire, d'intesa fra 
il Ministero dei lavori pubblici e quelli della 
difesa e delle finanze (Demanio), l'attuazione 
di provvedimenti diretti a conservare, mante- 
nere in  efficienza e potenziare la rete delle 
strade militari di estrema importanza nel 

campo mercantile, turistico e delle comuni- 
cazioni; 

8") vogliano, inoltre, riferendosi alla 
particolare situazione di alcune regioni, ave- 
re riguardo in modo particolare al Piemonte, 
i cui stanziamenti, nel quadro del presente 
bilancio, sono impari alle reali impellenti ne- 
cessità della regione e al gettito di questa a 
favore dell'erario; 

9") vogliano, sempre restando sul qua- 
dro regionale piemontese, meglio regolare le 
iniziative e opere dirette alla arginatura dei 
corsi d'acqua e per quanto si attiene ad ini- 
ziakiye di più larga portata, porre allo studio 
e alla attuazione la direttissima Torino-Ivrea- 
Aosta che, unita al traforo del Pino (le cui 
opere debbono essere incrementate), apporterà 
evidenti vantaggi all'economia del IPiemonte 
e delle finitime regioni. 

BOVETTI. 

La Camera, 
considerata la particolare situazione 

creatasi sulla riviera romagnola, particolar- 
mente nel tratto Cattolica-Bellaria in seguito 
alle erosioni provocate dalle continue e ricor- 
renti mareggiate, 

invita il Governo' 
a provvedere, con adeguati stanziamenti, alla 
esecuzione delle opere. di protezione neces- 
sarie. 

RICCI GIUSEPPE. 

La Camera,' 
ritenuto che la sollecita costruzione e ri- 

parazione degli alloggi dell'Ente edilizio di 
Reggio Calabria a totale carico dello Stato, 
ai sensi dell'articolo 27 del regio decreto 28 
ottobre 1940, n. 1543, e del parere della Se- 
zione P0del  Consiglio di Stato in data 18 di- 
cembre 1951, n. 1360, è di somma urgenza 
per la gravissima deficienza di case esistenti 
nella città di Reggio Calabria; 

ritenuto che per gli sbaraccandi e i sen- 
zatetto della città e provincia di Reggio Ca- 
labria non si è provvedutp che in minima 

ritenuto che la riparazione dei danni al- 
luvionali delle provincie - di Reggio Calabria 
e di Catanzaro procede in maniera del tutto 
insufficiente; 

ritenuto che il patrimonio stradale delle 
due provincie deperisce giornalmente per di- 
fetto di manutenzione e che, per quanto ri- 
guarda il programma di nuove costruzioni 
stradali, manca a tutt'oggi il benché minimo 
principio di attuazione; 

pa-rte; - -~ - ~~ ~ - ~ -  
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iitenuto che i lavoli di costruzione del 
puntile ‘di approdo nella spiaggia di Gioia 
Tauro, il cui progetto giace da tempo ulti- 
niato, iion sono stati ancora nemmeno ini- 
ziati, nonostante i l  Governo, trattandosi di 
upe1.a important,issima, anche ai fini di fron- 
ieggiarc la disoccupazione esistente negli 01- 
tre t rciitit comuni interessati, avesse promesso 
i I f i i i i inzii~m~~~to -nell’esercizio 1951-52, 

invita il Governo 
il*) il finnnziii rc i lavori di costruzione c 

i.ipcLi.<uiorie degli alloggi dell’Ente edilizio di 
I-leggio Calabria; di manutenzione delle stra- 
de provinc,iali e del predisposto programma 
( l i  1 1  uovc costxuzioni strada li provinciali; 

20) il provvedere alla costruzione d i  suf- 
ficienti itlloggi per sbaraccandi c senzatetto; 

31) ii ripaiwe i danni alluvionali; 
4”) a finanziare finalmente nel presente 

(wrc iz io  i lavori di costruzione del pontile di 
, I  pprnrlo nella spiaggiij di Gioia Tauro. 

GERKI. 

TJn Camera 
invita. il Governo a far si : 

che  i pitesi dellit vi.llle del Silrlnento, 
i11 LLICCII~~:~ ,  siano sollevilti dallo stato di inci- 
vile abbandono nel quale si trovano, costruen- 
do  accluedotti, cdifici scolilstici, fognature c 
strade di cnmunicazione; 

che sia risoluto i l  problema della sol- 
1ec.ita costruzione di strade rotabili attese da 
lunghi anni, e Gano migliorate le condizioni 
d i  quelle esistenti; 

che si t,rovi modo, si’a, pure in via prov- 
visoI i i~,  di difendere i terreni rivieraschi dal- 
li1 corrente devastatrice dei fiumi Agri e Sinni 
r clci t,oi.renti Sarmento e Serapotamo. 

CERABONA. 

L i  Camera, 
considerata 1it grave crisi di alloggi che 

miste i1 Reggio Calabria e provincia; 

itd intevveiiirc, urgentemente, con la stanzia- 
nicnto di maggiori fondi al fine di dare ad 
ogni cittadino senza tetto una casa e contri- 
Imirc., i n  p;irt,e, iirl alleviare ‘la ‘.disoccupa- 
z i im e. 

’invita il GovePno 1 

SUHACI. 

Lit Camera, 
considerata l’urgenza di procedere alla 

integrale attuazione di piani regolatori idrici 
per le provincie di Avellino e di ,Benevento, 

molti colmi n i  dcllc quali mancano ancora di 
accp cdotto, 

invita 11 ministro dei lavori pubblici ar l  
iIssicll i’ai’c alla provincie suddette, in confor- 
inith d i  1111 recente voto del Consiglio supe- 
iaiorc dei ìitvori pubblici, quella portata delle 
sorgenti d i  Ciissano Irpiiio che permetta non 
sulo ci i  pruvvedcrc, i.itzionalmenie alla soh -  
zionc iittuale del problema, ma anche -di assi- 
c‘u t’ii1.C LI riservii iieccssaria per i futuri incre- 
menti tlc~nopri~fici, tanto più che le sorgenti 

no ritppreseli tano l’ultima risorsa 
idi.icit d i  U i l i t  zona chc ha fornito l’ac,qua il  

Napoli prima, itlle Puglie più tardi, Senzit 
c h c  si siil Illili provvcdubo ai bisogni locali. 

SULLO, PERLING~EHI . 

Lc t  Caniera, 
w 

. considei i t t i t  I d  giativissinla situazione ve- 
l?litir il detcrniinai si iii molti comuni delle 
proviticie di Aquila e Teramo <I seguito del 
nubifragio dcl 18 c 19 settembre 1952 c dellc: 
alluvioni che ne sono derivate; 

considerati gli ingentissimi dilniii alla 
npcr e pubbliche ed ai privati, 

invita i l Governo 
,rcl inlcrvcn ire sollecitamente ed efficacemenlc! 
pe, la ricostruzione delle opere distrutte o 
danneggiate c! per leniie con concreti provvc- 
dirnciiti le gravi condizioni delle popolazion i 
dai1 ocggiate. 

NATALl I J O H E ~ ~ Z O ,  GIAAIMARCO, ROC- 
CHETTI, ~COTELLESSA, DELLT C.t- 
STELLI FITLR/TENA, FABHTANI. 

La Camera, 
nell’intento di estendere i bcnefici dcll<t 

ieggc 11. 715, concernente il fondo incremento 
edilizio, 

invita il Governo 
i t  operare gli opportuni stanziamenti che val- 
gano almeno a far fronte alle numerose do- 
uiinn.de attualmente giacenti presso i compe- 
tenti uffici.lde1 Mioistero, parecchie delle qua- 
li .avanzate da contitolnri che già hanno af- 
ft’ontiito gravi oneri per l’acquisto del terreno. 

PIASENTI, R R E G ~ N Z E .  

L a  Camera, 
in considerazione della gravissima si- 

tuazione dei senza tett0.e di tutti quelli che 
vivono nei tuguri, nelle grotte, nelle barac- 
che e stamberghe in [Sardegna, nella più in- 
decorosa ed iminorale promiscuità, e sotto In 
minaccia della tubercolosi e del tracoma, che 

http://uiinn.de
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vanno sempre più dilagando tra gli abitanti 
dei vani sovraffollati, 

invita il Governo 
il predisporre d’urgenza un provvedimento 
di legge, col quale vengano stanziati 15 mi- 
liardi di lire da dividere in tre esercizi, per 
la costruzione in Sardegna, a carico del Mi- 
nistero dei lavori pubblici e secondo i criteri 
della legge 28 marzo 1952, n. 200, per Napoli, 
fithbricati a carattere popolarissimo da desti- 
narsi a senzatetto e a famiglie allocate in tu- 
g u r i ,  grotte, ricoveri, caserme o edifici peri- 
coltinti, particolarmente nei comuni di Ca- 
gliitri, Alghero, Olbia, Sassari, Nuoro, Car- 
honia, Iglesias, Bosa, Sarrok, Gonnosfana- 
diga ed altri, ovc più urgente se ne riscontri 
l’il necessitk. 

POLANO. 

T i t  Cm1ci.a fct voti che sia unificata la le- 
gislitzione che riguarda tutti i disastri nazio- 
nnl i  e siil equiparato i l  trattamento fatto ai 

TOZZI CONDIVI, RIVERA. 
dit 1;ncggiiiti. 

r i i  Citmera, 
consideraio : 

a) che il problema delle abitazioni, 
per In sua importanza sociale, deve essere po- 
sto f rti quelli fondamentali ed essenziali della 
scostruzione democratica e dell’azione riforma- 
trice della Repubblica; 

b)  che le rilevanti dimensioni di detto 
problema non Consentono di prevederne entro 
breve termine la soluzione, la quale non po- 
trà che essere il risultato di una lunga e co- 
stante azione, operante razionalmente ìn tutti 
i settori con unità di direttive e di criteri; 

c) che non sarà possibile impostare e 
sviluppare tale azione se non sulla base di  un 
prcven tivo completo riordinamento Mella ma- 
teria; 

d) che ur vast<o sviluppo costruttivo, 
quale è richiesto dalla situazione di carenza 
di abitazioni e dalla necessità di elevare e mi- 
o mliorare i l  livello di vita del popolo iialiano, 
richiede la destinazione- a questo settore di 
Linci congrua parte del reddito nazionale e 
chc ciò potrà realizzarsi so1tant.o con un de- 
ciso intervento diretto e indiretto dello Stato, 
nÒn potendosi fare assegnamento soltanto sul- 
I it  spontanea iniziativa privata; 

e) che, naturalmente, l’azione di cui 
sopra dovrà tendere chiaramente e decisa- 
niente alla pii1 larga applicazione dell’arti- 
colo 47 della Costituzione, 

ritiene che per lo sviluppo di una orga- 
nica ed efficace politica della casa si debba: 

10) riunire in un unico organo di Go- 
verno tutta la materia e la competenza allo 
scopo di eliminare la attuale frammentarietà 
e dispersione di poteri e di attività e di rea- 
lizzare un razionale coordinamento di tutte‘ 
le iniziative; 

20) effettuare il più rapidamente possi- 
bile un completo riordinamento. legislativo, 
amministrativo e funzionale in tutti i settori, 
eliminando tutto quanto -sopravvive inutil- 
mente di vecchie e superate attività e unifi- 
cando il più possibile le iniziative; 

30) concenlrare e riservare i contributi 
statali a beneficio di settori socialmente, tec- 
nicamente ed economicamente prioritari, qua- 
li la ricostruzione di abitazioni distrutte dalla 
guerra o da pubbliche calamità e l’edilizia 
popolarissima destinata alle categorie più po- 
vere; 

40) praticare, invece, l’intervento della 
Stato verso tutti gli altri settori di edilizia 
economica c popolare nella forma del crediio 
di fiivore a condizioni , opportunamente gra- 
duate, attraverso un unico Ente i cui mezzi 
finanziari derivino, in congrua rispettiva pro- 
porzicme, da un forzato prelevamento sul- red- 
dito nazionale e dallo spontaneo apporto del 
risparmio incoraggiato da opportune garan- 
zie reali e da una lungimirante politica 
fiscale; 

50) affrontare e risolvere il problema 
delle aree fabbricabili consentendo nelle for- 
me più rapide la possibilità dell’esproprio ad 
un equo prezzo; 

6”) regolamentare in maniera orga- 
nica, omogenea e definitiva la questione de- 
gli alloggi di servizio, soprattutto in vista del- 
la necessità di assicurare, con un opportuno 
iGeccanismo previdenziale, un alloggio in pro- 
priet& ai lavoratori che cessano dal servizio 
stesso; 

70) coordinare e adeguare le prowi- 
denze per le abitazioni rurali con quelle per 
le abit,azioni urbane, ampliandone il concetto 
e accentuando, nel quadro della generale poli- 
tica della casa, un deciso indirizzo di  priorità 
per questo settore; 

80) preparare ed avviare, appena pos- 
sibile, unii radicale riforma che t,enda a rea- 
lizzare nella più larga misura il principio del- 
la proprieth della casa per ogni famiglia ita- 
lima. DE VITA, AMADEO EZIO. 

~ilevata l’importanza che la statale 65 
(Bologna-Firenze) ha pel traffico fra il nord e 

La Ciimcra, 
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il centro-sud del paese ai fini turistici e com- 
merciali, nonché per la valorizzazione del11 
vasta zona montana che attraversa; 

rilevato che presso i competenti uffici da 
tempo sono allo studio sistemazioni e rettifi- 
che per facilitare tale traffico in continuo 
a ti meli to , 

invita il Governo 
a disporre per l’inizio dei lavori. 

DONATINI, PAGANELLI 

La Camera, 
considerata la grande mole d i  lavoro 

svolto nel campo della ricostruzione edilizi2 
d ii 1 la pr iina giunta U . N . R. R. A. - Casas, 

invita il ministro dei lavori pubblici a 
disporre a che vengano messi a disposizione 
del predetto ente i,mezzi economici necessari, 
perché possa continuare a svolgere, in manie- 
ra continuativa, la sua opera in favore dei 
sinistrati di guerra. 

RIAGIONI, SAMMARTINO, MOMOLI, ISA- 
LIZZONI, NEGRARI. 

La Camera, 
constatato che lo stato d i  previsione del- 

la spesa dell’esercizio 1952-53, relativo alla 
costruzione di alloggi per senza tetto e sini- 
strati di guerra, prevede per i1 provvedito- 
rato alle opere pubbliche dell’Aquila una ri- 
duzione di lire 2.350.000.000 rispetto al prece- 
dente esercizio; 

considerato : 
che l’Abruzzo è una delle regioni che 

hanno subito le maggiori distruzioni di 
guerra; 

che, ancora a distanza di 37 anni, non 
si è provveduto alla ricostruzione delle zone 
tcrremotaie nonostante esistano precise dispo- 
sizioni di legge (nella sola provincia di Aqui- 
la restano ancora 4 mila baracchc costruite 
provvisoriamente dopo il terremoto del gen- 
naio 1915); 

che nulla è stato fatto per restituire 
una sicura abitazione ai sinistratl del terre- 
moto del 1950; 

che tale sensibile riduzione viene ope- 
lata solo per detta regione, 

invita 11 Governo 
a far sì che nessuna riduzione d i  spesa sia 
apportata nei confronti del precedente eser- 
cizio per quanto concerne l’articolo 189 dello 
stato di previsione dell’esercizio 1952-53. 

AMICONE, CORBI, SPALLONE, LOPARDI. 

La Camera, 
considerato che l’integrale sfruttament,o 

idroelettrico del basso e medio Sangro e del- 
l’Av.entino, nonché l,a sistemazioa,e delle opere 
idrauliche per l’irrigazione della valle del 
basso .e medio Sangro sono ostacolati dal fatto 
che il Ministero competente indugia ancol;a a 
dar seguito ad un preciso parere espresso. più 
di un anno fa dal Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, parere che si esprimeva a fa- 
l’ore della concessione al1’A.C.E.A. delle ac- 
que dei detti fiumi, né d’altra parte ha. prov- 
veduto a dare tale concessione ad altre so- 
cietà; 

considerato, inoltre, che i lavori per la 
esecuzione delle opere per lo sfruttamento 
idroelettrico dell’alto Sangro già in conce+ 
sione al C.I.8. (Consorzio S.M.E.-Terni) sono 
sospesi da oltre un  anno, 

tenuto conto che la sollecita esecuzione 
delle opere per lo sfruttamento idroelettrico 
dei fiumi Sangro e Aventino, oltre a costi- 
tuire fonte d i  immediato lavoro per migliaia 
di operai oggi disoccupati, è di grande impor- 
tanza nazionale, 

invita il Governo 
10) a procedere con la massima rapidità 

:i!la concessione della part,e .del fiume ancora 
non concessb (basso e medio Sangro, Aven- 
tino) ; 

20) ad agire con la massima energia nei 
confronti .del C.I.8. perché riprenda e porti > ,  

avanti con la più grande sollecitudine i la- 
vori della parte del fiume Sangro gi8 avut.a 
- in  concessione, provvedendo - nel caso che 
i l  C.I.S. si ostini nell’attuale posizione - a 
ritirargli la concessione, così come tassativa- 
ment.e previsto dalla legge. 

DONATI, PERROTTI. 
SPA.LLONE, CORBI, LOPARDI, AMICONE, 

La Camera, 
considerata la necessità d i  ripristinare 

ncll’acquedotto pugliese una vita amministra- 
tiva più conforme alle norme contabili e al 
buon costume amministrativo; 

considerate la necessità e l’urgenza indi- 
liizionabile di assicurare alle operose popola- 
zioni pugliesi nuove fonti con la captazione 
delle sorgenti del Calore e con la costruzione 
di altro acquedotto che assicuri alla regione 
pugliese e molisana le sorgenti del Biferno; 

considerata la necessità di tener ferma 
la tariffa vigente; 

considerata la necessità di procedere con 
la massima urgenza al  risanamento di Bari 
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vecchia e alla edilizia popolare della città di 
Bari ed al completamento del policlinico; 

i1 provvedere al rapido- ripristino della vita 
iiinministrativa dell'ent,e ed alla attribuzione 
dell'acquedotto pugliese delle sorgenti del Ca- 
lore e del Biferno, al risanamento di Bari 
vecchia, all'edilizia popolare in Bari ed al 
completamento del policlinico, accogliendo e 
facendo proprie, con appositi disegni legisla- 
tivi, di evidente urgenza, le proposte avan- 
zitte dal consiglio comunale di Bari. 

ASSENNATO, CAPACCHIONE, SCAPPINI, DI 

invita il Governo . 

DONATO. 

La Camera, 
dato atto dello sforzo fin qui compiuto 

dal Ministero dei lavori pubblici nei vari set- 
tori di sua competenza, 

fa voti 
perché provveda : 

Io) al completamento d'elle opere rimaste 
incompiute, fra le quali la strada Galleria clel 
Virgolo di Bolzano necessaria a deviare il traf- 
fico della statale del Brennero dal centro della 
città di Bolzano; 

20) a predisporre un piano di lavoro plu- 
riennale per reslringere il letto del Talvera 
f ra  Sant'Antonia e la confluenza con 1'Isarco 
a Bolzano, onde utilizzare le aree, che ne ri- 
sulteranno, per lo sviluppo edilizio della città 
e per salvaguardarla da eventuali pericoli di 
piene, con solide arginature delle sponde, data 
la precarietà e la insufficienza di quelle esi; 
stenti; ~ 

30) a dotare l'A.N.A.S. di Bolzano di ade- 
guata attrezzatura e mezzi finanziari suffi- 
cienti per far fronte alle neoessità invernali 
di sgombero delle strade alpine dalle nevi con 
la urgenza e la immediatezza richiesta dalle 
circostanze. 

FACCHIN. 

* La Camera ~ ~~ ~ 

riconosce lo sforzo immane compiuto dal 
Governo per la redenzione del Mezzogiorno; 

prende atto che nel quadro d i  tale po- 
litica si B affrontato anche il secolara proble- 
ma del risanamento igienico-urbanistico della 
Città vecchia d i  Bari, promuovendo la legge 
speciale del lo luglio 1952, n. 886, che auto- 
rizza la Cassa depositi e prestiti ,a Concedere 
mutui per 1.200 milioni a l  comune di Bari, 
assistiti dal contributo dello Stato; 

fa voti : 
1") che detto provvedimento legislativo 

sia integrato da uno stanziamento di almeno 
un miliardo per la costruzione di  alloggi po- 
polari, necessari ad accogliere le famiglie 'da 
sfrattare dalle abitazioni da demolire o risa- 
nare; 

20) che, in considerazione della gravis- 
sima crisi edilizia nella quale si dibatte la 
città di Bari, anche per il forte incremento 
demografico registrato nella misura del 35,3 
per cento dal 1936 al-1951, sia promosso uno 
straordinario intervento dello Stato per la co- 
struzione di case ultrapopolari per una spesa 
minima di almeno 5 miliardi, con le norme e 
le estensioni previste dalla reoente legge per 
Napoli. 

TROISI. 

PRESIDENTE. Gli ultimi due ordini del 
giorno sono stati presentati dopo la chiusura 
della discussione generale. 

Quale è il parere del Governo sugli ordini 
del giorno presentati ? 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Accetto come raccomandazione l'ordine del 
giorno Ferrario. Ho cercato già di ottenere 
maggiori fondi dal Tesoro, ma non li ho otte- 
nuti, almeno per questo esercizio. 

Non posso accettare l'ordine del giorno 
Rivera nemmeno come raccomandazione, per- 
ché bisognerebbe cambiare radicalmente la 
legge. 

Ordine del giorno Cavalli. Lo accolgo come 
raccomandazione. RiceverÒ presto la commis- 
sione degli interessati delle tre province. 

Accetto come raccomandazione l'ordine 
del giorno Corona Giacomo. Stamane ho 
e'spresso il mio parere sulle richieste dell'ono- 
revole Corona e posso comunque assicurarlo 
che i lavori stradali saranno continuati per 
ii complesso di un miliardo e più in questo 
esercizio, mentre prossimamente cercheremo 
di stanziare altre somme in modo che, per le 
olimpiadi, tutta la rete stradale vicina ai 
luoghi dove questa celebrazione avverrà possa 
essere in condizioni di consentire il trafico ~ 

intensissimo di quei giorni. 
Accetto come raccomandazione gli ordini 

del giorno Schiratti, Angelucci Mario e Lopardi. 
In occasione del nubifragio nelle province di 
Aquila e di Teramo il genio civile ha richiesto 
subito al Ministero 50 milioni, che sono stati 
imniediatamente dati. Se me ne avessero do- 
mandati di più: io avrei dato di più. 

LOPARDI. Questa e la sensazione che 
avevamo: che non fossero stati chiesti tutti. 

~ 



Atli  PaTlamentad - 41128 - CanieTa dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DELL’S OTTOBRE 1952 

Non i! neppure andato sui luoghi il genio 
civile ! 

ALDISIO,. Ministro dei lavori pubblici. 
Non posso accettare l’ordine del giorno 
Amatucci. Accetto quello Stuani come racco- 
mandazione, avvertendo che, fra l’altro, la 
materia riguarda soprattutto il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

Ordine del giorno Dami. Non lo posso 
accettare altro che come raccomandazione. 
H o  gi8 dato disposizioni perché sia fatto il 
progetto dell’opera e spero presto di potere 
arrivare all’inizio di questi lavori. 

Per l’ordine del giorno Corbi vale quanto 
ho detto su quello Lopardi. 

Ordine del giorno Grammatico. Non posso 
accettarlo nel modo come è stato, redatto, 
Comunque, farò fare una indagine per accer- 
tare se veramente quei 400 milioni di cui ha 
parlato l’onorevole Grammatico nello svolgi- 
mento del suo ordine del giorno siano stati 
effettivamente acquisiti, per prendere even- 
tualmente le opportune decisioni. Comunque, 
come stamane l’onorevole Gpammatico ha 
potuto sentire e come egli stesso ha detto, il 
Ministero dei lavori pubblici, al momento in 
cui qualche abuso o quell’abuso da lui segna- 
lato si è cercato di fare, è intervenuto per 
evitare che si continuasse. 

Ordine del giorno Diaz. Non posso accet- 
tarlo come ordine del giorno, ma come racco- 
mandazione. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno Diaz 
(( fa voti 1). Esso non (( invita )) o (( impegna )), 

ma dice: ((fa voti D. 
ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 11 

progetto per la costruzione del nuovo acque- 
dotto di Livorno ascende alla somma di 818 
milioni, una somma, quindi, abbastanza forte, 
come l’onorevole Diaz conviene; e purtroppo, 
malgrado che Livorno sia stata flagellata da 
tanti bombardamenti, la zona non è ricono- 
sciuta, almeno per ora, come zona depressa. 
Comunque, personalmente, come ministro 
dei lavori pubblici, ho domandato al Comitato 
dei ministri che amministra i fondi delle zone 
depresse del centro-nord che l’acquedotto di 
Livorno sia compreso fra quelli da  farsi a 
spese dello Stato; ancora questo Comitato non 
si è pronunciato sulla richiesta. 

Ordine del giorno Gorini. Non posso accet- 
tarlo. Posso solo dire che trattasi di un acque- 
dotto che costerebbe 420 milioni e che il 
Ministero dei lavori pubblici, come ha fatto 
per quello di Livorno, ha chiesto al Comitato 
dei ministri che sia costruito a spese dello 
Stato. 

PRESIDENTE. Dunque, non può dare 
affidamenti ? 

ALDISIO, Ministro dei lavciri pubblici. 
Fino a quando questo Comitato non si sarà 
espresso. 

Non posso accettare che solo per- una 
parte quanto i: detto nel lunghissimo ordine 
del giorno Larussa. Comunque, assicuro l’o- 
norevole Larussa che 1’(( Anas )) depolveriz- 
zerà presto i tratti di strada Cosenza-Crotone, 
Serra San Bruno-Soverato, ecc., sul fondo 
dei 40 miliardi concessi per la depolverizza- 
zione delle strade del Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Questo per quanto ri- 
guarda l’ultimo capoverso. Per il resto ri- 
tiene di non poter accogliere l’invito? 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Molti di questi punti dell’ordine del giorno 
potrei accettarli, come quello della costru- 
zione dei piccoli acquedotti anche delle 
Calabrie a -spese della Cassa per il Mezzo- 
giorno. Sono stato io, infatti, a proporre al 
Comitato dei ministri della Cassa per il 
Mezzogiorno che tutti i piccoli acquedotti 
come i grandi inclusi nei consorzi finiscano 
con l’essere costruiti a spese della Cassa per 
il Mezzogiorno. Ma ancora, malgrado che, 
in linea di massima, la Cassa si sia pronun- 
ciata favorevolmente, non sono state prese 
misure definitive. Ecco perché non posso 
impegnarmi prima che quel consesso non 
abbia deciso sul da farsi. 

Ordine del giorno Riva. Non mi e pos- 
sibile accettarlo se non a titolo di raccoman- 
dazione. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Burato, perche si dovrebbe fare una pospo- 
sizione nei vari capitoli, che oggi non è pos- 
sibile fare. Comunque, si tratta di una legge 
che determina dei sussidi nella misura del 
25 per cento della spesa ad opere di interesse 
comunale; e la legge non si può modificare. 
Noi dovremmo togliere dei fondi ad altri 
capitoli, cosa che non mi sento di fare. 

La domanda di cui all’ordine del giorno 
BOttai mi sembra superflua dato che, nel 
preventivo della spesa di 17 miliardi per le 
opere sui fiumi, l’Amo è compreso per 3 
miliardi circa; e si tratta del primo lotto di 
lavori da fare. 

Circa l’ordine del giorno Sansone, devo 
dire che l’istituto delle case popolari di Na- 
poli ha avuto assegnati negli scorsi anni 
circa 2 miliardi per la costruzione di case 
popolari. Non so se Pozzuoli abbia goduto o 
meno di queste assegnazioni. Comunque, 
nella prossima assegnazione dei fondi all’isti- 



Atti Parlamentari - 41129 - . Camera dei Devutali 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DELL’S OTTOBRE 1952 

tuto delle case popolari di Napoli segnalerò i 
bisogni del comune di Pozzuoli. 

Ordine del giorno Baglioni: per lo stesso 
motivo per cui non ho potuto accettare gli 
altri ordini del giorno riguardanti la costru- 
zione di acquedotti, non posso accettare 
nemmeno questo che riguarda l’acquedotto 
di Siena. 

Non posso accettare che come raccoman- 
dazione l’ordine del giorno Adonnino. Nel 
programma delle linee ferroviarie da costruirsi 
a breve scadenza la linea segnalata dall’ono- 
revole Adonnino non è stata compresa. 

Quanto all’ordine del giorno La Rocca, 
riferentesi all’acquedotto campano, non posso 
accettarlo perché la materia prevista è di 
competenza non del Ministero dei lavori 
pubblici ma di quello dei trasporti o della: 
Cassa fier il Mezzogiorno. 

Non posso accettare l’ordine. del giorno 
Amadei. I1 Ministero dei lavori pubblici ha 
già assegnato 200 milioni per la difesa del 
litorale tra Marina di Carrara e Marina di 
Massa nei punti più minacciati. Con il tempo 
spero si possa fare di pii], ma non i: possibile 
una completa sistemazione in uno o due 
anni. ’ 

Ordine del giorno Semeraro Santo: non 
posso accettarlo che come raccomandazione. 
Finora Brindisi ha avuto 600 milioni e Ta- 
ranto ne ha avuti 470. Saranno date altre 
assegnazioni; ma evidentemente fino a quando 
n0.n abbiamo approvato il disegno di legge 
sugli sbaraccamenti non sarà possibile, con 
i fondi ordinari del Ministero dei lavori pub- 
blici, provvedere alla rimozione di queste 
baracche. 

Accetto l’ordine del giorno Micheli come 
raccomandazione. L’onorevole Micheli e i 
parlamentari umbri sanno che, avendo pre- 
sentato essi un vasto progetto di risoluzione 
regionale del problema idrico, io ho dichiarato 
che mi interesserò, come faccio giornalmente, 
della risoluzioiie del medesimo problema che 
ritengo fondamentale e basilare per l’economia 
umbra. Questo problema l’ho già segnalato al 
comitato dei ministri che si occupa delle zone 
-ccntro-nord, affirich-i, un piano per il Tiforni- 
mento idrico dell’umbria sia accettato, in 
modo che le opere, che dovranno eseguirsi 
da un ente o da un consorzio di comuni, siand 
fatte a spese complete dello Stato. Per ora 
siamo nella fase d’elle trattative. Solo quand6 
il comitato si sarà pronunziato, potrò assu- 
mere un impegno. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Capalozza; non comprendo perché egli voglia 
dare la certezza giuridica e una rigorosa tu- 

tela giurisdizionale ai conduttori e ai conces- 
sionari, le quali già Sono previste nella legi- 
slazione attuale, molto chiara soprattutto per 
quanto riguarda la tutela giurisdizionale, che, 
in virtù della legge generale vigente, e distri- 
buita fra l’autorità giudiziaria ordinaria e il 
Consiglio di Stato sulla base della nota di- 
stinzione fra diritti soggettivi e interessi le- 
gittimi. Non si vede pertanto quale miglio- 
ramento si vorrebbe apportare alla legisla- 
zione attuale sotto tale riflesso. 

CAPALOZZA. Si tratta di rimettere alla 
autorità giudiziaria ordinaria, anziché a quella 
amministrativa, la competenza a risolvere lc 
controversie tra gli inquilini e gli enti di edi- 
lizia economica e popolare 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. Mi 
lasci studiare questo argomento per vedere 
se è di competenza del mio dicastero o non, 
piuttosto, di quello della giustizia. 

Accetto l’ordine del giorno Massola come 
raccomandazione in quanto risulterà realizza- 
bile, secondo un programma poliennale pre- 
disposto, il. tratto Milano-Rimini. In effetti 
questa strada è già completa nel programma 
cui ho accennato nel discorso di stamani. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Paolucci, dovendo, anzi, respingere tutt i  gli 
apprezzamenti in esso contenuti. Accetto, 
però, la segnalazione relativa‘ al porto di 
Ortona, per le opere da completare. 

L’ordine del giorno Bernieri posso accet- 
tarlo come raccomandazione. In verità, il 
progetto 8 stato presentato il 29 marzo 1952, 
ed è già in corso di istruttoria. Non appena 
l'ufficio del genio civile, che è stato solleci- 
tato, avrà riferito su tale progetto, sarà pro- 
mosso il parere del consiglio superiore dei 
lavori pubblici con l’urgenza che il baso ri- 
chiede. 

Accetto l’ordine del giorno Reali. Infatti, 
nel programma per il completameuto delle 
strade di allacciamento alle quali si riferisce, 
sono stati stcinziati 20 milioni per opere da 
eseguire nel primo triennio nella provincia di 
Pesaro, in base alla legge n. 647 del 10 agosto 
1950, secondo il programma a suo tempo 
approvato dal Consiglio7 dei ministri. Nel 
programma del prossimo esercizio è compreso 
anche uno stanziamento di 24 
altri lavori. 

All’onorevole Bettiol Francesco Giorgio 
risponderò che, in efl’etti, nei precedenti 
esercizi, si è iniziata la depolverizzazione del 
gruppo di strade che lo interessa, depolve- 
rizzazione che continua in questo esercizio e 
continuerà nei prossimi, fino a quando non 
sarà completata in tutte le strade del nord. 
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Pertanto, accetto il suo ordine del giorno 
solo come raccomandazione, senza impegno. 
I1 presentatore sa che i lavori sono in corso 
lungo quelle strade, e continueranno fino ad 
essere completati. 

Accetto l’ordine del giorno Sannicolb, che 
invoca una spesa per la quale sono già stati 
stanziati i fondi. 

L’ordine del giorno Pierantozzi non posso 
accettarlo come impegno, ma come racco- 
mandazione. Per il porto di Civitavecchia è 
stato già approvato il piano regolatore che 
comporta una spesa di 5 miliardi. Ora, è 
chiaro che questa spesa di 5 miliardi non potrà 
farsi in pochi anni. Tuttavia il Ministero dei 
lavori pubblici è deciso a portare fino in 
fondo i lavori per rendere efficiente il porto 
di Civitavecchia. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Rocchetti, dichiaro di non poterlo accettare 
per il modo con cui è stato formulato. Da 
un’inchiesta che è stata fatta da 10 anni 
a questa parte è risultato che la program- 
mazione dei lavori di ricostruzione è andata 
avanti in alcune regioni, mentre in altre, per 
mancanza di finanziamenti adeguati, non ha 
potuto proseguire con lo stesso ritmo. Allora, 
quest’anno si B cercato di fare una certa 
equiparazione nei lavori di ricostruzione, in 
modo da assegnare fondi maggiori a quelle 
regioni che in passato ne avevano avuti in 
minore misura. Ora, tutto questo è stato 
fatto in base alle risultanze dell’inchiesta 
condotta da parte dei miei uffici. (Interru- 
zione del deputato Spallone). L’Abruzzo non 
ha risolto completamente i suoi problemi, 
ma nel passato ha avuto qualche cosa di più 
di altre regioni che hanno invece dovuto 
segnare -il passo sulla via della ricostruzione. 

SPALLONE. L’Abruzzo è ancora una 
delle regioni più distrutte e arretrate. 

ROCCHETTI. E per il prossimo eser- 
cizio ? 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Stia tranquillo; per il prossimo esercizio lo 
stanziamento avrà indubbiamente una mag- 
giorazione. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
De Maria. 

L’ordine del giorno Giuntoli Grazia di- 
chiaro di accettarlo, augurandomi che il mi- 
nistro del tesoro possa accogliere la proposta, 
già avanzata dal Ministero dei lavori pub- 
blici. 

Per l’ordine del giorno Caiati, confermo 
che il ministro del tesoro ha autorizzato il 
Ministero dei lavori pubblici a presentare una 
legge che autorizzi la Cassa =depositi e pre- 

stiti ad accettare mutui con la garanzia dello 
Stato a beneficio delle case popolari. 

Posso accettare l’ordine del giorno Bavaro, 
in quanto il Ministero dei lavori pubblici ha 
già allo studio la questione concernente le 
sorgenti di Cassano Irpino, in modo che nel- 
l’attingere i quantitativi a disposizione del- 
l’acquedotto pugliese siano rispettate le esi- 
genze dell’ Irpinia e del beneventano. Con 
queste riserve, accetto l’ordine del giorno. 

Non posso accettare come impegno l’or- 
dine del giorno Bovetti. Per quanto riguarda 
la semplificazione della procedura nei con- 
fronti delle leggi n. 408 e 589, ho dichiarato 
stamattina che si fa parecchio, e spero di 
fare ancora di più. Per quanto attiene alla 
direttissima Torino-Ivrea-Aosta, non esiste 
ancora presso il Ministero alcun progetto, 
né si è avuto finora sentore di iniziatrve ten- 
denti alla realizzazione di detta nuova linea, 

Non posso accet.tare l’ordine del giorno 
Ricci Giuseppe. 

Accetto l’ordine del giorno Geraci. I lavori, 
in relazione al parere espresso dal consiglio 
superiore dei lavori pubblici, dovrebbero 
essere compresi fra quelli di ricostruzione dei 
beni demaniali e, quindi, essere finanziati 
con i fondi di bilancio per la ricostruzione 
dei danni di guerra. I danni alluvionali sono 
in corso di riparazione con i fondi della legge 
speciale. I lavori del pontile di approdo alla 
spiaggia di Gioia Tauro sono stali appal- 
tati per un primo lotto di 88 milioni. 

Accetto soltanto-a titolo di studio l’ordine 
del giorno Cerabona. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Suraci. 

Per l’ordine del giorno Sullo, non avrei 
che da ripetere quanto ho già detto a propo- 
_sito dell’ordine del giorno Bavaro. 

Accetto a titolo di studio l’ordine del gior- 
no Natali Lorenzo. Ugualmente dicasi per 
gli ordini del giorno Polano e Tozzi Condivi. 

Accetto l’ordine del giorno De Vita. Già 
questa mattina, annunciando le mie direttivc 
sulla legislazione dell’edilizia popolare, ho 
espresso parere favorevole su questo problema. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Donatini. 

Accetto, invece, l’ordine del giorno Bia- 
gioni. AI riguardo faccio presente chc è già 
stato presentato alla Camera un apposito 
disegno di legge per l’assegnazione di somme, 
da prelevarsi dall’amministrazione degli aiuti 
internazionali, per la prosecuzione del pro- 
gramma di assistenza generale della prima 
giunta dell’U. N. R. R. A.-Casas, come sta- 
mani ho annunciato. 



Atti Parlamentari -4414131 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L L ’ 8 I O T T O B R E l 1 9 5 2  - 
-- r 
I‘ i Inranalogia a quanto ho detto poco fa, non 
posso accettare gli ordini del giorno Amicone 
e Spallone. In matei’ia, h o  già fatto dichia- 
razioni in altre circostanze, e non posso che 
riferirmi ad esse. 

Accetto solo a titolo di studio l’ordine del 
giorno Facchin. 

Per lo stesso motivo per cui non ho accet- 
tato l’ordine del giorno Polano, non posso 
accettare l’ordine del giorno Troisi. 

Non posso accettare come impegnol’ordine 
del giorno Assennato. In definitiva, la siste- 
mazione dell’acquedotto pugliese C’è e non v! 
è niente da innovare, anche perché, avendo 
fatto indagini su certe accuse che erano state 
avanzate dal vicepresidente dell’ente, queste 
accuse sono risultate infondate nè sono state 
confermate dallo stesso vicepresidente qhe le 
aveva formulate. Quindi, per quanto riguarda 
l’amministrazione dell’ente dell’acquedotto 
pugliese, non ho niente da modificare, anche 
perché la gestione si è chiusa in attivo, il che 
s ta  a significare che l’ente promette bene. 
Per quanto riguarda, poi, le sorgenti del. Bi- 
Ierno e del Calore, devo dire che queste sono 
state in parte assegnate all’Acquedotto pu- 
gliese, e in parte devono servire per le neces- 
sita di altre regioni che non hanno meno di- 
ritto delle *popolazioni pugliesi a vedersi ri- 
solto il problema dell’approwigionamento 
idrico. 

ASSENNATO. Ma ci piiò darc qualche 
notizia ? 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. I1 
suo ordine del giorno mi è arrivato all’ultimo 
momento. Mi lasci domandare a che punto 
sono tutte queste pratiche e gliene darò noti- 
zia per iscritto. 

ASSENNATO. E per le tariffe dell’Acque- 
dotto ? 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Ella chiede di bloccarle; ma non posso darle 
nessuna ass@wazione, per gli stessi motivi 
per cui stamattina ho sostenuto la necessità 
del risanamento di tutt i  gli istituti delle case 
popolari: se è necessario, per le esigenze di 
bilancio dell’Acquedotto pugliese dover appor-_ 
tare qualche ritocco alle tariffe, non mi oppor- 
rò. Non se ne meravigli: bisogna soprattutto 
avere il coraggio di disciplinare e risanare 
certe situazioni. In verità debbo dirle che 
l’acquedotto pugliese, per ora, denuncia un 
bilancio atti-vo. PerÒ l’acquedotto - con quella 
sorta di investimenti che ha avuto dallo 
Stato e che rappresentano, rapportati ad oggi, 
decine di miliardi - non dovrebbe semplice- 
mente avere un attivo di poche centinaiadi 
milioni, ma dovrebbe avere la possibilità di 

presentare ben altro bilancio. Comunque non 
posso darle assicurazioni su questo punto. 
Spero che non vi sia bisogno di ritoccare le 
takffe, ma se fosse necessario non sarei con- 
trario, anche perché con poco si può realizzare 
molto. Per venire poi all’edilizia popolare 
di Bari vecchia, debbo dire che l’onorevole 
Assennato ieri sera ha assunto un atteggia- 
mento che, francamente, mi ha impressionato: 
ha minacciato di portare a Bari la risposta, in 
una forma che doveva mettermi paura, al 
punto che questa notte non avrei dovuto dor- 
mire. 

ASSENNATO. Ha poi dorniito ? 
ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 

Come il principe di Condè ! (Si ride). Prenda 
nota della risposta da portare a Bari: il mi- 
nistro, di cui la legge su Bari porta la firma 
- e certamente è merito e dell’amministra- 
zione e del Governo attuale aver fatto v,otare 
la legge su Bari: almeno questo merito ce lo 
vorrete dare - (Applausi al centro - Com- 
menti all’estrema sinistra), il ministro dei la- 
vori pubblici, che ha presentato al Parla- 
mento la legge per il risanamento di Bari, 
naturalmente manterrà fede al proprio im- 
pegno, e con la prossima ‘attribuzione di 
fondi per l’edilizia popolare provvederà a 
dare a Bari uno stanziamento che consenta 
di attuare la legge recentemente votata. 

ASSENNATO. E il , mancato finanzia- 
mento per le case popolari ? 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Appena sarò in grado di finanziare l’istituto 
per le case popolari di Bari, lo farò. 

ASSENNATO. Allora, per il momento, 
non vi è nessuna possibilitd. di effettuare il 
risanamento di Bari vecchia ! (Proteste al 
centro e a destra). 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. Ma 
io darò i fondi al più presto possibile ! 

ASSENNATO. E per il policlinico ? 
ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 

C’è una legge che impegna lo Stato a dare il 
50 per cento a fondo perduto ‘e ad anticipare 
l’altra metà sotto forma di prestito senza 
interessi. Se successivamente sara possibile 
far approvare una legge che addossi allo 
Stato tutte le spese, non sarò io ad oppormi. 

ASSENNATO. Assicuro che riporterò fe- 
delmente la sua risposta. (Commenti al centro 
e a destra). 

PRESIDENTE. ChiederÒ ora ai presen- 
tatori degli ordini del giorno se, dopo le di- 
chiarazioni del Governo, insistono a che siano 
posti in votazione. 

Poiché gli onorevoli Larussa; Bottai, San- 
sone, Adonnino, La Rocca, Bernieri, Bavaro, 
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Bovetti, Suraci, Polano e Biagioni non sono 
presenti, si intende che abbiano rinunciato 
alla votazione dei rispettivi ordini del giorno. 

Onorevole Ferrario ? 
FERRARIO. L’onorevole ministro non 

ha accettato il mio ordine del giorno in forma 
impegnativa. Posta così la cosa, io devo in- 
sistere, non fosse altro per coerenza, perché 
il ministro aveva assunto l’impegno nel corso 
della discussione dei due bilanci precedenti. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Ri- 
-vera ? 

RIVERA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Cavalli ? 
CAVALLI. Ringrazio l’onorevole ministro 

per le sue dichiarazioni, e non insisto per la 
votazione del mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Corona Gia- 
como ? 

CORONA GIAaOMO. Ringrazio il mini- 
stro delle .assicurazioni che ha dato e della 
accettazione dei numeri 1 e 2 del mio ordine 
del giorno. Per il numero 3, cioh per il realiz- 
zo entro il 1955 della sistemazione delle strade 
provinciali e comunali inserita nel programma 
decennale della legge sulle aree depresse, il 
ministro non è stato preciso. 

PRESIDENTE. Ha detto che non pu.Ò 
assumere l’impegno entro il limite di tempo 
da lei indicato. 

CORONA GIACOMO. Ma, se mi permette, 
signor Presidente, vorrei far presente al mi- 
nistro che accettare puramente e semplice- 
mente, dare anzi esecuzione - e di questo 
noi le siamo grati, onorevole ministro - ai 
punti uno e due, e non accettare poi il punto 
terzo, neppure come raccomandazione, mi 
sembra, in fondo, una contradizione, perché 
noi chiediamo la realizzazione entro il 1955 
del programma decennale delle strade an- 
nesse alle aree depresse, in quanto rappre- 
sentano un alleggerimento del traffico turistico 
eccezionale che si determinerà in occasione 
delle olimpiadi. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, ri- 
tiene di rispondere a questa osservazione che 
l’onorevole Corona fa sul punto terzo ? 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Io ho gia detto che, trattandosi di strade 
comunali e provinciali, non posso assumere 
alcun impegno, salvo, nel piano triennale, a 
fare inserire qualche strada comunale e pro- 
vinciale per il miglioramento. Ma è evidente 
che io posso impegnarmi solo nei confronti 
di opere di competenza del Ministero dei la- 
vori pubblici. Farò tutto il possibile - piu 
di questo non posso dice - per spingere altri 

enti che hanno promesso il loro interessa; 
mento circa la viabilita ordinaria. 

PRESIDENTE. Onorevole Corona ? 
CORONA GIACOMO. Non insisto per- la 

votazione dell’ordine del giorno, ma vorrei 
far notare all’onorevole ministro che si tratta 
proprio di lavori di competenza del suo Mi- 
nistero, giacché ricadono nella legge n. 457. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Ma se io non ho la possibilità di indurre il 
comitato dei ministri ad impegnarsi su questo 
punto, come posso impegnarmi in questo 
momento ? Comunque, farò di tutto affiiiché 
entro il 1955 questo complesso di slrade 
rientri nel programma. 

PRESIDENTE. Onorevole Corona Gia- 
como, insiste per l’ordine del giorno Schiralti, 
di cui ella è cofirmatario ? 

CORONA GIACOMO. Non insistiamo per 
la votazione. 

PRESIDENTE. ,Onorevole Mario Ange- 
lucci ? 

ANGELUCCI MARIO. Vorrei rivolgere 
alcune domande all’onorevole ministro, giacché 
egli era assente ieri quando ho fatto presente 
questa situazione gravissima. I1 progetto 
dell’acquedotto Assisi-Perugia - progetto di 
massima - fu già inviato al Ministero. Poi 
c’era l’acquedotto Rasiglia-Montefalco, per 
cui furono stanziati 43 milioni già quando 
era ministro Romita, nel 1946. Di questi 
43 milioni ne sono stati utilizzati solo 20 per 
le opere di presa e un chilometro di tubatura. 
Vi sono ancora quindi 23 milioni che devono 
essere erogati, e non comprendo perché il 
Ministero non possa disporre l’erogazione di 
tale residuo per dare almeno l’acqua alle 
frazioni alte di Foligno, che sono senza. 

L’onorevole ministro ha risposto all’bo- 
revole Micheli che sarà studiato il piano per 
costituire l’ente acquedotti. Ma noi non pos- 
siamo attendere, per la provincia di Perugia, 
che sia costituito questo ente, dopo che sia 
riconosciuta 1’Umbria quale zona depressa, 
non possiamo attendere che sia trascorsa 
questa legislatura e magari una seconda, se 
voi ancora rimarrete al Governo. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole Angelucci, in base a quale legge 
vorrebbe che fossero stanziati questi fondi ? 

ANGELUCCI MARIO. Sulla legge per 
. l a  disoccupazione del 1946: le ho detto che 
furono stanziati 43 milioni, e che ne furono 
spesi soltanto 20. Gli altri perché non vengono 
erogati ? 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Io dubito che i venti milioni sulla legge per 
lenire la disoccupazione vi siano ancora, 
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perché ella sa che furono fatte diverse asse- 
gnazioni, in un determinato momento, per 
cui le opere non ebbero gli stanziamenti che 
furono annunciati. Comunque, cercherò di 
vedere se ancora vi siano, per questo acque- 
dotto. venti milioni disponibili. ’ 

Ma, per‘ il problema più grosso, su quale 
legge si dovrebbe trovare il finanziamento ? 

ANGELUCCI MARIO. Per quanto ri- 
guarda Perugia, mi è stato riferito che vi 
sono due enti di carattere finanziario dispol 
sti a finanziare l’acquedotto Bagnara-Assisi- 
Perugia per un miliardo. Essi dicono: se il 
Ministero ci dà la concessione per la presa 
d’acqua, noi diamo questi soldi. Poi C’è la 
posizione di Pasquini ed altri, che dicono: 
questo acquedotto bisogna costruirlo -con la 
legge sulle zone depresse. Quindi, non vorrei 
che si determinasse un conflitto .... 
. ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Non parliamo di conflitto; ma a quali condi- 
zioni questi enti farebbero l’acquedotto ? 

ANGELUCCI MARIO. i3 un privato che 
se ne interessa. 

ALDISIO, Ministro dei -lavori pubblici. 
Quindi, si tratterebbe di una società privata 
che, in seguito a concessione, costruirebbe 
per conto siio l’acquedotto. una questione 
che bisogna esaminare, se i comuni interes- 
sati sono d’accordo. Ma la coiicessione è 
s t a t a  chiesta da questa società ? 

ANGELUCCI MARIO. Ripeto chc mi è 
stato riferito che C’è stata questa proposta, 
e che è stata fatta presente al Ministero. 
Può darsi che io sia male informato, come 
può darsi che anche lei non sia &atto iiifor- 
mato su questo problema. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Mi pare che non vi sia nulla di concreto. lo 
credevo che i comuni interessati avessero in- 
tenzione (come awiene normalmente) di rea- 
lizzare questi lavori in base a qualche legge 
che garantisca dei contributi. Qui il discorso 
c diverso. Mi lasci esaminare la pratica, P 
vedremo come stanno le cose. 

PRESIDENTE. Onorevole Angelucci, in- 
siste per la votazione dell’ordine del giorno ? 

~ ANGELUCCI MAR-IO. No, signor Pre- 
‘si dent e. 

PRESIDENTE. Onorevole Lopardi ? 
LOPARD1. Prendo atto delle aichiara- 

zioni del ministro, e non insisto per lavota-  
zione. Voglio solo fare osservare che i 50 mi- 
lioni richiesti dal genio civile anche a titolo 
di pronto intervento sono insufficienti per i 
danni da rimuovere immediatamente. Vor- 
rei poi, se fosse possibile, che il ministro sol- 
lecitasse il genio civile di Aquila per approii- 

- ~- 

tare i progetti necessari per la ricostruziorie 
integrale delle opere pubbliche che sono state 
distrutte. 

PRESIDENTE. Onorevole Amatucci ? 
AMATUCCI. Vorrei far notare al ministro 

che col mio ordine del giorno vengo a porre 
in  evidenza un grave problema di carattere 
nazionale. Con la legge del 1946, allorché 
vennero stanziati i fondi per la disoccupa- 
zione, furono iniziate opere di interesse pub- 
blico. Molte di queste opere sono tuttora in- 
complete e il ministro sa che io, in diverse 
occasioni, ho avuto l’opportunità di sotto- 
lineare questo grave problema, facendogli 
rilevare che è veramente poco conveniente 
dB1 punto di vista di una pubblica ammini- 
strazione che si lasci deperire un patrimonio 
tanto considerevole, per cui diverse e diverse 
centinaia di milioni furono a suo tempo spese. 
Mi si potrà rispondere che, trovandosi que- 
ste ope?e nel novero di quelle comunali, .i 
coniuni potrebbero fare ricorso alla legge 
Tupini del 1949. Ma il ministro dovrà anche 
tenerxpresente che molti comuni si trovano 
nella materiale impossibilità di contrarre un 
mutuo, per cui un provvedimento in questa 
materia sarebbe non solo opportuno, ma ne- 
cessario. Comunque, non insisto per la vota- 
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Stuani ? 
STUANI. I1 ministro ha detto che la 

risoluzione del problema spetta al ,Ministero 
del lavoro; quest’ultimo dice che spetta al- 
1’1. N. A.-Casa; e 1’1. N. A.-Casa, infine, dice 
che è di competenza del Ministero del lavoro. 
Io vorrei che i tre organismi citati si mettes- 
sero d’accordo. Comunque, non insisto per 
la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Dami ? 
DAMI. Dato che la dichiarazione del mi- 

nistro non contradice, anzi conferma quarito 
egli ebbe a dire in modo più impegnativo in 
altra sede, non insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Paolucci, in- 
siste per l’ordine del giorno Corbi, di cui ella 
è cofirmatario ? 

PAOLUCCI. Insisto. 
--PRESIDENTE; ~ Sta ~~benc.-~Oiiorcvole-- 

Grammatico ? 
GRAMMATICO. Non insisto, e prendo 

atto delle dichiarazioni dell’onorevole ministro , 
convinto che farà effettivamente tutte le inda- 
gini possibili onde prendere i provvedimenti 
del caso. 

PRESIDENTE. Onorevole Laura Diaz ? 
DIAZ LAURA. L’onorevole ministro ha 

risposto soltanto alla prima parte del mio 
ordine del giorno, quella riguardante l’acque- 
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dotto; ma non ha detto nulla sulla questione 
delle case. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. Per 
quanto riguarda le case, il comune e l’isti- 
tuto delle case popolari di Livorno hanno 
avuto una assegnazione che oltrepassa il mezzo 
miliardo. I1 comune ha avuto, poi, diretta- 
mente una assegnazione per 170 milioni. Mi 
riprometto, sul bilancio che stiamo per appro- 
vare, di assegnare al comune e all’istituto delle 
case popolari di Livorno una somma tale da 
consentire una ripresa delle costruzioni edilizie. 

DIAZ LAURA. Onorevole ministro, le 
cifre da lei esposte sono esatte, però ella sa 
anche che le cifre che ho citato ieri, cioè 43 mila 
persone ancora in cerca di abitazione, soho 
altrettanto esatte. Quindi io rinuncio alla vo- 
tazione dell’ordine del giorno, prendendo per 
valide le dichiarazioni dell’onorevole iniiiistro. 

PRESIDENTE. Onorevole Cavallari, insi - 
sle per l’ordine del giorno Corini, di cui ella è 
cofirmatario ? 

CAVALLARJ. Noi sapevamo benissimo 
che l’onorevole ministro dei lavori pubblici 
non aveva specifica competenza per l’esame e 
l’approvazione di questo progetto, in quanto 
ciò riguarda il comitato dei ministri. Ma chie- 
devamo il fervido interessamento del ministro 
dei lavori pubblici, in quanto egli è mcmbro 
di questo comitato. Speriamo che le promesse 
che ha testé ricordato il signor Presidente, di 
un fervido interessamento del ministro dei 
lavori pubblici per l’esame, l’approvazione e il 
sovvenzionamento di questi lavori, vengano 
mantenute. Pertanto non insisI,o a che l’ordi- 
ne del giorno sia posto in votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Riva ? 
RIVA. Prendo atto delle dichiarazioni fa- 

vorevoli dell’onorevole ministro a proposito 
di analogo ordine del giorno presentato insie- 
me con l’onorevole Giacomo Corona, e non 
insisto a che l’ordine del giorno sia posto in 
votazione. 

PRESlDENTE. Onorcvole Burato ? 
BURATO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Bagliorli ? 
BAGLIONI. Mi e sembrato di capire che 

l’onorevole ministro non può impegnarsi su 
quanto è richiesto nel mio ordinc del giorno. 
Se così è, vorrei avere una precisazione in 
questo senso: poiché nel mio ordine del giorno 
chiedevo lo stanziamento, in cinque anni, 
della somma di 1 miliardo e 800 milioni, vor- 
rei sapere dall’onorevole ministro se questo 
iniliardo e 800 milioni di lire potessero essere 
date, anziché in cinque anni, in un numero di 
anni maggiore. 

PRESIDENTE. ,Onorevole ministro ? 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole Baglioni, ella sa che per l’acque- 
dotto di Siena è stato dato un contributo di 
200 milioni, primo lotto, ed un altro contri- 
buto di 122 milioni per un secondo lotto. La 
spesa, però, è veramente forte. Come posso io 
impegnarmi a dare, sempre sulla legge n. 589, 
in pih di cinque anni tutto. il resto della spesa, 
che ammonta ad oltre un miliardo ? Io posso 
darle questa assicurazione: che fino a quando 
io  resterò a questo posto farò di tutto per 
concedere stanziamenti che si avvicinino ai 
lotti finora assegnati. PerÒ, prendere un im- 
pegno per un periodo di anni cosi lungo, non 
è possibile, perché non si sa se la legge n. 589 
continuerà ad essere finanziata o meno. 

Finora gli impegni che sono stati assunti 
sono stati mantenuti, e spero in un prossimo 
avvenire che si possa continuare a mantenerli, 
secondo quello spirito con cui sto esprimen- 
domi in questo momento. 

BAGLIONI. Onorevole ministro, com- 
prendo le ragioni per le quali ella non si 
può impegnare. lo sarei sodisfatto se ella si 
impegnasse per il periodo che rimarrà al 
Ministero dei lavori pubblici. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Le ho già detto di sì, 

BAGLIONI. Allora, prendo atto delle 
sue dichiarazioni, e non insisto a che l’or- 
dine del giorno sia posto in votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Amadei ? 
AMADEI. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Se- 

SEMERARO SANTO. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole 

Micheli ? 
MICHELI. Ringrazio l’onorevole ministro 

per la risposta datami, risposta che ritengo 
impegnativa allorquando dalla Cassa centro- 
nord verrd, approvato il finanziamento ri- 
chiesto. Siccome l’onorevole ministro fa parte 
del comitato interministeriale, mi auguro che 
porterd, il suo pensiero e la sua adesione anche 
in quella sede, in modo che al pih presto 
possa essere concesso il finanziamento oc- 
corrente per la risoluzione totale del problema. 

PRESIDENTE. Onorevole Capalozza ? 
CAPALOZZA. Vorrei avere un chiari- 

mento. L’onorevole ministro mi dA affida- 
mento che coglierà occasione da questo ordine 
del giorno per studiare” e approfondire il pro- 
blema ? 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. Si. 
CAPALOZZA. Allora, non insisto per la 

meraro Santo ? 

’Non insisto per la votazione. 

votazione. 
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PRESIDENTE. Onorevole Capalozza, in- 
siste per la votazione dell’ordine del giorno 
Massola, di cui ella e cofirniatario ? 

CAPALOZZA. Anche per questo ordine 
del giorno, l’onorevole ministro ha dato degli 
afidamenti. Pertanto, non insisto per la 
vo tazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Paolucci ? 
PAOLUCCI. Se non vado errato, l’onore- 

vole ministro avrebbe accolto, come racco- 
mandazione, solo il punto 8 del mio ordine 
giorno, respingendo gli altri per il tono se- 
condo cui sono state formulate le rispettive 
richieste (veramente, non capisco cosa c’entri 
il tono con la sostanza). 

Comunque, singor Presidente, in seguito 
alle dichiarazioni del ministro, non insisto 
a che sia messo in votazione il punto 8, 
anche perché il secondo argomento ivi con- 
tenuto - mirante alla sollecita ricostruzione 
del tratto della ferrovia sangritana Ortona- 
Marina Ortona-Città - i? espressamente con- 
templato da una legge della Repubblica 
della quale non posso chiedere la votazione. 
Per quanto riguarda il punto numero 3 ,  
devo rinunciare alla votazione, perché e stato 
presentato dai colleghi Biagioni, Sammartino 
ed altri un analogo ordine del giorno che si 
riferisce all’organizzazione ed all’incremento 
dell’U. N. R. R. A.-Casas e che i! stato ac- 
cettato dall’onorevole ministro. Non insisto, 
poi, sulla votazione del punto 9, in quanto 
ha già formato oggetto di votazione in oc- 
casione di altro ordine del giorno che i: stato 
respinto, ordine del giorno firma Lo dall’ono- 
revole Corbi ed altri. 

Insisto, invece, sulla restante parte. 
PRESI DENTE. Sta benc. Onorevolc 

REALI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Bettiol Fran- 

cesco Giorgio ? , 
BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. Desi- 

dererei che l’onorevole ministro confermasse 
quanto ha dichiarato a proposito dell’ordine 
del giorno Corona e cioè che il Ministero ha 
messo a disposizione dell’cc Anas )) di Bolzano 
2 miliardi per l’allargamento della rete stra- 
dale. Noi vorremmo avere questa conferma 
c sapere altresì se questo stanziamento a 
carattere straordinario i: deciso in vista delle 
Olimpiadi del 1956. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
lo non ho parlato di due miliardi. Ho detto 
che I’(( Anas 1) cercherà di portare migliora- 
menti alla esistente linea a scartamento 
ordinario Padova Calalzo e che il problema 
dell’allacciamento ferroviario di Cortina non 

Reali ? 

è stato accantonato. Sulle strade statali di 
accesso a Cortina d’Ampezzo sono in corso, 
da parte dell’cc Anas )), lavori di 1 miliardo 
Circa riferentesi alle statali 48 (delle Dolomiti), 
50 (del Grappa e del passo di Rolle), 52 (Car- 
nica) 52-bis (passo del Monte Croce Comelico) 
e 54.(del Friuli). Con i successivi bilanci si 
cercherà di portare a compimento i lavori, 
tenendo presenti le Olimpiadi del 1956. 

BETTIOL FRANCESCO. ,Io ho chiesto 
con il mio ordine del giorno uno stanziamento 
straordinario per allargare e rettificare le 
strade di cc Allemagna )) n. 48, 50, 51, 52 e 
52-bis in quanto 1’cc Anas )) - per quanto mi 
consta - ha la somma appena necessaria per 
la depolverizzazione delle strade statali e 
non può affrontare un programma di lavori 
come quelli che si rendono necessari in vista 
delle Olimpiadi del 1956. 

È più che evidente l’assenza in questo 
bilancio di una qualsiasi assegnazione di 
mezzi a favore del compartimento di Bolzano 
dell’cc Anas )I,  per il titolo di cui al mio ordine 
del giorno; che poi manchi anche la volontà 
da parte sua di provvedervi i: dimostrato dal 
rifiuto che ella ha opposto all’accettazione 
dell’ordine del giorno dell’onorevole Riva 
che la invitava a studiare il problema. 

Per queste ragioni e perché il Governo 
cerca ancora una volta, attraverso dichiarazio- 
ni che creano l’equivoco, di sottrarsi a degli 
obblighi precisi, non insisto a che sia posto 
in votazione il mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Sannicolò ? 
SANNICOLO’. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Rocchetti ? 
ROCCHETTI. Non insisto sulla votazione 

c ringrazio l’onorevole ministro per le di$hia- 
razioni che ha fatto in merito al prossimo 
bilancio. Raccomando vivamente all’onore- 
vole ministro che per il bilancio 1953-54 (chc 
6 in corso di formazione) sia tenuto conto 
veramente di questa necessith e stanzi una 
somma che si aggiri intorno ai quattro miliardi 
altrimenti i senza tetto della regione zbruz- 
zese resteranno ancora senza un’abitazione. 

Per quanto riguarda la seconda parte del- 
l’ordine del giorno ;ella ha da60 un affidamento 
nel quale confido completamente. Tu ttavia, 
sarebbc “desiderabile - se possibile - qual- 
che promessa anche sul primo punto, cioè che 
anche in questo bilancio ella si preoccupasse di 
fare qualche storno per consentire alla ripa- 
razione della grave falcidia che ci c slata 
arrecata. 

ALDISIO, 1Ministro dei lavori pubblici. 
Posso darle assicurazioni per il prossimo bi- 
lancio, per cui le richieste saranno presentate 
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jiel mese prossimo; ma per il resto ella’sa che 
i provveditorati alle opere pubbliche hanno 
già formulato il loro programma, che è stato 
approvato e reso pubblico dal Ministero. 
Quindi ora non possiamo fare degli storni di 
fondi da una zona all’altra. Tenga però per 
ferma l’assicurazione che le do per i prossimi 
csercizi. 

ROCCHETTI. La ringrazio anche se non 
ci può accont.entare _sul primo punto. Sono 
certo che SUI secondo punto sodisferà comple- 
tamente i nostri bisogni. 

PRESIDENTE. Onorevole Pierantozzi ? 
PIERANTOZZI. Non insisto a che sia 

posto in votazione il mio ordine del giorno, 
pur non essendo troppo sodisfatto della rispo- 
sta dell’onorevole ministro. 110 appreso con 
piacere dalla voce dell’onorevole Aldisio che 
il problema di Civitavecchia è presente al 
Ministero, ma il mio ordine del giorno riguar- 
dava non il  problema di Civitavecchia ma un 
modo particolare di risolverlo. 

Quando l’onorevolc ministro mi riferisce 
chc vi è al ministero un piano regolatore del 
porto di Civitavecchia che prevede la spesa di 
cinque miliardi, io debbo candidamente di- 
chiarare: onorevole ministro, questo piano 
regolatore non rappresenta‘ una soluzione del 
problema di Civitavecchia, ma è semplice- 
mente un modo per gettarc in acqua cinque 
niiliardi dello Stato scnza la speranza di ve- 
dere sostanzialmente modificata la capacità 
ricettiva del porto. Non è possibile che il porto 
di Traiano (dico di Traiano perché l’attuale 
poyto ha press’a poco l’ampiezza di quello 
costruito da Apollodoro, quando Ttaiano 
volle a Civitavecchia il porto di Roma) possa 
essere suscettibile di ampliamenti medialite 
rabberciature del vecchio. I milioni spesi in 
questo senso sarebbero buttati, perché non 
risolverebbero il problema. 

Comunque, raccomando all’onorevole mi- 
nistro di rendersi conto del problema. Si tenga 
presente che il voler risolvere il problema di 
Civitavecchia con rabberciature sul vecchio, 
è press’a poco come pretendere di andare a 
nozze con il vestitino rattoppato della prima 
comunione. 

PRESIDENTE. Onorevole De Maria ? 
DE MARIA. Non insisto per la vota- 

zione, pero desidero chiedere un chiarimento 
all’onorevole ministro; egli sarà convinto più 
di me che l’attrezzatura sanitaria e scola- 
stica del meridione è assolutamente insuffi- 
ciente, perché in alcune regioni, come la 
Puglia e la Lucania, i l  numero dei posti letto 
e in proporzione dello 0,3-0,4 per mille. Ora 
i o  chiedevo - dato lo stanziamento insufi- 

-ciente - che a tali esigenze si venisse incon- 
tro per mezzo della Cassa per il Mezzogiorno. 

Onorevole ministro, se ella ritiene che 
questo non si possa fare attraverso una mo- 
difica della legge istitutiva della Cassa per 
il Mezzogiorno, ci assicuri almeno che au- 
menterà i fondi, che troverà altre soluzioni, 
di modo che al popolo sia garantito il minimo 
indispensabile sia nel campo sanitario che in 
quello dell’edilizia scolastica. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 

Onorevole De Maria, io devo dirle che ncl 
Mezzogiorno, in seguito ad una disposizione 
della legge n. 589, si è fatto un programma 
per gli ospedali delle varie regioni. l?, un pro- 
gramma triennale, che comporta una spesa 
di 12 miliardi. Siamo al secondo anno e con 
il terzo anno la spesa sarà definitivamente 
assegnata. Ora, io non avrei alcun mezzo, 
al di fuori di questo, per intervenire. Se noi 
riusciremo ad -attuare tutte queste opere nel 
Mezzogiorno, raggiungeremo almeno il 3 per 
mille dei posti letto. Indubbiamente + non 
sarà un gran che, ma sarà sempre qualcosa 
di più. 

I1 dirmi di invitare la Cassa per il Mez- 
zogiorno a risolvere questo problema, mi ri- 
corda quello che si richiedeva qualche anno fa 
nel nostro paese, e cioè che ogni attivi& ed 
ogni iniziativa dovesse risolversi con i fondi 
E. R. P.. La Cassa pcr il Mezzogiorno ha già 
un suo programma e ha una sua legge. Noi 
abbiamo esteso i compiti della Cassa, ma non 
possiamo giungere fino al punto di investirla 
del programma e della risoluzione del pro- 
blema ospedaliero. 

Quindi, ‘io penserei di attuare la leggc 
Tupini per quanto riguarda il settore ospe- 
daliero, e magari, successivamente, fare una 
altra legge, in modo da poter risolvere il pro- 
blema degli ospedali nel mezzogiorno d’Italia. 

PRESIDENTE. Onorevole Grazia Giun- 
toli ? 

GIUNTOLI GRAZIA. Dopo l’assicura- 
zione del ministro, non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Caiati ? 
CAPATI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Giuseppe 

RICCI GIUSEPPE. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Geraci ? 
GERACI. Non insisto. Speriamo che i l  

mio ordine del giorno non faccia l’a fine di 
tanti altri. 

PRESIDENTE. Onorevole Cerabona ? 

Ricci ? 
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CERABONA. Non insisto. Non desidero 
impegni definiti, ma che si faccia presto qual- 
cosa di concreto, perché molte promesse 
(non del ministro attuale) sono state fatte a 
quelle popolazioni, ma in realtà non si è 
fatto nulla. Quindi pregherei il ministro di 
mettere tutta la sua buona volont& per dare 
qualcosa a quelle popolazioni, che sono in 
condizioni miserrime. 

PRESIDENTE. Onorevole Sullo ? 
SULLO. Ringrazio e ’non insisto per la 

PRESIDENTE. Onorevole Lorenzo Na- 

NATALI LORENZO. Non insisto, per 

PRESIDENTE. Onorevole Piasenti ? 
PIASENTI. Non insisto. 
PRESlDENTE. Onorevole Tozzi Condivi? 
TOZZI CONDIVI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole De Vita ? 
DE VITA. Ringrazio il ministro di averc 

accettato il mio ordine del giorno. Tuttavia 
insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Bia- 
gioni ? 

BIAGIONI. Ringrazio l’onorevole mini- 
stro e non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Spallone, in- 
siste per l’ordine del giorno Amicone, di cui. 
ella è cofirmatario ? ’ 

votazione. 

tali ? 

i motivi già enunciati. 

SPALLONE. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene; e per il suc- 

cessivo ordine del giorno ? 
SPALLONE. Non ihsisto, ma rilevo come 

non si riesca mai a sapere dal ministro Al- 
disio, malgrado le sollecitazioni, le interroga- 
zioni e interpellanze, che cosa pensi del 
problema del Sangro. Anche una intervista 
che pareva essere stata concessa al Tempo 
è stata poi in parte sconfessata. Io avevo 
chiesto di sapere se intendeva o meno prov- 
vedere nei confronti del consorzio idroelet- 
trico del Sangro per obbligarlo a portare 
avanti i lavori e procedere alla concessione 
della parte del fiume ancora non concessa, ma 
il ministro non ha detto nulla. Eppure è già 

- stata-compiuta l’istruiionT,-8 già stato dato 
il parere favorevole del consiglio superiore 
dei lavori pubblici e il ministro, gi& un anno 
e mezzo fa,  disse che stava per firmare il de- 
creto di concessione. Io non posso non stigma- 
tizzare questo atteggiamento che non è certo 
di rispetto verso. il regime parlamentare. 

PRESIDENTE. Onorevole Pacchin ? 
PACCHIN. Non insisto. 
PRESIDTENTE. Onorevolc Troisi ? 
TROISI. Non insisto. 

__ ~~- 

PRESIDENTE. Poichi! l’onorevole As- 
sennato non è presente, si intende che abbia 
rinunciato alla votazione del suo ordine del 
giorno. 

Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l’ordine del giorno 

Ferrario, accettato dal Governo a titolo di 
segnalazione: 

(( La Camera, 
considerato che, malgrado gl’impegni 

assunti dal ministro dei lavori pubblici du- 
rante la discussione degli ordini del giorno 
Ferrario (16 giugno 1950) e Riva (12 ottobre 
1951), sono tuttora giacenti presso le sedi pro- 
vinciali del genio civile oltre 15.000 domande 
regolarmente presentate da privati cittadini 
per la concessione del contributo di cui al de- 
creto legislativo presidenziale n. 399, del- 
1’8 maggio 1947, 

a voler provvedere perché senza ulteriori in- 
dugi siano messi a disposizione del Ministero 
dei lavori pubblici i fondi necessari per :a 
liquidazione di dette pratiche n. 

invita il Governo 

(e approwato). 

Passiamo all’ordine del giorno degli onore- 
voli Corbi e Paolucci: 

(( La Camera, 
considerato che, a distanza di due setti- 

mane, il Governo non ha in alcun modo effi- 
cacemente provveduto in riferimento agli 
enormi danni provocati dal nubifragio abbat- 
tutosi il 19 settembre 1952 sui comuni del- 
l’alto Aterno, in.provincia di Aquila, ed in 
altri nella provincia di Teramo, 

impegna i l  Govern’o ad adottare le ur- 
genti ed efficaci misure del caso N. 

I1 ministro, per lo spirito che anima l’or- 
dine del giorno, non lo ha accettato, affer- 
mando che il Governo ha fatto quanto era in 
suo potere. 

NATALI LORENZO. Chiedo di parlarc 
per dichiarazione di voto. - 

PRESIDENTE li’- Ne ha facoltà. 
NATALI LORENZO. Intendo dichiarare 

il mio voto contrario all’ordine del giorno 
Corbi, perché devo dare atto al ministro dei 
lavxi  pubblici che in occasione del recente 
nubifragio il ministero è intervenuto efficace- 
mente con un primo stanziamento di fondi. 

SPALLONE. È stato a Barete ? 
NATALI LORENZO. Ci sono stato, ono- 

revole Spallone, forse non C’è stato lei. 
Ad ogni modo, nel dichiarare che per l’evi- 

dente significato politico di sfiducia all’ope- 

~- 
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rato del Governo (sfiducia che non corrisponde 
alla realta dei fatti) voto contro questo ordine 
del giorno, rivolgo viva preghiera al ministro 
dei lavori pubblici perché voglia dare disposi- 
zioni agli uffici del genio civile di Aquila e 
Teramo affinché accertino immediatamente i 
danni che sono stati causati e perché al più 
presto siano riparati. (Commenti all’estrema 
sinistra). 

SPALLONE. Sicché, ella è sodisfatta. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

dine del giorno Corbi, di cui ho dato test6 
lettura. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 
Amadei, per il quale l’onorevole ministro ha 
dichiarato di non poter prendere un  impegno 
definitivo : 

((La Camera, 
rilevata la necessita indilazionabile di 

provvedere con rapidità e con criteri radicali 
alla difesa del litorale tirrenico tra Marina di 
Carrara e Marina di Massa, la cui erosione ad 
opera del mare, oltre ad avere giii causato 
danni enormi alla spiaggia e distrutto, larga 
parte del viale litoraneo, minaccia oggi la sta- 
bilita ed abitabilita degli edifici destinati a 
colonia o a centri di assistenza e cura lungo 
lo stesso litorale; 

constatato che la erosione ha raggiunto 
anche il centro di Marina di Massa ed ha di- 
strutto parte degli stabilimenti balneari e che 
esiste l’incombente pericolo che abbia a crol- 
lare tutto l’apparato turistico della cittadina, 
dalla cui fonte trae la possibilith di vita la 
quasi totalità degli abitanti; 

considerato che sarebbe colpevole non 
provvedere con urgenza alla realizzabile di- 
lesa di un immenso ed incalcolabile patri- 
monio nazionale, quale è rappresentato dal 11- 
lorale di cui si tratta; 

considerato, ancora, che inutile e vano 
oltre che an tieconomico si presenta l’appre- 
stamento di misure occasionali che non risol- 
vono il problema, quando “addirittura non 
l’aggravano, 

invita il Governo 
ad allestire nel più breve tempo i mezzi fi- 
nanziari adeguati per dar corso ad un insieme 
organico di opere che risolvano definitiva- 
mente il problema ed il cui progetto appro- 
vato giace da qualche arino presso i l  Ministero 
dei lavori pubblici D. 

(Non è approvato). 

Passiamo all’ordine del giorno Semeraro 
Santo, accettalo dal Governo soltanto come 
segnalazione: 

(( La Camera, 
convinta della necessita di attuare il ri- 

sanamento della citta vecchia di Taranto e 
quello di Brindisi con lo smantellamento delle 
baracche ivi esistenti, provvedendo alla co- 
struzione di nuove abitazioni per gli abitanti 
di quei quartieri, ’ 

invita il Governo 
a stanziare i londi necessari per tali opere D. 

GUADALUPl. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GUADALUPI. Onorevole Presidente, 0110- 

revoli colleghi, voterò a favore dell’ordine del 
giorno Semeraro Santo, intendendo dare al 
mio voto un duplice significato morale e 
politico. 

La prima ragione è che come ammini- 
stratore del c6mune.di Brindisi e anche come 
parlamentare della circoscrizione jonico-sa- 
lentina contesto le cifre che il ministro ha 
qui dato poc’anzi, per quanto riguarda il 
settore dei lavori pubblici: case di abitazione 
nel comune di Brindisi e in quello di Taranto 
e risanamento della citta vecchia di Taranto. 
.Il ministro avrebbe detto che Brindisi ha 
avuto 600 milioni e Taranto altri 470: io 
dico che, se ciò può essere vero come incre- 
mento edilizio molto modesto, affidato al- 
l’istituto autonomo delle case popolari, ben 
poco ?i è fatto per r i s b e r e  i problemi indi- 
cati nell’ordine del giorno Semeraro. 

La citta di Brindisi ha un alto indice di 
affollamento, compreso nella cifra di 2,5 abi- 
tanti per vano: il che costituisce nella sua 
cruda espressione numerica oltreché un ol- 
traggio alla dJgnit8 umana anche un pericolo 
per l’igiene e l a  morale. Questa citta, sinistrata 
e seriamente dalla guerra, relativamente al- 
l’annoso problema della distruzione delle 
baracche ha avuto soltanto a più riprese 
promesse dai diversi ministri dei lavori pub- 
blici, prima di ogni altro il ministro Tupini 
che ebbe a prendere impegno ufficiale, at-  
traverso un primo stanziamento di 50 mi- 
lioni, che il Governo avrebbe fatto (( bruciare )) 

per lo meno 200 baracche. Quelle baracche 
sono ancora la ed accusano il governo de- 
mocristiano. I1 nostro comune più volte ha 
espresso l’intendimento di provvedere di- 
rettamente alla costruzione di un congruo 
numero di case minime da destinarsi alle fa- 
miglie attualmente allogate in vecchi e fa- 
tiscenti baraccamenti o altri alloggi di for- 
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Luna (come: caserma Ederle, asilo delle Mat- 
tonelle, clinica Dottor De Castro, ecc.) e che 
non siano in grado di poter concorrere alla 
assegnazione di appartamenti della gestione 
I. N. A.-Casa o dell’istituto autonomo case 
popolari e di sopportare il conseguente carico 
finanziario del canone di fitto. Considerato 
che nella nostra città il fabbisogno di case 
di abitazioni si sintetizza nella cifra di al- 
meno 6.000 vani da costruire, è evidente che 
il Ministero dei lavori pubblici dovrebbe deci- 
dersi ad assegnare appositi fondi alla città 
di Brindisi per la costruzione di almeno 300 

Ricorderò solo di sfuggita che la nostra 
città, capoluogo di provincia, come ho avuto 
l’onore direttamente di riferire al ministro, 

’ h a  presentato già dal 1951 un serio pro- 
gramma di opere pubbliche urgenti ed indi- 
spensabili per risolvere le sue più impellenti 
ed indilazionabili necessità, che vanno dalla 
edilizia scolastica alle opere igienico- sanita- 
rie e alla viabilità, alla costruzione di nuovi 
edifici scolastici, di un asilo infantile nella 
frazione di Tuturano, alla costruzione di 
un macello, ecc., alle opere. di acquedotto e 
fognatura nel capoluogo e nelle frazioni, alla 
sopraelevazione di alcuni edifici scolastici 
non più capienti, alla sistemazione di un 
coiigruo numero di strade, alla costruzione 
di un grande ponte che congiunga la città 
alla frazione Commenda. 

Voterò per un’altra- ragione in favore del- 
l’ordine del giorno Semeraro Santo, ed è 
perché intendo con ciò elevare, a nome delle 
cittadinanze di Brindisi e di Taranto, una 
energica, vibrata protesta per il sistema sin 
qui adottato dall’onorevole ministro dei la- 
vori pubblici, che vuole ad ogni costo, e solo 
per ragioni di settarietà e cecità politica, 
insahhiare ogni e qualsiasi iniziativa che par- 
ta o da questi settori della Camera o da am- 
ministrazioni democratiche e popolari, che, 
indubbiamente, sanno con dignità e con 
fermezza rappresentare gli ’ interessi vitali 
delle città del mezzogiorno d’Italia dove le 
lorze del lavoro prevalsero nelle ultime ele- 

ALDISIO, Ministro dei lavori. pubblici. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici, 

Debbo riconfermare che l’istituto per le 
case popolari di Brindisi ha avuto assegna- 
zioni per 620. milioni. Io sono stato a Brindisi 
e ho visto con i miei occhi le realizzazioni del- 
l’istitiito delle case popolari: 

. case minime. 

~-~ ~ - -zi oni am-minis trKtiTeT- 

Chiedo di parlare. 

SEMERARO SANTO. Ha visto le ba- 
racche ! (Proteste al centro e a destra). 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Ho visto le baracche, ma ho visto anche i 
vasti complessi realizzati nella città di Brin- 
disi dall’istituto per le case popolari. 

Confermo pure che l’amministrazione co- 
munale di Brindisi ha avuto assegnazioni 
per 60 milioni per costruire case per i propri 
impiegati, o per .erigere case minime. 

Così, nella città di Taranto, l’istituto per 
le case popolari ha avuto 470 milioni, mentre 
30 milioni ha avuto quel comune. (Interru- 
zione del deputato Guadalupi). Onorevole 
Guadalupi, ella può protestare, ma evidente- 
mente le sue proteste non possono cancellare . 
la verità. Fornirò prossimamente, in occa- 
sione di circostanze future, il numero degli 
appartamenti che sono stati costruiti nelle 
due città. Se poi le baracche non sono state 
distrutte correlativamente alla costruzione 
di vani ed anche di appartamenti, ciò avviene 
dovunque, perché quando le baracche sono 
abbandonate, sono immediatamente o ccu - 
pate da altre famiglie (Commenti all’estrema 
sinistra). 

SEMERARO SANTO. C’è gente che 
dorme all’aperto, oriorevole ministro ! 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Semeraro Santo, di cui ho 
già dato lettura. 

(Non è approvato - Proteste all’estrema si- 
nistra). 

ALDISIO Ministro dei lavori pubblici. 
Voi andate in cerca di voti; noi facciamo cose 
concrete ! (Rumori all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Paolucci ad esclusione dei 
punti 3, 8 e 9. 

)) La Camera invita il Governo a provvedere: 
io)  perché venga al più presto risolto il 

problema di cui al n. 1 estendendo anche a 
quei sinistrati i benefici vigenti per coloro che 
hanno avuta, ed hanno, -la possibilità di 
riparare i loro fabbricati in una soluzione 
unica di tempo; 
-~ - 20) perché- venga finalmente -risolto il-- 
problema dello sbaraccamento; 

40) perché venga senza ulteriore in- 
dugio disposta la costruzione degli acquedotti 
in provincia di Chieti e di Pescara; 

50) perché siano costruite le progettale 
centrali elettriche del o Sangro ed ultimala 
quella di Popoli; 

6 O )  perché sia. bandita ogni ’forma di 
favoritismo e di preferenza nell’assegnazione 
dci fondi alle cooperative edilizie; 
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~ 70) perché sia incrementata l’edilizia 
scolastica in Abruzzo, specie nelle zone de- 
vastate dalla guerra; . 

100) perché i lavori pubblici interessanti 
I’Abruzzo, ed in particolar modo le zone mar- 
toriate dalla guerra, abbiano la precedenza 
su tutt i  gli altri D. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

((La Camera, 

De Vita, accettato dal Goveiino: 
8 

considerato: 
a) che il problema delle abitazioni, 

, per la sua iniportanza sociale, deve essere po- 
sto fra quelli fondamentali ed essenziali della 
costruzione democratica e dell’azione rifor- 
matrice della Repubblica; 

b) che le rilevanti dimensioni di detto 
problema non consentono di prevederne en- 
tro breve termine la soluzione, la quale non 
poti.à che essere il risultato di una lunga e 
costante azione, operante razionalmente in 
tutti i settori con unità di direttive e di criteri; 

c) che non sarà possibile impostare e 
sviluppare tale azione se non sulla base di un 
preventivo completo riordinamento della ma- 
teria; 

d)  che un vasto sviluppo costruttivo, 
quale è richiesto dalla situazione di carenza 
di abitazioni e della necessità di elevare e mi- 
gliorare il livello di vita del popolo italiano, 
richiede la destinazione a questo settore di 
una congrua parte del reddito nazionale e 
che ciò potrà realizzarsi soltanto con un de- 
ciso intervento diretto e indiretto dello Stato, 
non potendosi fare assegnamento soltanto 
sulla spontanea iniziativa privata; 

e) che, naturalmente, l’azione di cui 
sopra dovrà tendere chiaramente e decisa- 
mente alla più larga applicazione dell’arti- 
colo 47 della Costituzione, 

ritiene che per lo sviluppo di una orga- 
nica ed efficace politica della casa si debba: 

io) riunire in un unico organo di 
Governo tutta la materia e la competenza 
allo scopo di eliminare l’attuale frammen- 
tarietà e dispersione di poteri e d’attività e di 
realizzare un razionale coordinamento di 
tu t te  le iniziative; 

20) effettuare il più rapidamente possi- 
bile un completo riordinamento legislativo, 
amministrativo e funzionale in tutt i  i settori, 
eliminando tutto quanto sopravvive inutil- 
mente di vecchie e superatc attivita e unifi- 
cando il più possibile le iniziative; 

30) concentrare e riservare i contributi 
statali a beneficio di settori socialmente, 
tecnicamente ed economicamente prioritari, 
quali la ricostruzione di abitazioni distrutte 
dalla guerra o da pubbliche calamità e l’edi- 
lizia popolarissima destinata alle categorie 
più povere; 

40) praticare, invece, l’intervento dello 
Stato verso tutt i  gli altri settori di edilizia 
economica e popolare nella forma del credito 
di favore a condizioni opportunamente gra- 
duate, attraverso un unico Ente in cui mezzi 
finanziari derivino, in congrua rispettiva pro- 
porzione, da un forzato prelevamento sul 
reddito nazionale e dallo spontaneo apporto 
del risparmio incoraggiato da opportune 
garanzie reali e da una lungimirante politica 
fiscale; 

50) affrontare e risolvere il problema 
delle aree fabbricabili consentendo nelle forme 
più rapide la possibilità delYesproprio ad un 
equo prezzo; 

60) regolamentare in maniera organica, 
omogenea e definitiva la questione degli 
alloggi di servizio, soprattutto in vista della 
necessità di assicurare, con un opportuno 
meccanismo previdenziale, un alloggio in 
proprieth ai lavoratori che cessano dal ser- 
vizio stesso; 

70) coordinare e adeguare le provvi- 
denze per le abitazioni rurali con quelle per 
le abitazioni urbane, ampliandone il concetto 
e accentuando, nel quadro della generale poli- 
tica della casa, un deciso indirizzo di prioritk 
per questo settore; 

80) preparare ed avviare, appena pos- 
sibile, una radicale riforma che tenda a rea- 
lizzare nella più larga misura il principio 
della proprietà della casa per ogni famiglia 
italiana n. 

. 

~ 

(E  approvato). 

È così esaurita la trattazione degli ordini 
del giorno. 

Si, dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l’esercizio fnianziario 1952- 
1953, che, se noli vi sono osservazioni od emeii- 
damenti, si intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

GIOLITTI, Segretario, legge. (V. stum- 
pato n. 2726). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non sono stati presentati emendamenti e non 
vi sono iscritti a parlare). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie 
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che, se non vi sono osservazioni, si inten- 
dederanno approvati con la semplice let- 
tura. 

GIOLITTI, Segretario, legge: 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 
ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Spese generali in  gestione dell’Amministra- 
xione centrale. - Spese di personale, lire 

. 13.831.310.000. 
Debito vitalizio, nulla. 
Spese diverse, lire 1.099.000.000. 
Spese generali di personale e diverse rela- 

tive al Magistrato alle acque, lire 86.599.000. - Debito vitalizio, lire 806.000.000. 
Opere in gestione dell’Amministra7’ ,ione 

centrale. - Opere marittime, lire 1.350.000.000 
Opere idrauliche, lire 375.000.000. 
Opere i n  gestione degli ufflci tecnico-am- 

ministrativj decentrati - Magistrato alle ac- 
que e Provveditorato regioliale alle opere 
pubbliche’ di Venezia, lire 509.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Trento, lire 20.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Milano, lire 180.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Torino, lire 90.000.000. 

Provveditorato generale alle opere pub- 
bliche di Genova, lire 235.000.000. 

Provvedjtorato regionale alle opere pub- 
bliche di Bologna, lire 120.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Firenze, lire 180.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Ancona, lire 95.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Perugia, lire 40.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Roma, lire 288.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Milano, lire 2.595.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Torino, ljre 2.950.000.000. 

Provveditorato regionale alle operc pub- 
bliche di Genova, lire 3.450.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- ~ 

bliche di Bologna, lireK6~800.000.000. 
Provveditorato regionale alle opere pub- 

bliche di Firenze, lire 4,255.000.000. 
Provveditorato regionale alle opere pub- 

bliche di Ancona, lire 3.200.000.000. 
Provveditorato regionale alle opere pub- 

bliche di Perugia, lire 700.000.000. 
Provveditorato regionale alle opere pub- 

bliche di Roma, lire 6.900.000.000. 
Provveditorato regionale alle opere pub- 

bliche de L’Aquila, lire 2.600.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Napoli, lire 11.800.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Bari, lire 2.350.000.000. 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Potenza, lire 1.950.000.000. 

Proweditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Catanzaro, lire 3.950.000.000. 

Provveditorato alle opere pubbliche di 
Palermo, lire 9.589.750.000. 

Provveditorato alle opere pubbliche di 
Cagliari, lire 3.620.000.000. 

Sistemazioni relative alla gestione del 
Governo militare alleato, nulla. 

Sistemazione relative alle opere pubbliche 
eseguite anteriormente alla liberazione, nulla. 

Annualità per opere straordinarie in con- 
cessione e per. sovvenzioni e contributi pre- 
visti da leggi speciali, lire 29.776.104.800. 

Spese in dipendenza delle operazioni di 
finanziamento delle opere pubbliche straor- 
dinarie, lire 87.382.845. 

Autorizzazioni di spese non ripartite, 
lire 3.000.000.000. 

Contributi e assegnazioni per lavori a cura 
di aziende autonome, nulla. 

Totale delle spese effettive straordina- 
rie, lire 131.913.441.645. 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 
Estinzione di debiti, lire 237.020. 

Totale delle spese sfraordinarie, li- 
re 131.913.678.665. 

Totale generale, lire 125.589.187.665. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. 

Spese effettive (ordinarie e straordinarie) li- 
re 152.588.950.645. 

Categoria 11. Movimento di capitali, li- 
re 237.020. 

Totale generale, lire 152.589.187.665. 
Provveditorato “regionale alle opere pub- 

Provveditorato regionale alle opere pub- 

Provveditorato regionale alle opere pub- 

Provveditorato regionale alle opere pub- 

Provveditorato regionale alle opere pub- 

Provveditorato alle ”opere pubbliche di 

Provveditorato alle opere pubbliche di 

Contributi ad aziende autonome li- 

Totale delle spese effettive ordinarie, 

bliche de L’Aquila, lire 90.000.000. 

bliche di Napoli, lire 485.000.000. 

bliche di Bari, lire 255.000.000. 

bliChe di Potenza, lire 43.000~000. 

bliche di Catanzaro, lire 135.000.000. 

Palermo, lire 240.000.000. 

Cagliari, lire 120.000.000. 

re 3.600.000. 

lire 20.675.509 .OOO. 
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Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 
goria I. Spese effettive. - Spese generali in 
gestione dell’Amministrazione centrale, lire 
435.100.000. 

Spese generali relative agli uffici tecnico- 
amministrativi decentrati, lire 1,326.104.000. 
Provveditorato alle opere pubbliche di Pa- 

Provveditorato alle opere pubbliche di 
Cagliari, nulla. 

Spese generali ian gestione degli uffici .tec- 
nico-amministrativi decentrati, lire 33.000.000 

Opere a pagamento non differito in ge- 
stione dell’amministrazione centrale, - Opere 
stradali, lire 6.025.000.000. 

Opere marittime, lire 1.150.000.000. 
Opere idrauliche, lire 300.000.000. 
Opere di edizia statale e sovvenzionata, 

lire 150.000.000. 
Opere igieniche e piani urbanistici, lire 

15.400 .OOO. 
Opere ed apprestamenti in dipendenza di 

pubbliche calamità e di danni bellici, li- 
re 3.680.000.000. 

Spese generali per le nuove costruzioni 
di strade ferrate, lire 391.000.000. 

Spese per opere relative alle nuove costru- 
zioni di strade ferrate, lire 3.500.000.000. 

Opere da eseguire nell’Italia centror 
settentrionale, lire 8.000.000.000. 

Spese per il .pronto soccorso in gestione 
degli uffici tecnico amministrativi decentrati, 
lire 1.000.000.000. 

Opere a pagamento non differito in gestio- 
. ne degli uffici tecnico-amministrativi decen- 

trati. - Magistrato alle acque e Provvedi- 
torato regionale alle opere pubbliche di 
Venezia, lire 5.584.600.000 

Provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Trento, lire 750.000.000 

PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassuiito per categorie 
dello stato di prevkione della spesa del’Mini- 
stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan- 
ziario 1952-53. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa del- 
l’Azienda nazionale autonoma delle strade 
statali ((( Anas D) per l’esercizio finanziario 
1952-53, che, se non <vi sono emendamenti od 
osservazioni, si intenderanno approvati con 
la semplice lettura. 

GIOLITTI, Segretario, legge, (V. stampato 
n. 2726). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non sono stati presentati emendamenti e non vi 
sono iscritti a parlare). 

’ lermo, nulla. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli e per categorie degli statidi  
previsione dell’entrata e della spesa del- 
l’Azienda nazionale autoiioma delle strade 
statali, che, se non vi sono osservazioni, si 
intenderanno approvati con la semplice lei- 
tura. 

GIOLITTI, Segretario, legge: 
Entrata. - Titolo I. Entrata ordinaria. - 

Categoria I. Entrate effettive. - Contributi 
dello Stato, lire 17.311.150.000. 

Contributi, diritti e canoni, lire, 
1.390.000.000. * 

Interessi attivi, lire 441.800.000. 
Entrate diverse, lire 130.000.000. 
Totale delle entrate effettive ordinarie. 

lire 19.272.950.000. 
Titolo 11. Entrata straordinaria. - Cate- 

goria I. Entrate effettive. - Contributi dello 
Stato, lire 6.153.600.000. 

Entrate diverse, lire 31.000.000. 
Totale delle entrate effettive straordinarie, 

lire 6.184.600.000. 
Categoria 11. Movimento di capitali. - 

Partite che si compensano nella spesa, 
lire 2.000.000.000. 

Categoria 111. Contabilitù speciali, nulla. 
Totale generale, lire 27.457.550.000. 
Riassunto per categorie. - Categoria 1. 

Entrate effettive (ordinarie e straordinarie) , 
lire 25 457.550.000. 

Categoria II.* Movimento di capitali, lire 
2.000.000.000. 

Categoria 111. Contabilitù speciali, nulla. 
Totale generale, lire 27.457.550.000. ’ 
Spesa. - Titolo I. Spesa ordinaria. - 

Categoria I. Spese effettive - Personale, 
lire 4.076.900.000. 

Spese generali e di amministraeione, 
lire 203.250.000. 

Spese aventi relazione con le entrate, 
lire 50.000.000. 

Spese diverse, lire 101.200.000. 
Debito vitalizio, lire 350.000.000. 
Lavori, lire 9.650.000.000. 
Fondo di riserva, lire 30.000.000. 
Totale delle spese effettive ordinarie, 

lire 14.461.350.000. 
Titolo 11. Spesa *straordinaria. - Catego- 

ria I. Spese effettive. - Interessi passivi, 
lire 15.200.000. 

Spese generali e di amministrazione, 
lire 30.000.000. 

Spese diverse, lire 5.000.000. 
Lavori, lire IO. 680 .OOO.OOO. 
AnnualitA per opere straordinarie, 

lire 156.800.000. 
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competenza di enti locali dell’Italia meridio- 
nale e insulare, in applicazione del secondo 
comma dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
1949, n. 589; 

e) agli oneri relativi a concorsi e sussidi 
previsti da leggi organiche, ivi compresa la 
legge 4 aprile 1935, n. 454, concernente sussidi 
ai danneggiati dai terremoti verificatisi dal 
1908 al 1920, nonché a concorsi e sussidi in 
dipendenza del secondo comma dell’articolo 1 
della legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(13 approvato). 

ART. 3. 

Autorizzazione di spese non ripartite, 

Fondo di riserva, nulla. 
Totale delle spese effettive straordinarie, 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 

Partite che si compensano nell’entrata, 

Totale delle spese per movimento di capi- 

Categoria 111. Contabilitcì speciali, nulla. 
Totale generale, 27.457.550 .OOO. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. 

Spese effettive (ordinarie e straordinarie), 
lire 25.428.350 .OOO. 

Categoria 11. Movimento di  capitali, lire 
2.029.200.000. 

Categoria 111. Contabilità speciali, nulla. 
Totale generale, lire 27.457.550.000. 

lire 80.000.000. 

lire 10.967.000.000. 

Estinzione di debiti, lire 29.200.000. 

lire 2.000.000.000. 

tali, lire 2.029.200.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i 
rigssunti per titoli e per categorie degli stati 
di previsione dell’entrata e della spesa del- 
l’Azienda nazionale delle strade statali per 
l’esercizio finanziario 1952-53. 

Passiamo agli articoli del disegno di legge, 
che, non essendovi emendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione. Se ne dia lettura. 

G IOLITTI, Segretario, legge: 

ART. 1. 
È autorizzato il pagamento delle spese 

ordinarie e straordinarie del Ministero dei 
lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal 
10 luglio 1952 al 30 giugno 1953 in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. 

( 13 approvato). 

ART. 2. 
Per l’esercizio finanziario 1952-53 i! auto- 

rizzata la spesa di lire 37.170.000.000 per 
provvedere: 

a) a cura e a carico dello Stato e con 
pagamenti non differiti, a lavori di carattere 
straordinario concernenti sistemazioni, ma- 
nutenzione, riparazioni e completamento di 

--opere pubbliche esistenti;-- ~~ ~~~~ 

b) al recupero, alla sistemazione e alla 
rinnovazione dei mezzi effossori, nonché alle 
escavazioni marittime; 

c)  alle necessità più urgenti in caso di 
pubbliche calamità, ai sensi del regio de- 
creto-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, conver- 
tito nella legge 15 marzo 1928, n. 833;e del de- 
creto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010; 

d )  alla esecuzione di opere pubbliche 
straordinarie a pagamento non differito di 

I3 autorizzata per l’esercizio finanziario 
1952-53 la spesa di lire 40.000.000.000 .per 
provvedere, in relazione ai danni prodotti da 
eventi bellici, alla riparazione ed alla ricostru- 
zione di beni del!o Stato, agli interventi di 
interesse pubblico, nonché, in base alle dispo- 
sizioni vigenti contenute nella legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 - integrata, per quanto riguarda 
il ripristino degli edifici di culto e di quelli 
degli enti di beneficenza e di assistenza, dal 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 35, e dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato ‘29 maggio ,1947, 
n. 649, ratificati, con modificazioni, dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quanto 
attiene agli edifici dei culti diversi dal cat- 
tolico, dal decreto legislativo 17 aprile 1948, 
n. 736 - nel decreto legislativo luogote- 
nenziale 10 maggio 1945, n. 240, nei decreti 
legislativi del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947, 
n. 1377, ratificato, con modificazioni, dalla 
legge 19 ottobre 1951, n. 1217, e nella legge 
25 giugno 1949, n. 409, modificata, per quanto 
riguarda i piani di ricostruzione degli abitati 
danneggiati dalla guerra, dalla legge 27 otto- 
bre 1951, n. 1402: 

a) alla ricostituzione dei beni degli enti 
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche di 
beneficenza ed assistenza e degli edifici di 
culto, degli edifici scolastici e delle scuole 
governative industpiali, commerciali, agrarie 

~ ed artistiche _ _ ~ ~ ~  di proprietà ~~~~~~~~~ delle scuole stesse, ~ 

nonché dei beni delle università e degli isti- 
tuti di istruzione superiore; 

b) alla riparazione di alloggi di pro- 
prietà privata, da destinarsi alle persone ri- 
maste senza tetto in dipendenza di eventi 
bellici; 

e) alla concessione di contributi in capi- 
tale ai proprietari che provvedono diretta- 
mente alle riparazioni indiff eribili ed urgenti 
e alla ricostruzione di propri alloggi danneg- 
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giati o distrutti dalla guerra, per destinarli 
alle persone rimaste senza tetto in dipendenza 
di eventi bellici; 

d) alla concessione dei contributi 
straordinari in capitale previsti dall’arti- 
colo 56 del predetto decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello, Stato 10 aprile 1947, 
n. 261; 

e )  alla colmatura di buche e fosse sca- 
vate da .bombe e proiettili. 

ART. 4. 
I? stabilito per l’esercizio finanziario 1952- 

1953 il limite di impegno di lire 93.0.000.000 
per: 

. 10) la concessione ai sensi dell’articolo 16 
(secondo e terzo punto) del citato decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261, nonche dell’articolo 1 
della legge 25 giugno 1949, n. 409: 

a) di contributi nel pagamento delle 
quote di ammortamento di mutui ipotecari 
consentiti a proprietari che provvedono di- 
rettamente alle riparazioni indiff eribili ed 
urgenti dei propri fabbricati danneggiati 
da eventi bellici, per dare alloggio ai rimasti 
senza” tetto in dipendenza degli stessi eventi 
bellici; 

b) di contributi in sessanta semestidita 
da pagarsi direttamente a favore dei proprie- 
tari che provvedono con propri mezzi finan- 
ziari alle riparazioni’ dei loro fabbricati per 
lo scopo di cui alla lettera a); 

c) di contributi c0staiit.i per trenta a m i  
da pagarsi ai proprietari che provvedono alla 
ricostruzione dei loro fabbricati distru.tti da 
eventi bellici oppure agli istituti mutuanti 
ai quali i proprietari stessi si sofio rivolti per 
procurarsi i fondi necessari; 

20 la concessione ad enti vari ed a coope- 
rative edilizie a contributo statale, ai sensi 
degli articoli 56 e 57 del citat.0 decreto n. 261, 
del contributo previsto dal testo unico 28 apri- 
le 1938, 11. 1165, sui mutui da con-lrarsi dagli 
enti stessi; 

30 la concessione ad Zsti tuti di case popo- 
lari e a Comuni del contributo per trenta- 
cinque anni dell‘uno per cento previsto dallo 
articolo 12 della.legge 2 luglio 1949, n. 408. 

ART. 5. 
Sono altresì stabiliti per l’esercizio finan- 

ziario 1952-53 i seguenti limiti d’impegno per 
pagamenti differiti relativi a: 

10 sovvenzioni dipendenti dal testo uni- 
co delle leggi sulle acque e sugli impianti elet- 

(e approvato). , 

(e approvato). 

trici approvato con regio dccreto 11 dicembre 
1933, n. 1775, da leggi speciali é dalla legge, 
29 maggio 1951, n: 457; lire 1.500.000.000; 

20 contributi a favore di enti locali per 
l’edilizia sc,olastica ai sensi del secondo comma 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 1949, ri. 589, 
lirc 30.000.000; 

30 contributi a favore di eliti locali per 
acquedotti, fognature, opere igieliiclw e’saiii- 
tarie ai sensi del secondo comnia dell’ai’ti- 
colo 1 della legge 3 agos.to 1949, 11 .  580, 
lire 30.000.000; 

40 concorsi e sussidi per l’esecuzione 
delle opere pubbliche di interesse di ei-rti locali 
mediante la corresponsione di dontributi 
costanti per treii,tacinque aimi a norma del 
primo comini dell’articolo 1 e del primo coni- 
ma dell’articolo 17 della legge 3 agosto 1949, 
11. 589, lire 2.200.000.000 di cui: 

ci) per la costruzione di opere stradali 
ai sensi dell’aCticolo 2 della citata leggk n. 589, 
lire 150.000.000, destinate per lire 75.000.000 
all’ Italia meridionale ed insulare; 

b) per opere marittime da eseguirsi ai 
sensi dell’articolo 9 della c,itata legge 1 1 .  589, 
lire 40.000.000; 

c) per opere elettriche da eseguirsi ai 
sensi dell’articolo 10 della citata legge 11. 589, 
lire 80.000.000, destinate per lire 40.000.000 
all’ ILalia meridionale e insulare; 

8)  per opere di edilizia scolastica da ese- 
guirsi ai sensi dell’articolo 8 della citata legge 
11. 589, lire 900.000.000, destinate per lire 
450.000.000 all’ Italia meridionale e insu- 
lare; 

e) per opere igieniche indicate agli ai3’li- 
coli 3,  4, 5 e ,6 della citata legge n. 589, lire 
830.000.000, destinate per lire 415.000.000 al- 
l’Italia meridionale e insiilare; 

f )  per opere ospedaliere di cui all’arti- 
colo 7 della citata legge il. 589, lire 200.000 000. 

( e approvato). 

ART. rj. 

Agli oneri dipendenti dal’l’applicaziohe 
della legge 9 maggio 1950, n. 329: concernente 
la revisione dei prezzi contrattuali, si prov- 
vederà per le opere manutentorie a carico 
degli stanziamenti dei correlativi capitoli di 
parte ordinaria del bilaccio e per le opere di 
carattere straordinario a pagameiit.0 imme- 
diato a carico degli stanziamenti corrispon- 
denti alle autorizzazioni di, spesa fissate negli 
articoli precedenti. 

( 2  approvato). 
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ART. 7. 

I1 fondo globale di lire 3 miliardi iiiscritto 
al capitolo n.  235 dell’annesso stato di previ- 
sione, in attuazione dell’articolo 60 della legge 
29 aprile 1949, 11. 264, riguardante provvc- 
dimenti in materia di avviamento al lavoro e 
di assistenza dei lavoratori involontarianiente 
disoccupati, sar&;‘con decreti del Ministro del 
t,esoro, ripartito fra le voci di bilancio su cui 
dovranno gravare le spese per i programmi 
da realizzare. 

Con decreti dcl Ministro del tesoro, polran- 
i10 anche essere apportate variazioni com- 
pensative di bilancio per l’impiego del fondo 
di lire 8 miliardi di,cui al Capitolo il. 167, in 
relazione agli effettivi fabbisogni per le opere 
in gestione ’degli uffici decentrati del .Mini- 
stero dei lavopi pubblici, da eseguirsi in ap- 
plicazione della legge 10 agosto 1050: n .  647, 
nell’ Italia centro-setten trionalc. 

( l.3 approvato). 

ART. 8. 

È approvato i1 bilancio del1 ’Az~eiida iiazio- 
nale autonoma delle strade sl atali, per l’eser- 
cizio finanziario 1952-53. allegato allo stato 
di previsionc del Ministero dei lavori pub- 
blici. 

Gli eventuali prelevainenti tan l o  dal fondo 
di riserva per impreviste e maggiori spese di 
personalc c di carattcre generale che dal 
fondo di riserva per ogeie straordinarie, 
nonché le conseguenti inscrizioni ai capitoli dec 
bilancio dP11’Azienda predet I a delle somme 
prelevate, saranno disposti con decreti del 
$Presidente della Repubblica, sii propos la del 
Ministro per i lavori pubblici di coiicerlo con 
quello del tesoro. 

Tali decreti verranno ccim~~~1cati  al Parla- 
nieiito unilameiilc al coiito co~isuiilivo della 
Azienda stessa. 

(e approvato). 

PRESIDENTE. 11 disegno di legge sarà 
fra poco votato a scrutinio segreto. 

- ~- 

Chiusura della yotazioiie segreta per schede. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione segreta per la elezione di un membro 
della commissione parlamentare consultiva 
per l’ente di colonizzazione del delta padano. 
Invito la commissione di scrutinio a proce- 
dere, nell’apposita sala, allo spoglio delle 
schede. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta del disegno di legge: Stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1952 
al 30 giugno 1953. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LEONE. 
(Segue la votuzione) . 
’PRESIDENTE. Le , urne rimarranno 

aperte e si proseguirà frattanto nello svolgi- 
mento dell’ordine del giorno. 

Discussione del disegno di legge: Stato di pre- 
visione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia per l’esercizio finanziario 1952- 
1963. (2673). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorna reca 
la discussione del disegno di legge: Stato di 
\previsione della spesa de! Ministero di grazia 
e giustizia per l’esercizio finanziario 1952-53. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
13 iscritto a parlare l’onorevole Viola. 

Ne ha facoltà. 
VIOLA. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, generalmente il pubblico si preoccupa 
poco dei problemi interni della magistratura. 
L’attenzione si sveglia soltanto quando il 
singolo cittadino viene a trovarsi, volente o 
nolente, alle prese con le maglie penali o ’ 

civili del procedimento avanti al magistrato. 
Solo allora sopravvengono le ansie, i timori, 
i dubbi sull’idoneiki c sull’indipendenza del 
giudice. 

Ebbene, occorre si sappia che il Consiglio 
superiore della magistratura costituisce la 
chiave di volta per il funzionamento della 
giustizia in quanto rappresenta la somma 
garanzia di indipendenza e di sclezione 
anche continuativa dei magistrati. La Costi- 
tuente ha ben compreso ciò quando ha dettato 
la norma solenne dell’articolo 104 della Costi- 
tuzione, che suona così: (( La magistratura 
costituisce un ordine autonomo e indipen- 
dente -da-ogni altro potere D, e quaiido,-nello 
stesso articolo, ha addiri ltura affidato la 
presidenza del Consiglio superiore della magi- 
stratura al Capo dello Stato, disponendo che 
lo stesso consiglio fosse composto dal primo 
presidente e dal procuratore generale della 
Corte di cassazione; e, quanto agli altri com- 
ponenti, per due terzi eletti da tutti i magi- 
strati tra gli appartenenti alle varie cate- 
gorie e per un terzo dal Parlamento in seduta 
comune. 
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Secondo l’articolo 105 della. Costituzione 
spettano al Consiglio superiore della magi- 
stratura le assunzioni, le assegnazioni e i 
trasferimenti, le promozioni dei magistrati, 
nonché gli eventuali prowedimenti disci- 
plinari a loro carico. Non v’è dubbio che il 
Consiglio superiore della magistratura deve 
essere considerato il mezzo costituzional- 
mente più idoneo ad assicurare l’indipendenza 
dei magistrati perché li sottrae all’influenza 
immediata e mediata del potere esecutivo 
(immediata, naturalmente, attraverso il pub- 
blico ministero), ed assicura, con la garanzia, 
non solo della inamovibilità, ma anche della 
ortodossia della attribuzione delle funzioni, 
quella serenità spirituale che costituisce il 
presupposto cardinale per l’esercizio della 
delicatissima e complessa funzione giurisdi- 
zionale. 

Chi abbia una nutrita e lunga esperienza 
in fatto di cose giudiziarie conosce bene la 
‘forza palese ed occulta dell’autorità gerarchica 
sui magistrati: prima, quella del ministero, 
impersonato, contingentemente, dal mutevole 
e talora unilaterale ministro, e, più immanente- 
mente dalla spesso dura burocrazia ministe- 
riale; seconda, quella dei superiori gerarchici, 
i quali, come più vicini all’autorità superiore, 
sono, qualche volta, più temuti che rispettati, 
per la loro sistematica imperiosità, di fronte 
alle gravi conseguenze che il loro ((parere D 
può determinare per la carriera e per laseae. 

Attribuendosi invece all’ancora inesistente 
Consiglio superiore, salutarmente integrato 
da membri estranei all’ordine giudiziario, 
la competenza esclusiva a giudicare, per ogni 
effetto, i magistrati, si toglierebbe a costoro 
qualsiasi incentivo a quell’opportunismo, a 
quel conformismo, a quella sottomissione, 
che costituiscono i maggiori ostacoli alla 
formazione e alla rigida attuazione di quella 
dignità e di quella indipendenza in cui do- 
vrebbe concretarsi il maggior pregio spiri- 
tuale del sacerdote di Temi. 

Non è pertanto di buon gusto che il Go- 
verno frapponga ancora degli ostacoli al- 
l’attuazione del Consiglio superiore. prolun- 
gando anche sotto questo importantissimo 
riguardo una grave inadempienza ai doveri 
imposti dalla Costituzione e dando purtroppo 
a vedere come l’indipendenza della ~ magi- 
stratura, sommo usbergo dei cittadini, non 
sia vista di buon occhio da chi preferisce 
poter disporre di una magistratura sottopo- 
sta. Siste-ma, questo, che può, contingente- 
mente, manifestarsi comodo, ma che, men- 
tre non risponde certo ad una concezione 
elevata, pecca di miopia, perché la forza, 

intrinseca e non disturbata, della magistra- 
tura costituisce pur sempre, per ogni possi- 
bile evenienza in tempi tanto febbrili, un 
desiderabile baluardo contro ogni forma di ’ 

prepotenza, da qualunque parte essa possa 
farsi sentire. 

a questa scuola di indipendenza e di 
dignità che occorre indirizzare i magistrati: 
ed unico mezzo perché la scuola dia i suoi 
frutti è l’istituzione e l’attuazione, in modo 
via via perfezionato, del Consiglio superiore 
della magistratura. 

Onorevoli colleghi, quello che avete ascol- 
tato fin qui è stato scritto, in un articolo di 
fondo pubblicato da L a  Stampa di Torino il 
22 agosto scorso, da Peretti-Griva, primo 
presidente della corte di appello di Torino. 

CASERTA, Relatore. un insofferente ! 
VIOLA. Parole più chiare in favore del 

Consiglio superiore della magistratura, io 
credo che un alto magistrato in carica non 
avrebbe potuto scrivere. 

Ma anche il Centro nazionale di azione 
per la riforma giudiziaria, composto di magi- 
strati di alto rango e di giuristi autorevolis- 
simi, ha preparato uno schema legislativo 
sul Consiglio superiore della magistratura. 

Detto schema è stato pubblicato nel 1951 
a cura dell’ Associazione nazionale magistrati. 
Mi preme sottolineare questo punto: è stato 
pubblicato a cura dell’ Associazione nazionale 
magistrati. Presidenti onorari del Centro sono 
Enrico De Nicola e Vittorio Emanuele Or- 
lando, e di esso fanno parte, come ho detto, 
“altissimi magistrati. 

Lo schema legislativo è preceduto da una 
prefazione che, tra l’altro, dice quanto segue: 
(( Con paziente elaborazione, il Centro ha 
predisposto non già un disegno di legge - 
chè non è suo compito - ma uno schema di 
proposizioni articolate, perché sia tenuto 
presente, e lo affida fiduciosamente all’esame 
del guardasigilli, del Governo, del Parla- 
mento )). E aggiunge: (( I1 Centro ha preso at to  
della dichiarazione del guardasigilli che il 
relativo disegno di legge verrà presentato alle 
Camere prima delle vacanze estive del 1952 D. 

Onorevoli colleghi e onorevole ministro, 
le vacanze estive del 1952 sono passate e il 
disegno di legge non è stato ancora presen- 
tato dal guardasigilli. 

Ma la prefazione allo schema legislativo 
sul Consiglio superiore della magistratura 
dice anche quanto segue: ((Se si rinviasse 
ancora la presentazione del progetto o si 
subordinasse la sua approvazione a quella 
di una completa riforma dell’ordinanamento 
siudiziario (che deve trovare in questo isti- 
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tuto il suo inizio e il suo fondamento) si in- 
correrebbe, sostanzialmente, in una viola- 
zione costituzionale )). 

Come avete visto, dopo il dottor Peretti- 
Griva, primo presidente della corte di appello 
di Torino, hanno parlato i componenti il 
Centro nazionale di azione per la riforma 
giudiziaria. M a  so anche di dire nna verità, 
se affermo che tutti i magistrati invocano 
il Consiglio superiore della magistratura: 
tutti, ad eccezione, forse, di qualche giovane 
carrierista il quale pensa, forse, che sia più 
comodo fare manifestazioni di amicizia al 
ministro, per potere avere dei vantaggi di 
carriera ... 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. Ha 
sbagliato, quel giovane ha preso una canto- 
nata. L’amicizia del ministro non è un titolo. 

VIOLA. Io parlo in astratto, onorevole 
ministro. Se quel giovane lo conoscessi, glielo 
indicherei. Un giornalista che si è dilettato 
a fare un’inchiesta ha potuto affermare che 
tutti i magistrati anziani sono favorevoli al 
Consiglio superiore della magistratura e che 
soltanto in rarissimi casi qualche giovane ha 
formulato delle riserve. Che sia vero che il 
Consiglio superiore della magistratura è desi- 
derato da tutt i  i magistrati, lo dimostra an- 
che quanto sto per dire. A Venezia, tra il 
12 e 15 ottobre, ci sarà il congresso nazionale 
dei magistrati italiani; al primo punto dell’or- 
dine del giorno troviamo la questione rela- 
tiva alla costituzione e al funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura; e ne 
sono relatori Giovanni Petraccone, primo 
presidente della corte di appello di Napoli, 
ed Ettore Favara, consigliere della corte di 
appello di Napoli. 

Ritengo, d’altra parte, che anche dai giu- 
risti qui presenti sia sentita la necessità del 
Consiglio superiore della magistratura; e 
credo che, se si prescinde da talune.conside- 
razioni di carattere politico, che sono, in 
fondo, queIle che impediscono che molte 
cose buone facciano la loro strada parecchi 
colleghi della maggioranza siano anch’essi di 
avviso che il Consiglio superiore della magi- 
stratura è necessario. Aggiungo, anzi, che 
perfino gli -organi d i  stampa della maggio- 
ranza potrebbero dichiararsi favorevoli alla 
istituzione del Consiglio ,superiore della magi- 
s tratura. 

A questo proposito ricorderiY che anche 
il Popolo, organo della democrazia cristiana, 
il 26 maggio 1950, in un corsivo di prima 
pagina pubblicb quanto segue: (( La Costitu- 
zione ha voluto una magistratura indipeii- 
dente sia dall’esecutivo sia dal legislativo e 

certamente la magistratura potrà, al di sopra’ 
delle passionalità politiche e dei voti della 
maggioranza, colpire quei temerari accusa- 
tori che abbiano il coraggio di lanciare pub- 
bliche e specifiche accuse contro specifiche 
persone o. Questa era, però, la risposta ad 
una proposta di inchiesta parlamentare pre- 
sentata alla Camera ’il giorno prima dagli 
onorevoli Perrone Capano, Cocco Ortu e Ca- 
salinuovo. 

(( La Costituzione ha voluto una magi- 
stratura indipendente sia dall’esecutivo sia 
dal legislativo )) diceva l’organo della demo- 
crazia cristiana. Qui va appena. osservato 
che quello che diceva allora deve valere oggi 
e dovrà valere .domani. M a  dov’è oggi que- 
sta magistratura indipendente dal potere 
esecutivo ? 

BUCCIARELLI DUCCI. Ella sta offen- 
dendo la magistratura. 

VIOLA. No,  egregio collega. Avrei voluto 
che ella mi avesse interrotto prima e allora 
le avrei risposto: io non offendo nessuno, per- 
ché chi parla è un magistrato; mi sono limi- 
tato, infatti, a ripetere le chiare e dure parole 
del primo presidente della corte di appello 
d.i Torino, Peretti-Griva, parole al cui con- 
fronto nulla aggiungono le mie. Avrebbe fatto 
meglio a tacere, onorevole collega. Io non 
offendo la magistratura, perché la rispetto 
altissimamente. 

Si predica, dunque,, bene e si razzola male. 
Ci dovrebbe essere una magistratura indipen- 
dente dall’esecutivo, perché così vuole ‘ la 
Costjtuzione ! Giuristi e magistrati dicono 
che la magistratura può essere indipendente 
dal potere esecutivo solo in quanto funzioni 
il previsto Consiglio superiore; ed io penso 
che se , ci fosse il Consiglio ’ superiore della 
magistratura, taluni azzeccagarbugli o moz- 
zorecchi si pavonegerebbero meno nei corri- 
doi dei palazzi di giusbizia facendo credere 
(ma non ritengo si-a vero) che sono amici di 
questo o di quel mi;nistro; io penso che se ci 
fosse. quell’organo supremo, i loro passi e 
le loro penne cadrebbero nel nulla o nel 
ridicolo. 

Ritornando alla prefazione dello schema 
legislativo -di cui-ho parlato poc’anzi; mi~preme ~ 

ricordare che in quella prefazione, stilata dal 
senatore Meuccio Ruini, è detto anche quanto 
segue: (( L’autonomia e l’indipendenza dei 

’ magistrati sono garanzie inderogabili di ogni 
libertà )). Quindi, onorevole ministro, la li- 
bertà dei cittadini noil sarebbe ancora ga- 
rantita, essendo suo presupposto l’istituzione 
del Consiglio superiore della, magistratura 
previsto dalla Carta costituzionale. 
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Qualcuno obietta: non è detto che si 
debba rendere operante la Costituzione nel 
giro di quattro o cinque anni. Onorevoli col- 
leghi, il mondo civile si interessa poco dei 
fatti nostri, ma se sapesseeche dopo quasi 
cinque anni non abbiamo ancora attuato 
nessuna delle norme legislative contemplate 
dalla Costituzione, ci faremmo una assai 

0 brutta figura come Parlamento, come popolo 
e come democratici. 

I1 primo dovere del Parlamento era di 
attuare la Costituzione. I1 mio intervento 
odierno è in ritardo di almeno quattro anni, 

, ma il dovere che sento io in questo momento 
dovreste sentirlo pure voi. 

Tante leggi abbiamo esaminato e appro- 
vato pressoche inutili, senza importanza e 
senza trascendenza. Quella che riguarda la 
indipendenza della magistratura non doveva 
invece meritare la vostra considerazione ! 
Eppure, se uno Stato non poggia la sua vita 
democratica sulla giustizia obiettiva, tutto è 
finito per quello Stato. 

Perché non avete sentito il dovere di 
creare l’organo che reclamo ? Trattandosi 
di giustizia obiettiva, tutte le considerazioni 
di ordine politico avrebbero dovuto sottostare 
alla stessa giustizia. E se non avevate un  
interesse particolare o di parte per opporvi 
alla creazione di quell’organo, dimostrateci 
quanto meno di avere ora qualche rimorso di 
coscienza da scontare. 

Non si devono prendere le questioni co- 
stituzionali sotto gamba, come fate voi. Vi 
preoccupate di condurre il paese ad un’altra 
competizione elettorale senza avere risolto 
nessuno dei problemi fondamentali che preoc- 
cupano il paese. Io mi occupo qui del con- 
siglio superiore della magistratura, ma potrei 
occuparmi anche della Corte costituzionale, 
del referendum e di tante altre leggi previste 
dalla Costituzione. Quella che riguarda il 
Consiglio superiore della magistratura do- 
veva però avere la precedenza su tulte le 
altre, perché se la Costituente ha sentito la 
necessità di prowedere in quel senso, ciò 
vuol dire che la nazione aveva veramente sete 
di giustizia. Non è vero che le leggi previste 
dalla Costituzione possono attendere anche 
4-5 e più anni. Se i cittadini conoscessero la 
ragione vera per cui esse non si discutono e 
non si promulgano, molto probabilmente apri- 
rebbero meglio gli occhi al  momento di met- 
tere nell’urna il loro voto. 

Rispettate, dunque, la Costituzione, e, 
senza ulteriori indugi, applicatela. Applican- 
dola nel settore che riguarda il suo dicastero, 
ella, onorevole ministro, darà piena tranquil- 

litd ai magistrati, e non farà mal giudicare 
dai cittadini l’istituto che deve offrire loro 
le maggiori garanzie. (Approvazioni all’estre- 
ma destra e all’estrema sinistra - Commenti al  
centro e a destra). 

Chiusura della vofszione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione a scrutinio segreto del disegno di legge 
n. 2726 e invito gli onorevoli segretari a 
numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Fumagalli, a titolo personale, non nella 
sua qualitA di presidente della Commissione. 
Ne ha facoltà. 

FUMAGALLI. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole ministro, nei vari 
rami dell’amministrazione dello Stato, t u t t i  
più o meno sconvolti dal turbine della guerra, 
uno dei più colpiti e dei più lenti a riaversi è 
stato indubbiamente quello della giustizia; 
ciÒ in dipendenza dell’estrema delicatezza 
della sua funzione, ed anche per il fatto che, 
già prima della guerra, era quello che più 
di ogni altro aveva accusato sintomi di pro- 
fondo malessere. 

E si è arrivati ad una situazione che, se 
non è ancora di crisi della giustizia (e fortu- 
natamente, perché crisi della giustizia vorreb- 
be dire crisi dello Stato), è però di una al- 
larmante e profonda disfunzione. 

Una frase è stata detta e ripetuta, i: 
comparsa sulle colonne dei giornali, ha for- 
mato persino la rubrica sotto la quale venne 
pubblicata tut ta  una serie di articoli, ed è 
la brutta frase: disservizio giudiziario. Dico 
la brutta frase, perché è con un senso di 
pena che abbiamo sentito applicare alla giu- 
stizia, o al campo della giustizia, questa frase, 
che per lo meno eravamo soliti usare soltanto 
per i ministeri tecnici, per le poste e telegrafi, 
per le ferrovie, ecc. Chi non ricorda in tempi 
lontani il disservizio ferroviario che imper- 
versò per un decennio, quando le ferrovie, 
come si suo1 dire, non camminavano ? Vero 
è che anche la giustizia è un qualche cosa che 
cammina o che dovrebbe camminare; esplica 
le sue funzioni * attraverso un complesso di 
servizi, che meglio chiamerei uffici; ha le 
sue cause, che si chiamano processi, appunto 
perché hanno una stazione di partenza, un 
binario di corsa ed una stazione di arrivo; 
e sotto questo punto di vista potremmo dire 
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che la giustizia oggi non cammina meglio 
di quanto non andassero allora le ferrovie: 
anche qui cause che non si riesce a far partire, 
che si sviano, che si attardano sui binari 
morti delle stazioni intermedie, ed arrivano 
quando arrivano, con scandalosi ritardi e 
quando ormai sono perdute tutte le coinci- 
denze. Ed è un cattivo viaggiare per tutti, 
per il personale come per i viaggiatori, voglio 
dire per i magistrati, per i cancellieri, come 
per gli awocat i  e per le parti. Molestie, 
disagi, incidenti, cofnplicazioni, deficienza 
di impianti, di pekonale, mancanza di arre- 
d amento, t u t t o  pare congiuri per rendere 
tormentoso un viaggio, un processo che è 
già per sua natura poco gradevole, trattan- 
dosi di avanzare tra interessi antagonistici 
e nel contrasto di parti in conflitto. 

Eppure queste parole (( disservizio giudi- 
ziario )) suonano nell’animo mio come una 
profonda stonatura. Mi pare che, se noi vogl&- 
mo seriamente pensare a riformare la giustizia, 
dobbiamo cominciare col non mancarle di  
rispetto. E non mi sembra né proprio né 
riguardoso trattare la giustizia, fondamento 
dello Stato, come una ancella negligente e 
l’esercizio della più alta attribuzione della 
sovranitd, come un complesso di servizi in 
sfacelo. Ma, onorevoli colleghi, la giustizia 
ha una sua maestà che si impone al nostro 
rispetto anche quando noi per avventura 
l’abbiamo maltrattata; che si offende se la 
riforma che essa attende ed invoca i: consi- 
derata con la gretta concezione materialistica 
di una operazione tecnica per rimettere in 
movimento un meccanismo avariato. 

E se un accostamento è lecito fare fra 
l’amministrazione della giustizia e guella di 
altri rami dei pubblici servizi, questo 5: solo 
per elevare il voto affinché,. come in quel 
lontano periodo le ferrovie trovarono un insi- 
gne ministro (il Bartolini) ed un insuperabile 
direttore generale (il Bianchi), che seppero 
trarle, nel giro di pochi anni, da un lungo cro- 
nico marasma a rivaleggiare con le migliori 
d’Europa, così anche la giustizia trovi in voi, 
onorevole guardaqigilli, l’uomo che sagpia 
trarla d a  questo lungo ristagno, per riportarla 
agli splendori delle sue italiche tradizioni. 
lo mi auguro-e nutro piena fiducia che voi, 
onorevole ministro, saprete condurre in porto 
questa ardua grande riforma, perché ne pos- 
sedete tutt i  i requisiti. Tanto più che i primi 
passi, che non erano i più agevoli-, sono stati 
già compiuti dal vostro predecessore, il quale 
possedeva, fra le altre, una dote indispensa- 
bile, quella della sua autorevolezza in seno 
al Consiglib dei ministri. 

Data la situazione nella quale eravamo 
arrivati, non era possibile pensare che la 
invocata restaurazione potesse essere attuata 
con le sole risorse di cui disponeva il dica- 
stero della giustizia, ma aveva bisogno della 
comprensione e del soccorso di altri ministeri, 
soprattutto di quello del tesoro, il quale, negli 
anni dissestati che abbiamo attraversato, si 
è trovato come un padre di famiglia che deve 
contendere e lesinare ai figli le scarse risorse 

..del peculio famigliare, e che, senza volerlo, 
era più portato a cedere alle pretese dei più 
gagliardi e prepotenti (quelli che forse stavan 
meglio in salute e perciò appunto più vigorosi 
nel reclamare e picchiare i pugni sul tavolo), 
che non al lamento della giustizia, questa 
figlia primogenita, delicata, a lettd ammalata 
da tempo, che quasi non aveva piu fiato per 
farsi sentire, e veniva tirata avanti con pan- 
nicelli caldi e a dieta di brodini. Ora, l’onore- 
vole Piccioni, coll’ascendente e prestigio che 
godeva nel Consiglio dei ministri, era l’uomo 
di Stato che meglio era in grado-di rappre- 
sentare in tutta la sua gravita la situazione, 
e a imporre che il soccorso non tardasse più 
oltre, onde scongiurare un irreparabile sfacelo. 

I primi tentativi in questo senso non sono 
stati per verita molto incoraggianti. E, si sa, 
nella scala di MOOS, dopo il corindone ed il 
diamante, indici dei massimi gradi di durezza, 
se ne potrebbero aggiungere altri due: il tesoro 
e la ragioneria di Stato, di una durezza incom- 
parabilmente superiore. Ma l’onorevole Piccio- 
ni non era uomo da abbandonare la partita 
alle prime resistenze; ha insistito, ed è perve- 
nuto a rompere il ghiaccio. 

Ed oggi la legge sullo sganciamento della 
magistratura, il migliorato trattamento eco- 

, nomico dei magistrati, l’aumento degli orga- 
nici, gli indetti concorsi per poterli coprire, ed 
altreo provvidenze, quali già attuate e quali di 
imminente attuazione, sono passi decisivi, 
che hanno fatto o faranno sentire presto il loro 
influsso benefico. È il caso di dire: nunc vero 
redit animus: si comincia a respirare. Non è 
che siamo alla guarigione e nemmeno in piena 
convalescenza: ma si ‘comincia a vedere un 
po’ di luce fra un caos tenebroso, il delinearsi 
ed il sorgere di una solida ricostruzione del- 
l’edificio pericolante. 

E voi, onorevole Zoli, vi siete messo deci- 
samente e risolutamente a continuare questa 
riforma, alla quale dedicate le vostre energie 
e legherete il vostro nome. Perdurate con fede, 
anche se in certi momenti potreste trovarvi ad 
essere I’(( Orazio sol contro Toscana tutta D. 
La provvidenza manda il freddo secondo i 
panni: De Gasperi, che non è la provvidenza, 
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ha mandato i panni secondo il freddo, e ha 
scelto uomini della stoffa degli onorevoli 
Piccioni e Zoli per riparare alla brinata che 
era calata sui campi della giustizia. Conti- 
nuatc, onorevole guardasigilli, con polso e 
con fermezza, in questa opera di importanza 
sovrana per la vita del paese; perseverate, la 
Camera sarà con voi. 

Non vi sembri, onorevoli colleghi, che io, 
facendo appello, all’inizio del mio intervento, 
ad un linguaggio più riguardoso verso la giu- 
stizia, abbia sollevato una meschina, vana 
questione di parole, perché anzi al fondo vi è 
una ragione di sostanza. La scuola è pure un 
servizio, tanto è vero che si pagano le tasse 
scolastiche; e la tassa, cane ogiiun sa, è appun- 
to il corrispettivo di un pubblico servizio; 
anche il culto i: un servizio, e si chiama anzi 
il servizio divino, eppure ognuno sentirebbe 
la sconvenienza di parlare di disservizio della 
scuola o del culto, appunto perché l’una o 
l’altra, non meno della giustizia, servono prin- 
cipalmentd ad un principio superiore, prima 
che al comodo ed agli interessi dei cittadini, 
cui nell’uso la parola disservizio è riferita. 

Ed i: questo principio superiore, primo, 
sovrano, assoluto, che va ritenuto presente, 
e che implica tutta una diversa impostazione 
del problema di riforma della giustizia. 
Quando noi‘ avessimo dotata l’amministra- 
zione della giustizia di nuove, ampie e deco- 
rose sedi, reclutato personale in numero ade- 
guato e convenientemente remunerato, ripor- 
tato ordine, puntualità, snellezza e rapidità 
di procedimento che giunga alla sentenza 
sollecitamente (come avveniva in Austria 
dove in tre mesi si potevano percorrere ed 

~ esaurire *i tre gradi della giurisdizione civile), 
noi, con questa perfezione del meccanismo, 
che risultato avremmo ottenuto se poi in 
defuiitiva la sentenza che ne esce fosse in- 
giusta ? 

Noi avremmo costruito la macchina della 
ingiustizia. I1 lato materiale è uno dei lati 
e sta alla base della riforma; ma al vertice 
di questa poderosa intrapresa sta sopratutto 
iin problema morale. Se vogliamo che la 
giustizia ispiri fiducia e riacquisti prestigio, 
occorrc che i suoi ministri, proprio in virtù 
di questo principio morale, sentano uno sti- 
molo ben maggiore di quello che porta ad 
una comune prestazione d’opera, cpalche 
cosa come il tormento dell’artista nel creare 
un’opera d’arte, un tormento cioè che e in- 
sieme passione, la passione ed il tormento 
che una umana creatura deve provare nel 
giudicare i propri simili, e render loro giu 
stizia. Vana sarebbe ogci riforma se la giu- 

stizia si dovesse esercitare in un ambiente 
depresso e sfiduciato, dove il magistrato, per- 
duta ogni fede nella sua missione, finisse senza 
volerlo per non avere di mira che il suo per- 
sonale interesse e l’avanzamento nella car- 
riera; dove il patrocinatore, divenuto scet- 
tico della giustizia, .avesse a dimenticare il 
mandato di fiducia che il povero e l’indotto 
gli hanno conferito, amdandogli le sorti ’della 
propria libertà o dei propri averi, o di quello 
dei suoi congiunti, per vedere nella sua pro- 
fessione più che altro un:arte per far quat- 
trini. 

Vi so no valori morali. che bisogna tenerc 
sollevati molto in alto. Vi è una gloriosa 
educazione e tradizione della nostra magi- 
s tratura che va gelosamente conservata come 
un patrimonio sacro. 

sembrava far cadere le braccia anche ai più 
mimosi, in quei giorni di desolazione, noi 
abbiamo visto tribunali e corti reggere e resi- 
stere nella funzione e nella estimazione, ad 
opera di magistrati che abbiamo bene indi- 
viduati, vere colonne che seppero sostenere 
il peso malgrad-o t u t t i  gli squilibrii. 

Quei magistrati ci sono ancora e quelli 
devono essere i preziosi formatori, educatori 
e maestri delle reclute nuove. Ma perché ciò 
si compia, occorre altresì che quei magistrati 
che sono più alti nella nostra estimazione 
siano anche i prescelti nelle promozioni, al 
fine che, essendo di esempio anche nel premio, 
possano distogliere i giovani da una triste 
scuola che insegna a procacciarsi l’avanza- 
mento per altre vie. 

Pretori, giudici, consiglieri, che si sono 
salvati dallo scadimento in cui poteva in- 
durre uno stato di privazioni e di stenti 
importato dalla guerra, in contrasto coi lauti, 
facili, fantastici arricchimenti di coloro che 
sfruttavano la situazione con luride specu - 
lazioni, magistrati che decidevano quotidia- 
namente questioni anche di milioni, serbando 
le mani pure, mentre in casa avevano Io 
squallore e la povertà, che moltiplicarono la 
loro attività con passione per amore della 
giustizia resistendo a tu t te  le pressioni, ali- 
corché questo non fosse il metodo più indi- 
cato per far carriera. 

E sempre in nome dello stesso principio 
morale, vi è tut ta  un’altra scuola, non meno 
gloriosa e che non deve andar perduta, quella 
della avvocatura italiana. 

Le crescenti complicazioni introdotte nella 
amministrazione della giustizia, verso le quali 
non nascondo la mia avversione, hanno in- 
crementato sempre più, nei grandi e medi 

Quando tutto sembrava crollare, e t u t t o m  
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centri, la industrializzazione della profes- 
sione forense, la formazione cioè dei grandi 
studi, che hanno un titolare di gran nome, 
se anche non tratta le cause, che si giovano 
di forti influenze, e presso i quali il lavoro 
è diviso fra varie mansioni, taluna delle 
quali talora poco consona al decoro della 
toga. 

Credo che la giustizia non abbia nulla 
da avvantaggiare per questa via. Ed io mi 
domando se vi sia ancora una possibilità di 
vita e uno stato civile per te, avvocato, che 
vivi solo nello studio, che hai abbracciato 
la professione per un ideale di giustizia, cui 
non hai mai abdicato per il tuo personale 
tornaconto, che fai tutto da te, compiendo 
personalqente tutte le mansioni connesse col 
patrocinio, dalle più alte alle più modeste, 
che una volta presa sulla tua coscienza la 
responsabilità di una causa, la tratti con pisl 
impegno e sacrificio che se si trattasse di 
cosa tua, e vi consumi le giornate e le veglie 
ancor quando la prospettiva di guadagno sia 
misera e nulla, e vai avanti senza giovarli 
di alti papaveri, sorretto unicamente dalla 
tua onestà, dalla tua preparazione, dal tuo 
studio e dalla tua rettitudine ! . 

Concludendo questa prima parte, in nome 
di quel supremo priucipio morale senza del 
quale la giustizia sarebbe inaridita e morta, 
io affermo: la giustizia è sovrana; risponde 
ad una fmalit& morale assoluta, all’impera- 
tivo categorico pereat mundus  u t  fiat iustitia. 

La giustizia non deve essere maiicipia nè 
delle inframmet lenze della politica, nè delle 
imposizioni della finanza, nè degli iiitralci e 
delle pastoie della burocrazia. Non deve es- 
sere nemmeno alla mercè di una morbosa 
curiosità del pubblico, e neanche alla mercè 
di certi esperimenti avventati e mal ponde- 
rati portati avanti in nome di un preteso 
progresso, perché la giustizia non è un campo 
di cavie dove sia lecito fare esperimenti in 
corpore vili ! Tutte esigenze le quali devono 
cedere il passo quante volte sono di osta- 
colo al raggiungimento del fine sovrano della 
giust izia. 

La-giustizia non ha che Dio-e la legge, 
al di sopra di sè, non obbedisce a nessun altro, 
non serve ma vuole essere servita. 

Detto questo e da queste considerazioni 
volendo scendere ad alcune applicazioni di 
ordine pratico, io mi propongo un compito 
molto modesto. In questa Camera non man- 
cano menti elette che sanno spaziare a volo 
nelle alte sfer.e, dominare gli orizzonti, trac- 
ciare nuove vie e nuovi valichi al progresso 
della giustizia. 

Ma io sono un dimesso viandante che cam- 
mina da quarant’anni sulle vie della giustizia, 
vie di fondo valle, e cerca bensì di tenere lo 
sguardo volto verso l’alto, ma non ha le ali 
per alzarsi fin lassù, e tenta in qualche modo 
di dare il suo contributo alla viabilità, come 
don Abbondio, gettando con un piede verso 
il muro i ciotoli che fama inciampo al sen- 
tiero. 

fi il correttivo che la pratica deve por- 
tare ai voli dottrinari e storici, umile più che 
si vuole, eppure tanto utile nella sua aderenza 
alla realtà. E come sono cresciuti questi sassi 
e questi inciampi ! In modo inverosimile, 
fino a rendere impraticabile il cammino. E 
per esemplificare, ecco subito un ciottolo 
nel quale ho inciampato pizl volte nella mia 
carriera. 

H o  detto che la giustizia è sovrana e che, 
se cammina sulle vie del progresso non deve 
però, in nome del progresso, essere schiava 
e soggetta ad esperimenti avventati e mal 
ponderati. 

Ecco infatti un istituto, informato indub- 
biamente nella sua concezione teorica a cri- 
teri pregevolissimi, che nella sua applica- 
zione pratica ha dato luogo ad una ve:“ e 
propria eterogenesi rispetto ai fini per i 
quali venne istituito: il tribunaIe per i mi- 
norenni. 

Chi non ricorda quello che awenne agli 
esordi della sua istituzione, in effetto della 
larga competenza che, in materia di giuri- 
sdizione volontaria, gli era stata attribuita, 
estesa all’intera circoscrizione della corte 
di appello ? / 

Furono valanghe di pratiche che piovvero 
da ogni paite sul tribunale di nuova jstitu- 
zione, che Xon aveva neanche lontanamente 
i mezzi adeguati per poter farvi fronte, e 
neanche, p b  lo più, possibilità di contatti con 
le parti, data la lontananza. La confusione, 
il ‘caos che ne derivò fu tale, che si dovette 
precipitosamente sollevarlo da questo onere. 
Errori vkcchi, gi& scontati e sui quali è jnu- 
tile ritornare. 

Ma,/sorvolando sulle cose morte, mi sof- 
fermo-jnvece su quanto è-rimasto in piedi 
dell’ist,ituto. E cioè sulla giurisdieionepenale. 
Faccio un esempio pratico: in una delle tante 
città ,sedi di tribunale e che non sono sedi 
di corte diappello, un minore di 18 anni (un 
ragaieo di 15-16-17 anni) viene tratto in 
arresto per un reato che comporta la libertà 
prodvisoria. Con ’tutta probabilità, sappiamo 
bene come vanno a finire queste cose, il pro- 
cesso sfocerà se non in una assoluzione, nella 
applicazione del perdono giudiziale, o, nella 

i 
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ipotesi più nera, della condanna condizionale, 
Eppure, i1 difensore presenta la domanda per 
ottenere la libertà provvisoria. Se si tratta di 
un maggiore di età, la cosa è presto ottenuta. 
In due.0 tre giorni, una settimana al massimo, 
il tempo di procurare il certificato penale, di 
procedere all’interrogatorio, ed jl magistrato 
- particolarmente solerte in questi casi - 
concede la libert8. Ma con il minore vi è 
una complicazione ‘dell’altro mondo. Perché ? 
Si entra in una trdmissione di pratiche dalla 
sede del tribunale drdinario a quello del tri- 
bunale per i minorenni, spesso coli’ complica- 
zioni per questioni d‘i compctcnza, e non se 
ne vieiic a capo prima. di ui! mese, qualche 
volta. anchc di più, per quanto i magistrali, 
trattandosi di un minore, si mostrino zelanti.‘ 

Scusate, onorevoli colleghi, ma tutt i  quei 
bei benefic! che noi volevamo raggiungere 
con la istituzione di questo tribunale dei mi- 
nori, che doveva essere presieduto da un 
alto magistrato, con la partecipazione di un 
psichiatra, non vi pare che siano scontati in 
partenza quando abbiamo fatto subire a quel 
povero ragazzo un mese di carcere preventivo. 
esponendolo a contatti pericolosi, un mese di 
carcere che gli altri imputati di ctà niaggiorc 
dei’ 18 anni non subiscono ? 

Seguiamo lo svolgersi del procedimento c 
veniamo alla fase istruttoria. Se vi è un caso 
in cui è non solo tollerabile, ma desiderabile 
che i parenti prendano contatto col giudice, 
è proprio questo in cui un iagazzo trovasi 
coinvolto in un processo penale. Orbene, 
questo accostamento, per la di’ tanza che in- 

dei 
minori, diventa, almeno per i parenti poveri, 
proibitivo. 

Questo Lribunale, che di sua natura rive- 
ste un carattere paterno, diventa inaccessi- 
bile. 

Inoltre questi Rareliti, che, se poveri, tro- 
verebbero egualmente nel conosciu lo  ambien- 
te locale patrocinatori che si pres tereb.bero 
anche per un compenso minimo, o senza 
compenso, sonb ostacolati per il fatto che la 
assunzione del patrocinio importa spese di 
tempo e di danaro non indifferente per ripetuti 
accessi alla lontana sede del tribunale per i 
minorenni. Ed allora devono rimettersi ad 
un difensore d’ufficio. Ma, sappiamo per espe- 
rienza che cosa sia per lo più una difesa d’uffi- 
cio, improvvisata al momento, senza previ 
contatti con l’imputato e la necessaria pre- 

Vie% il giorno del dibattimento, ed i 
genitori, l’imputato, l’awocato, i testi do- 
vranno sohbarcarsi alla maggiore spesa di  

\ 

tercede con la lontana sede del, ? liibunale ,. 

.- parazione di un simulacro di difesa. 

portarsi, non al tribunale locale, ma alla 
discosta sede del tribunale per i minorenni, 
non di rado per sentirmi dire che il processo 
è rinviato. Invero questi tribunali per i mi-- 
norenni, dotati di personale, scarso per lo più 
anziano, e con disagevoli possibilità di sosti- 
tuzioni, funzionano ad intermittenza, soggetti 
piu di ogni altro ad inciampi ed ad inter- 
ruzioni. 

Potrei citare il parere di provetti magi- 
strati ed avvocati i quali opinano per la dub- 
bia utilità del tribunale pei minorenni e per la 
sua abolizione, non perché posso affermare di 
condividerla (ché l’addurre degli inconvenienti 
può non essere per sé ragione bastante per 
demolire un istituto), bensì perché l’addotta 
opinione lascia ritenere che perlomeno i van- 
taggi propostisi dalla legge con la sua istitu- 
zione sono in buona parte rimasti sulla carta. 

Forse miglior soluzione sarebbe conser- 
varlo trasformandolo in una sezione specia- 
lizzata istituita presso ogni tribunale ordina- 
rio, e nella cui composizione entrasse il giu- 
dice tutelare, come quella che, ossequiente 
anche all’articolo 102 della .Costituzione, age- 
volerebbe la risoluzione di dubbi ed incer- 
tezze insorgenti per questione di competenza, 
durante i quali il minore, finisce per essere, 
terra di nessuno finché’ rimane praticamente 
incerto quale sia il giudice che si deve occu- 
pare di lui e disporre per la sua liberazione 
provvisoria, ed eliminerebbe tutti gli incon- 
venienti lamentati. 

Non formulo conclusioni né ordini del 
giorno, e neanche vi chiedo, signor ministro, 
una immediata risposta sopra un problema 
che va studiato e ponderato. La visibile 
attenzione con cui mi avete seguito, onorevole 
guardasigilli, e di cui vi ringrazio, mi rende 
certo che reputate questa materia meritevole 
di riesame e la farete oggetto di approfondito 
studio. 

Passiamo ad altro, perché vi sono altri 
ciottoli lungo il sentiero della giustizia. 

Ho detto che la giustizia sovrana non deve 
essere schiava né delle inframmettenze della 
politica, né delle imposizioni della finanza, né 
delle pastoie e degli intralci della burocrazia. 

Osservo, in proposito, che razionalmente 
una causa civile per essere vinta dovrebbe 
subire un unico processo, quello giudiziario. 
Ma, viceversa in tempi recenti, il cui ricordo 
ancora ci offende, via via le cose si complica- 
rono, tanto che per lo più una causa per essere 
vinta doveva passare successivamente sotto 
le forche caudine non di uno ma di quattro 
processi: uno politico (perché o l’una o l’altra 
delle parti, solitamente quella che aveva torto, 
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non mancava di tentare una speculazione poli- 
tica, provocando l’interferenza del federale o 
dei ras, ed era il processo più pericoloso, cieco 
ed iniquo), uno fiscale, un terzo corporativo 
sindacale, e finalmente quello giudiziario. 

Ora, se quello politico è stato per ventura 
nostra rimosso col risorto regime di libertà, 
è doveroso provvedere perché gli altri due, 
quello sindacale e quello fiscale, vengano 
contenuti entro i debiti confini. 

Mi limito qui a qualche accenno riguar- 
dante gli intralci di natura fiscale, in quanto 
ritengo che i rapporti fra la giustizia e la 
finanza abbiano bisogno di essere riveduti. 

L’ho chiamato processo fiscale, perché 
un avvocato onesto, prima di iniziare una 
causa, deve istituire in prevenzione un pro- 
cesso con la finanza, se non vuole esporre 
il suo cliente a disastrose sorprese. Io non 
entro nella vecchia questione, contemplata 
in tutti i trattati di scienza delle finanze, se 
sia vero che l’esercizio della giustizia in 
Italia,. tenuto conto della sua simbiosi colla 
amministrazione della finanza, per via delle 
tasse di registro, di bollo, ecc., si risolva in 
una attivita del bilancio dello Stato. Non 
dovrebbe esserlo, come non lo è in altre 
nazioni, ma se anche lo fosse, arrivo ad am- 
mettere che per il momento, nel periodo 
critico che attraversiamo, non si può pre- 
lendere che il bilancio dello Stato si possa 
privare di entrate, di cui non ha saputo fare 
a meno neppure in momenti floridi della 
nostra finanza. 

Voi tutt i  però, onorevoli colleghi, sarete 
con me nell’esigere non una contrazione dei 
proventi fiscali, ma che almeno essi siano 
imposti ed esatti per modo: a) da non rendere 
proibito l’adito alla giustizia; b) da non le- 
dere il decoro della giustizia. 

Orbene, il campo della giustizia civile, 
dove le parti devono spiattellare i loro inte- 
ressi e diritti, se li vogliono tutelare, e mettere, 
come suo1 dirsi, le carte in tavola, rappresenta 
il passaggio obbligato dove gli agenti fiscali, 
esasperati dopo tante caccie infruttuose at- 
traverso denunce - insincere, - attendono al- 
varco i malcapitati contribuenti finalmente 
costretti a dire le cose come stanno. fi un 
campo fruttupso per chi va in cerca di materia 
tassabile da assoggettare alle varie imposte 

‘passate, presenti e future. E tutto ciò, fino 
ad un certo punto, si comprende e si giustifica. 
Il cittadino non può invocare dallo Stato 
l’azione della giustizia, se prima non si è 
dimostrato ossequiente alle leggi fiscali, as- 
solvendo i suoi obblighi verso lo Stato. 

Ma di fatto, se si tiene conto che il nostro 
ordinamento fiscale, almeno fino ad ieri, e 
forse ancora oggi, si imposta sulla presunta 
evasione del contribuente, ed attua tutto 
un sistema ed una catena di imposizioni con 
aliquote tali, per cui una attività economica, 
che dovesse in ogni suo passo essere control- 
lata dalla finanza non si salverebbe più; e 
se si tien conto che affiancati con gli agenti 
della finanza stanno quelli degli enti locali e 
parastatali, ne deriva che il campo del con- 
tenzioso civile diventa talora la vigna di 
Renzo, dove tutti vanno a far legna senza 
discrezione e misura, non aspettando a 
raccogliere i frutti maturi, e cioè a colpire 
l’utile che‘la parte ritragga da una sentenza 
favorevole, ma entrando a tassare il tassabile 
quando ancora la causa è in fase di gem- 
mazione. È una spoliazione tale, che il citta- 
dino ormai teme di avventurarsi sul terreno 
giudiziario, come su un campo minato. 

I1 che non solo nuoce al prestigio della 
giustizia, tenendo lontano il cittadino dalla 
tutela giudiziaria; ma si converte altresì nel 
trionfo della mala fede e della disonestà, 
che conta su queste remore alla azione giu- 
diziale. 

Quando, alla vigilia della prima guerra 
mondiale, non pochi avvocati esularono dalle 
terre irredente e vennero ad esercitare la pro- 
fessione presso le nostre magistrature, ai primi 
contatti sbarravano tanto d’occhi (poveretti 
non avevano ancora fatto il callo come noi !) 
non potendo concepire una giustizia soggetta 
a continui intralci fiscali. Vi sono in questo 
campo delle incongruenze che non sono mai 
riuscito a spiegarmi. E così, per fare un esem- 
pio, non riesco a darmi ragione perché mai, 
di due venditori che abbiano alienato ciascuno 
una eguale partita di beni mobili, pongasi 
dell’importo di quattro milioni, l’un d’essi, 
perché ha avuto la disavventura. di dover 
citare il compratore insolvente, subito all’ini- 
zio della causa e indipendentemente dal suo 
esito, sia tenuto a pagare la tassa di registro 
del colitratto di vendita mobiliare ammontante 
a lire 100.000 (di fatto è una vera e propria 

-imposta), mentre l’altro venditore, più fortu- 
nato perché ha esatto il prezzo dal compratore, 
non la paga affatto, perché la legge non fa 
.obbligo di registrazione di simili contratti, se 
non in caso di produzione in giudizio. 

Così pure ricordo che nell’esercizio proles- 
sionalc allorquando ricercavo e sceglievo accu- 
ratamente i documenti da produrre, presen- 
tandoli all’ufficio del registro e del bollo, sì e 
no riuscivo a metterne in regola la metà. Per 
i restanti la spesa occorrcnte per la loro rego- 
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larizzazione era proibitiva, quando non erano 
gli stessi funzionari che mi pregavano di rinun- 
ciare alla produzione taiite erano le complica- 
zioni che si creavano di registrazione e di 
bo3latura con tutte le varie penalità. Ed allora 
bisognava ricorrere al ripiego delle copie foto- 
grafiche, o delle peregrinazioni presso i vari 
uffici del registro in provincia, ove non di rado 
avveniva di ottenere coi1 poche lire la regola- 
rizzazione di un atto, per la quale il prece- 
dente ufficio esigeva migliaia e decine di’ mi- 
gliaia di lire. 

H o  detto, inoltre, che l’esazione dei pro- 
venti fiscali deve essere fatta per modo da non 
offendere il decoro della giustizia. Uiia esem- 
plificazione basterà a chiarire il mio pensiero. 
Consideriamo l’atto introduttivo del giudizio 
civile, pongasi uila citazione avanti al tribu-. 
nale. Quando io cominciai l’esercizio profes- 
sionale, dovevo per questo usare carta bollata 
da tre lire. Era una spesa più che dieci volte 
superiore a quella della carta bollata odierna, 
tenendo conto del mutato valore della lira; 
ma era finita. 

Vediamo invece quello che avviene oggi. 
La citazione va stesa su carta da bollo da 
lire 85, ma p6‘i l’avvocato vi deve aggiu.ngere 
tante marche per un importo di lire 80, e di 
altre lire 20. Quindi l’ufficiale giudiziario vi 
deve applicare la marca di quietanza, e di piu 
tante altre marche per un importo del 15 per 
cento del costo della notifica, e di un secondo 
15 per cento. I1 procuratore deve ancora ap- 
plicarvl tante altre marche per un’importo di 
lire 85 nella autentificazione della firma di 
delega, quando non debba applicare anche la 
marca detta (( Cicerone )). 

Ma; che proprio vi sia bisogno, perdhé la 
giustizia possa avere corso, di avere gli atti 
giudiziali, diventati tabelle di affissione, tap- 
pezzati da un numero inver’osimile di marche 
variopinte, sulla testata, sui margini, in calce, 
da parte di ufficiali giudiziari, cancellieri, pro- 
curatori, i quali sembraho infervorati in una 
nobile gara a chi più ne ha piu ne incolla ? 
Vogliamo pensare che tutte queste marche 
siano state applicate con .tutto il rispetto delle 
norme di igiene, per quanto la fretta sia tal- 
volta ’cattiva consigliera.. 

Vi immaginate un magistrato, solenne, sul 
suo scanno, in tocco e toga, che in pubblica 
udienza prende in mano il fascicolo di una 
causa, che sembra una raccolta di francobolli. 
E mentre lo spoglia, ecco che una farfallina si 
leva, e-svolazzando va a finire chi sa dove. Si è 
staccata. una marca, ciò che determina un 
arresto del rito civile, e bisogna assolutamente 
rintracciarla, alkrimenti saranno guai seri alla 

,’ 

prossima ispezione della finanza, con respon- 
sabilità solidale del magistrato, del cancelliere, 
del procuratore e delle parti. Non parliamo poi 
di quando le marche venivano messe in com- 
mercio senza sufficiente rivestimento di so- 
stanza adesiva, cosicché lo sfogliare un fasci- 
colo di causa determinava addirittura uno 
sfarfallio di marche in volo. 

-Potrei continuare ancora a lungo su queslo 
tema, e soffermarmi, ad esempio, sul modo 
tutt’altro che razionale e decoroso, ed oltre 
tutto abusivo, con cui vengono esatti i diritti 
di cancelleria, se amor di brevità non mi co- 
stringesse a passare ad altri sassi che ostaco- 
lano il cammino della giustizia procedendo a 
salti di canguro; in uiia esposizione che 11611 
vuol essere, onorevole ministro, una critica del- 
l’opera vostra, tuttora in via di esplicazione; 
ma saggio di tut ta  una situazione di partenza, 
dalla quale avcte preso le mosse, e che darà la 
misura del vostro merito per quanto avrete 
avvantaggiato. Vengo al funzionamento della 
giustizia nel conlenzioso civile, e comincio dal . 
gradino più umile: quello dei giudici concilia- 
tori. Ci siamo sempre trovati d’accordo, ono- 
revole ministro, nelle nostre vedute; una 
unica volta abbiamo avuto - posso dirlo - 
un piccolo contrasto, allorché vi feci alcune 
osservazioni sul funzionamento dei giudici 
conciliatori, che voi avete scartato risponden- 
do: ((Ma se vi è qualche cosa che va bene, 
sono proprio i nostri giudici *conciliatori ! M. 
Avevo toccato i vostri beniamiiii, quelli 
almeno che, in tanto trambusto di cose, vi 
avevaiio dato meno noie. 

Vedete, onorevole ministro, questa di- 
versità di valutazione nasce, forse, da una 
diversità di situazioni, perché da noi, in Lom- 
bardia, assai più che da voi, la popolazione 
è decentrata in una quantità di piccoli co- 
muni di montagna e di campagna, anche 
con poche centinaia di abitanti. Nella mia 
provincia, la situazione è questa: in generale 
può dirsi che i giudici conciliatori funzionano 
in modo sodisfacente in città‘ e nei grossi 
borghi. Nei piccoli comuni di campagna e di 
montagna adempiono bene alla loro funzioiie 
nella fase conciliativa; ma altrettanto non 
può dirsi quando entrano a giudicare nelle 
vie contenziose. 

Certo è che per un avvocatD costituisce 
un vero infortunio professionale il dover 
assumere una causa avanti queste concilia- ’ 
ture di montagna o in campagna. Una causa 
avanti la Cassazione non gli darebbe tanto 
filo da torcere. 

La prima difficoltà si incontra per la 
notifica della citazione, perché il messo 
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comunale, che funge da usciere del concilia- 
tore, è completamente digiuno di ogni no- 
zione al riguardo. I1 segretario comunale a cui 
ricorre per aver lumi, e che arriva in sede ad 
intermittenza, in fatto di procedura ne sa 
quanto lui. Se si vuol evitare che la notifica’ 
sia viziata o nulla, occorre andare sul posto 
e, come suo1 dirsi, condurre l’usciere per 
mano. I1 giorno della comparizione trovate 
i l  giudice prevenuto, per un assedio che ha 
subito in precedenza dalle parti, loro parenti 
e partigiani. È un uomo probo, ma ignaro 
d’ogni cognizione giuridica, e privo, non se ne 

. parla, dei codici e delle leggi che dovrebbe 
applicare. Cerca di esercitare una giustizia 
a modo suo, e di procedere imperterrito re- 
golandosi ad orecchio. E si sa che procedendo 
ad orecchio sul terreno legale non se ne az- 
zecca una. 

I1 buon uomo presta orecchio, comprende 
e non comprende, si compromette, si ricrede, 
si trova a disagio, ammicca il segretario, che, 
più imbarazzato di lui, si tiene abbottonato, 
conduce la causa con una procedura tut ta  
sua, e poi chiude a sentenza. Quando leggete 
quella sentenza vi sentite accapponare la 
pelle. , 

Se vi ha ‘dato torto e la sentenza è 
appellabile, è il meno dei mali, C’è il rimedio 
dell’appello. I1 guaio è se vi ha dato ragione; 
perché lo ha fatto con un pronunciato così 
bislacco ed informe dalla motivazione al 
dispositivo, che il metterlo ad esecuzione 
diventa cosa molto problematica. Ricordo 
che un giudice dnciliatore, con tut ta  la buona 
intenzione di darmi ragione in una causa, 
finì per rovinarmene due. E si capisce che 
ciò avvenga. In fondo, giudicare una causa 
a conciliazione presenta le stesse difficoltà 
d i  una causa di tribunale. Abbiamo un in- 
competente che entra nel merito di una con- 
testazione giudiziale come un maniscalco 
nei delicati meccanismi di un congegno d’oro- 
logeria. 

Ora, onorevole ministro, io mi permetto 
cli sottoporre al vostro illuminato esame una 
proposta che ho raccolto nell’ambiente del 
giudice- conciliatore della mia città. Oggi 
che le comunicazioni sono assai più agevoli 
c facilitate che non in tempi passati, ‘non 
sarebbe il caso di stabilire che l’ufficio del 
giudice conciliatore abbia sede soltanto nel 
capoluogo del mandameiito, chiamando a 
reggerlo un magistrato o un cancelliere a 
riposo, comunque un legale che abbia cono- 
scenza del diritto e capacità di esercitare la 
fimzione di giudice ? Lascio i giudici concilia- 
tori per passare ad occuparmi delle preture, 

il cui funzionamento è in quest’ultimo pe- 
riodo assai migliorato. 

Anche qui devo osservare che l’Italia i! 
lunga e presenta situazioni assai diverse nelle 
varie parti del suo territorio. E così mentre, 
ad esempio, nel Mezzogiorno sento levarsi 
lagnanze per la mancanza di sedi, al nord in- 
vece si lamenta prevalentemente la defi- 
cieuza di personale. Ad esempio nella mia pro- 
vincia, dove in questi ultimi decenni e il 
tribunale e le preture tutte (ad eccezione di 
una che già aveva locali sodisfacenti) sono 
stati forniti di nuove sedi all’uopo costruite, 
da tempo immemorabile non si sono mai 
avuti gli organici al completo, e circa tre 
anni or  sono ho dovuto denunciare al com- 
pianto ministro Grassi che, su sette preture 
della provincia, sei erano scoperte di titolare, 
e il ministro prowide con tutta sollecitudine, 
mandò un pretore per tutte le sedi, e si re- 
spirò. iVIa ahimé ! Non era passato un anno che 
gi8 i nuovi pretori venuti se ne erano andati, 
ad eccezione di uno che si fermò perché si 
era fidanzato in luogo. 

Ora noi possiamo preparare sedi acco- 
glienti e decorose, ma non possiamo del pari 
preparare anche una fidanzata che serva di 
ancoraggio per il giovane magistrato. 

Ed allora, quando la pretura è vacante, 
che cosa succede ? 

Nel giorno della settimana in cui è in- 
detta l’udienza in pretura, e che per solito 
corrisponde opportunamente col giorno di 
mercato, insieme coi mercanti girovaghi, coi 
mediatori e con gli imponitori, arriva e scende 
dal treno anche la giustizia rappresentata 
da un pretore che viene dal capoluogo, da 
un cancelliere racimolato da non so quale 
altra pretura, circondati da quei tre o quat- 
tro satelliti che sono gli avvocati. E così, 
undique collatis membris, si tira insieme un 
simulacro improwisato di pretura. Ed ecco 
come funziona questa giustizia volante. Bi- 
sogna far tutto fra un treno e l’altro. Perciò 
il pretore inizia la istruttoria penale, quindi 
si occupa della giurisdizione volontaria, poi 
apre l’udienza civile, indi, orologio alla mano, 
passa -a- quella penale: così come s i  può, 
arruffatamente, con quella fretta che non si 
addice né al decoro né alla buona ammini- 
strazione della giustizia. Se vi sono testimoni 
da esaminare, se ne sente uno, e poiché non 
C’è tempo, tutti gli altri sono mandati a casa 
per essere sentiti un’altra volta. H o  insistito 
SU questo punto, perché tale è altresì la si- 
tuazione che presentano ordinariamente le 
udienze delle sezioni staccate di pretura; 
verso le quali non nutro perciò stesso sover- 
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chia simpatia. I1 giudice ambulante è stato 
adottato in Inghilterra, ma  da noi non h a  
mai fatto buona prova. 

D’altra parte,’ anche uscendo dallo stretto 
ambito della amministrazione della giustizia, 
i: un fatto che le campagne vanno depaupe- 
randosi da ogni elemento intellettuale. Non 
vi risiede più il magistrato per le ragioni dette. 
Non i proprietari che hanno disertato le loro 
ville e poderi. Non gli insegnanti, perché alla 
vecchia maestra del villaggio che aveva edu- 
cato successivamente varie generazioni e cono- 
sceva tutte le famiglie si è sostituita la  mae- 
strina che arriva con la corriera del mattino 
e riparte con la prima corsa pomeridiana; 
anche il medico arriva in automobile e‘ ri- 
parte, come se la terra gli scottasse sotto a i  
piedi. Non vi è rimasto che il parroco; e 
qualche volta il procuratore delle imposte, 
il quale, +per la popolarità di cui è circondato, 
potete pensare quanta luce di cultura e di 
civiltà possa irradiare intorno a sè. 

Se,  dopo ciò, dovessi passare al conten- 
zioso civile presso i tribunali, dove la situa- 
zione è particolarmente grave, troppo dovrei 
dilungarmi abusando della vostra pazienza. 
Mi limito ad un solo rilievo: presso la maggior 
parte dei tribunali civili dell’alta Italia la 
giustizia civile è quasi completamente are- 
nata, o si muove con una lentezza esaspe- 
rante. E ciò è avvenuto logicamente per es- 
sere stato dimenticato, un principio semplice 
ed elementare. 

Quando, dopo la prima grande guerra, 
alcuni magistrati italiani erano stati mandati a 
coprire posti presso le sedi giudiziarie dell’alto 
Adige, dove ancora si applicava il codice au- 
striaco, interrogati in proposito, risponde- 
vano concordemente che il codice di proce- 
dura civile austriaco era preferibile al nostro, 
ma  per la  sua applicazione presso le nostre 
sedi avrebbe richiesto di triplicare i l  numero 
dei magistrati. E difatti l’Austria aveva una 
magistratura assai più numerosa della nostra. 

I1 sistema procedurale austriaco era pre- 
feribile a l  nostro, col quale, nel rito sommario, 
si arrivava alla assegnazione della causa a 
sentenza senza che il giudice che doveva 
stenderla neppure sapesse di che si trattava. 
Egli era come un automa che riceveva i fa- 
scicoli e doveva emettere la  sentenza. 

Volendo invece far intervenire il giudice 
a guidare tut ta  la istruttoria, si comprende che 
le aumentate mansioni richiedevano un forte 
aumento dei magistrati. 

Invece da noi che cosa si è fatto ? Si  è 
pensato ad introdurre un nuovo codice di 
procedura civile che si accosta a quello au- 

. 

striaco, e non si è pensato ad aumentare il 
numero dei giudici, che son rimasti quelli 
che erano, se non sono diminuiti. E cioè si è 
messo il carro avanti ai buoi. Qui è tutto. E, 
come era da  prevedere, si è creato il caos. 
‘ Giudici istruttori che si trovano gravati 
con temporaneamente di duecento, trecento 
cause civili, nella impossibilità assoluta di 
poter far fronte a tanto lavoro; dispendio 
enorme di energie per i magistrati e per gli 
avvocati in un travaglio disordinato e confuso, 
senza costrutto e senza risultato. 

Veramente, onorevole guardasigilli, avete 
ricevuto una gran brutta eredità, e non so 
come ne uscirete fuori. 

ZOLI ,  Ministro d i  grazia e giustizia. Sbia- 
mo uscendone. 

FUMAGALLI.  L o  spero. Per amor di bre- 
vità,  sorvolo su ogni altro argomento, e sul- 
l’intero campo della giustizia penale, per limi- 
tarmi a toccare un ultimo punto. 

La giustizia è sovrana e non deve essere 
‘alla merce delle umane vanità e della insand 
curiosità del pubblico. E d  al  riguardo non ho 
che da farmi eco di un ordine del giorno vo- 
tato dal consiglio dell’ordine forense della 
mia c i t tà ,  e già trasmesso a quo tempo al- 
l’onorevole ministro. 

È ormai invalsa la  consuetudine presso la 
stampa di smodate ed accese pubblicazioni, 
anteriori, contemporanee ai processi per gravi 
reati ,  consegnate a i  posti d’onore e come per 
avvenimenti capitali nella vita della nazione. 
Risultato incontestabile di tali pubblicazioni 
(spesso accompagnate anche da indebite e 
pericolose anticipazioni di giudizi) è di stimo- 
lare e diffondere l’interesse per i delitti ed i 
loro autori, tanto più funesto per i deboli ed i 
predisposti al mal fare; e di sovraeccitare e 
deformare l’ambiente delle aule giudiziarie, 
degradate fra lampi di magnesio e scatti di 
obbiettivi a sale di spettacolo, aventi a prota- 
gonista l’imputato, tanto più elevato a perso- 
naggio nazionale quanto più truce e repu- 
gnante 13 il suo delitto, ad attori i magistrati 
ed a coro il pubblico. 

Qualcosa di analogo suo1 accadere anche 
per le cause civili solo che contengano qual- 
cosa di piccante che possa solleticare la curio- 
sità, pur nella mancanza di ogni motivo di 
interesse generale, senza riguardo alle private 
intimit8 ed ai legittimi interessi dei cittadini 
che si trovano a dover ricorrere alla giustizia. 

Tutto ciò contrasta con la  pubblica mora- 
lità e non di rado anche con 10 stesso buon 
costume; contrasta con i1 prestigio della giu- 
stizia, contrasta con la serenitd e severità 
del compito di quanti sono chiamati ad at- 

. 

’ 
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tuarla, e contrasta anche con il rispetto della 
dignità umana; ed in un momento nel quale 
il nostro popolo, uscito prima da uno stato 
di forzosa inerzia intellettuale e morale, poi 
dagli orrori della guerra, della disoccupazione, 
delle lotte intestine, abbisogna di essere rie- 
ducato giorno per giorno nella libertà agli 
alti ideali, concorre a deprimere i1 livello 
intellettuale e morale e ad inaridire il pub- 
blico interessamento per gli oggetti che ne 
sono più degni e ne hanno necessità. 

È uno sconcio deleterio che deve essere 
radicalmente stroncato. 

Onorevoli colleghi, da quarant’anni faccio 
l’avvocato, sono vissuto negli ambienti della 
giustizia e li ho amati come l’artigiano ama 
la sua arte e l’officina dove la esercita. Ma 
durante questi quarant’anni, mentre da un 
lato ho assistito al progresso delle scienze 
giuridiche ed al miglioramento delle leggi 
e dei codici, ho dovuto dall’altro rilevare 
un progressivo scadimento dovuto a complica- 
zioni della legislazione, al disordine negli ordi- 
namenti, a errori imperdonabili, e soprattutto 
al prevalere di concezioni che andavano spo- 
destando quel principio morale, superiore, al 
quale ho fatto appello con tutte le forze della 
mia anima. Un alto magistrato mi diceva 
recentemente: ((Nella mia città (e si t ra t ta  
di una grande città) la gente ormai non ha 
più fede nella giustizia n. Parole tremende, 
che voglio credere non siano vere, perché 
mi fanno l’impressione di una condanna a 
morte. Non togliete al tramonto della mia 
esistenza e della mia carried la serena spe- 
ranza che questo penoso scadimento della 
giustizia sia giunto a sera, e che la sua 
fatica, onorevole ministro, durante questa 
dura, lunga, tormentosa veglia, prepari per 
il domani un’alba di resurrezione. (Vivi ap- 
plausi al centro e a destra - Molte congra- 
tulazioni). 

PRESIDENTE. Ì3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Puccetti. Poiché non è presente, si 
intende che vi abbia rinunziato. 

fi iscritto a parlare l’onorevole Bottai. 
Poiché non i! presente, si intende che vi abbia 

- ~ ~~ rinunziato, - t- 

Risultati delle votazioni segrete. ’ 

PRES1DENT.E. Comunico il risultato 
della votazione segreta per la elezione di un 
membro della Commissione parlamentare con- 
sultiva per l’Ente per la colonizzazione del 
delta padano, istituito a norma della legge 21 
ottobre 1950, n. 841: 

Votanti 356. 

Hanno ottenuto voti gli onorevoli: 
Zaccagnini 216, Cessi 8, Tonengo 5. 
Voti dispersi 19; schede bianche 108. 
Proclamo eletto l’onorevole Zaccagnini. 

Hanno preso parte alla vocazione: 

A’donnjno - Alessandrini - Amadei Leo- 
netto - Amadeo Ezio - Amatucci - Ambri- 
co - Ambrosini - Amendola Pietro - Ange- 
lucci Mario - Arcaini - Arcangeli - Ario- 
sto - Armosino - Artale - Assennato - 
Audisio - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Babdassari - Bal- 
duzzi - Barbieri - Barbina - Baresi - 
Bartole - Basso - Bavaro - Bazoli - Bella- 
vista - Ueiliavdi - Bellucci - Bensi - Ber- 
nardinetti - Bersani - Berti Giuseppe fu 
Giovanni - Bertinelli - Bertola - Bettiol 
Francesco - Bettiol Giuseppe - Biagioni - 
Bianchini Laura - Bianco - Bigiandi - Bo- 
goni - Boidi - Bolla - Bonomi - Bontade 
Margherita - Borellini Gina - Borioni - 
Bottonelli - Bovetti - Breganze - Buccia- 
relli Ducci - Burato. 

4Cagnasso - Caiati - Calandrone - Ca- 
lasso Giuseppe - Calcagno - Camposarcuno 
- Capalozza - Cappi - Cappugi - ICara - 
Carcaterra - Carignani - Caronia Giuseppe 
- Caroniti Filadelfio - Carpano Maglioli - 
Carratelli - Carron - Caserta - Casoni - 
Cassiani - Castelli Edgardo - Castelli Avo- 
li0 Giuseppe - ICavallari - Cavalli - Cavaz- 
zini - Ceccherini - CecchiniL- Cerabona 
- Ceravolo - Cessi - Chatrian - Chiara- 
mello - Chini Coccoli lrene - Chiostergi - 
Colasanto - Coli - Colleoni - Colombo - 
Concetti - Conci Elisabetta - Coppa Ezio 
- Coppi Alessandro - Corbino - Corona 
Achille - Corona Giacomo - Corsanego - 
Cortese - Costa - Cotellessa - Cremaschi 
Carlo - Cremaschi Olindo - Cuzzaniti. 

Dal Pozzo - D’Asmbrosio - Dami - D’A- 
mico - De Caro Gerarklo - Delli Castelli 
Filomena - De Maria - De Meo - De Mi- 
chele - De Palma - De Vita - Diaz Laura 
- Di Donato - Diecidue - Di Leo - Di Vit- 
torio - Donatini - Ducci. 

- ~ ~- Ermini.- - -  ~ -~ ~ 

Fabriani - Facchin - Fanelli - Fanfani 
- Farinet - Fascetti - Fassina - Fazio Lon- 
go Rosa - Ferrarese - Ferrario Celestino - 
Ferraris Emanuele - Ferreri - Fietta - 
Fina - Foderar0 - Fora - Foresi - Fran- 
ceschini - Franzo - Fumagalli. 

‘Gabrieli - Gallico Spano Nadia - Gar- 
lato - Gatto - Gennai Tonietti Erisia - Ge- 
raci - Germani - Ghislandi - Giammarco 
- Giavi - Giolitti - Giordani - Giovannini 
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- GiunBoli Grazia L Gotelli Angela - Gram- 
matico --.Grazia - Greco GiovanGi - Gua- 
dilupi - Guerrieri Emanuele - Guerrieri 
.Filippo - Guggeaberg - Guidi Cingolani 
Angela Maria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale -' Improta - Invehizzi Ga- 

-bri'ele - Iotti Leonihde. . 
Jacoponi . - Jervolino Angelo Raffaele - 

Jervolino' De Unterrichter Maria. . 
Laconi - La Malfa.- La Rocca - Larus- 

sa - Lazzati - Lecciso - Leone Giovanni 
-.Lettiei.i - Liguori - Lizier - LÒ Giudice 
- Lombardi Carlo - Lombai*di Riccardo - 
Lombardi Ruggero - Lombapdi Colini iPi,a - 
Lombadini - Ihmbari Pietro '- Longhena 
- Longoni - Lopardi '- Lozza -'Lucifredi 
- Luzzatto. 

Malagugini - Maniera - Mannironi - 
Mdnuel-Gismondi.- Marabini - Marazza - 
Marazzina - Marconi - Marenghi - Marol- 
ta - Martino E,doardo.- Martuscelli - Mar- 
zarotto - Marzi Domenico - Massola - Ma- 
stino del Rio - Mattarella - M,atteucci - 
Mazza CreScenzo - Mazzali - Melloni Ma- 
rio - Menotti - Merloni Raffaele - Messi- 
netti - Micheri - M'ieville - Migliori - 
Mole Elsa '- 'Molinaroli - Momoli -- Monta- 
gnana-- M,ontini -. Moro, A130 .- Moro Fran- 
cesco .-- Moro Gerolamo Lino - Murgia - 
M,ussini: 

Nasi - Nat,ali Ad.a - Natali Lorenzo - 
Natia - Negra& - Negri'- Nenni Giuliana 
- .Nicotra Maria - Notarianni - Numeroso. 

Olivero - Orlarido.' 
IPkcati - Pacciardi - Paganelli - Palen- 

zona -.Paolucci - Parente - Pavan - Pe- 
coraro - Pelosi. - .Perlingieri - Perrotti - 
IPesehti Antonio - Pessi - Petrilli - Pe- 
trone..- Petrucci - Piasenti ,P.arilde - Pie- 
raccini - '  Pierantozzi - 'Pietrosanti - Pi- 
&done'- Pino 1 .Pirazzi Maffiola 'Pela- 
no -.-.Paletto - Ponti - Puccetti. 
' Quintieri. 
,: Raimbndi - Reali -. Reggio D'Aci - Re- 

possI - Resc.igno - Ricci Giuseppe - Ricci 
Mario - Riccio Stefano - Riva - Rivera 
- Rocchetti - Roselli - Rumor' - Russo 
'IGaElo - .Russo' Perez: ' . . . 

Sabatini .- Saccenti .- Sacchetti - Saija 
- S-aiIis:l Sala - Salerno - Salizzoni - 
:Salv.titore - Sammartino - Sampietro Gio- 
vanni - 'Sampietro Umberto - Sannicolò - 
Sansone 7:  Scaglia - Scalfaro - Sch-iratti 

,- Scoea .: scotti Alessandro - Scotti Fran- 
cesco - Sedati - . Semeraro -Gabriele - Se'- 
metako' Santo -. Sica .- S"ith.- Sodano - 
'Spallone .- Spiazzi 1 Spoleti - Stagno' d'Al- 

. .  . .  

. .  

. .  . 

. .  

. .  

Eontres - Stella - Storchi - Stuani - Sul- 
lo - Suraci. 

Tanasco - Targetbi - Terranova Raffaele 
- Tesauro - Titomanlio Vittoria - Tomba 
- Tonengo - Torretta - Tosato - Tozzi 
Condivi - Trimarchi - Troisi - Truzzi Fer- 
dinando - Tudisco - Turco Vincenzo - 
Turnaturi. 
. Valandro Gigliola - Valsecchi - Venego- 

ni - 'Veronesi - Vetrone - Viale - Vicen- 
tini- Rodolfo - Vigo - Viola - Vocino. 

Walter. 
Zerbi. 

Sono in conge'do: 

Angelini. 
Bellato - Bennani - Biasiitti - Bor- 

Casalinuovo. 
Gorini. . . 
Maxia. 
Signatelli. 
Quarello. 
Saggin - Simonini. 
Tommasi. 

sellino. 

Comunico altresì jl risultato dclla vota- 
zione per scrutinio segreto del disegno di 
legge: 

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finau- 
ziario dal 10 luglio 1952 al 30 giugno 1953 D. 
(2726): O 

Presenti e votanti . . . . 321 
Maggioranza . . . . . . . 16 1 

Voti favorevoli . . . 211 
Voti contrari . . . . 110 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte d l a  votazione: 

Alessandrini - Almirante - Ama'dei Leo- 
netto - Amadeo Ezio - Amatucci - Am- 
hrico - Ambrosini - Amendola Giorgio - 
Aniendola Pietro - Amicone - Angelucci 
Nicola - Arata - Arcaini - Arcangeli - 
Armosino - Artale - Audisio - Avanzini - 
Azzi. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barbina - Baresi - Bartole - Ba- 
varo - Belliardi - Bellucci - Bernardinetti 
- Bernieri - Bersani - Berti Giuseppe fu 
Angelo - Berti Giuseppe fu  Giovanni - Ber- 
lola - Bettiol Francesco - Bettiol Giuseppe 
- Biagioni - Bianchini Laura - Bigiandi 
- Rima - Bogoni - Boidi - Bolla - Bo- 



Atta Parlamentari - 41159 - CanaeTa dei Deputata 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L L ’ 8  OTTOBRE 1952 

nomi - Bontade Margherita - Borellini Gina 
- Borioni - Bosco Lucarelli - Bottai - 
Bottonelli - Bovetti - Breganze - Buccia- 
relli Ducci - Burato. 

Cagnasso - Caiati -’ Calandrone - Cal- 
cagno - Camangi - Camposarcuno - Capa- 
lozza - Cappi - Cappugi - Cara - Cari- 
gnani - Caroniti Filadelfio - Carpano Ma- 
glioli - Carratelli - Carron - Caserta - 
Casoni Castelli Avolio Giuseppe - Ca- 
vallari - Cavalli - Ceccherini - Cec- 
chini Lina - ICeravolo - ICerreti - Cessi 
- Chiaramello - Chini c coccoli Irene - Cin- 
ciari Rodano Maria Lisa - Ciufoli - Clerici 
- Goccia - Codacci Pisanelli - Coli - Co- 
litto - Colleoni - Colombo - Concetti - 
Conci Elisabetta - Coppa Ezio - Coppi 
Alessandro - Gorbino - Corona Giacomo - 
Corsanego - Cortese - Costa - Cremaschi 
Carlo - Cremaschi Olindo - Cucchi. 

Dal Canton Maria Pia - Dami - D’A- 
mico - De Caro Gerardo - De’ Cocci - 
Delle Fave - Delli Castelli Filomena - De 
Maria - De Martino Alberto - De Meo - 
Ue Michele - De Palma - De Vita - Diaz 
Laura - Di Donato - Diecidue - Di Leo - 
Donati - Donatini - Driussi - Ducci - 
Dugoni. 
- Ebner - Ermini. 

Fsbriani - Facchin - Farinet - Fascetti 
- Fassina - Ferrarese - Ferrario Celestino 
- Ferraris Emanuele - Fina - Foderar0 - 
Franceschini - Franzo - Fumagalli. 

Gabrieli - Garlato - Gatto - Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Germani - Ghi- 
slandi - Giammarco - Giannini Guglielmo 

--- Giannini Olga - Giolitti - Giordani - 
Gotelli Angela - Grammatico - Grazia - 
Greco Giovanni,- Grifone - Guerrieri Ema- 
nuele - Guerrieri Filippo - Guggenberg - 
Guidi Cingolani Angela Maria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improta - Ioft,i Leonilde. 
Jervolino Angelo Raffaele. 
Laconi - La Rocca Larussa - Lazzati 

- Lecciso - Lenza - Leone Marchesano - 
Liguoci - Lizier - Lombardi Riccardo - 

2-Lombardi-Ruggero--LombardiiColiniPia--p 
1,ombardini - Longoni - Lopardi - Lozza 
- Lucifre’di - Lupis - Luzzatto. 
’ Malagugini - Malvestiti - Manuel-Gi- 

smondi - Marazzina - Marconi - Maren- 
ghi - Marotta - Martuscelli 2 Marzarotto 
- Marzi Domenico - Massola - Mastino Ge- 
sumino - Mastino del Rio - Matteucci - 
Mazza Crescenzo - Mazzali - Medi Enrico 
- Menotti - Messinetti - Micheli - Mi- 

,gliori - Minella Angiola - Mole Elsa - Mo-  

linaroli - Momoli - Montagnana - Monte- 
risi - Montini - Morelli - Moro Francesco 
- Mùrdaca - Murgia - Mussini. 

Nasi - .Natali Ada --’Natali Lorenzo - 
Natta - Negrari - Negri - Nicotra Maria - 
Nenni Pietro - Notarianni - Numeroso. 

Orlando. 
/Pacati - Pajetta Gian Carlo - Pajetta 

.Giuliano - IPalenzona - Paolucci - Parente 
- Pavan - Pecoraro - Pella - Pelosi - 
Perlingieri - Perrone Capano - Pessi - 
Petrilli - Petrone - Petrucci - Piasenti Pa- 
ride - Pierantozzi - Pietrosanti - Pino - 
Pirazzi Maffiola - Polano ---Poletto - Pon- 
ti - Puccetti - Pugliese. 

Raimondi - Rapelli - Ravera Camilla - 
Reali - Reggio D’Aci - Repossi - Rescigno 
- Ricci Mario - Riccio Stefano - Riva 
- Rivera - Roberti.- Roselli - Russo Car- 
lo - Russo Perez. 

Sabatini - Sailis - Sala - Salizzoni - 
Salvatore - Sampietro Umberto - Sannico- 
lò - Sansone - Scaglia - Scalfaro - Schi- 
ratti -- Scoca - Scotti Alessanldro - Scotti 
Francesco,- Sedati - Segni - Semeraro Ga- 
briele - Semeraro Santo - Smith - Soda- 
no - Spallone - Spiazzi - Spoleti - Stagno 
d’Alcontres - Stella - Stuani - Sullo - 
Suraci. 

Tanasco -- Tarozzi - Terranova Raffaele 
- Titomanlio Vittoria - Tomba - Tonengo 
- Torretta - Tozzi iCondivi - Treves - 
Trimarchi - Troisi - Truzzi Ferdinando - 
Tuldisco - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vetrone 
- Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo - Viola 
- Vocino. 

Walter. 

So?io in, cowgedo: 

Angelini. 
Belilato - Bennani - Biasutti - Bor- 

Casalinuovo. 
Gorini. 
Maxia. . . 

sellino. 

Saggin - Sjmonini. 
Tommasi. . 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. f3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Amatucci. Ne ha facoltb. 

AMATUCCI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, gli interventi 
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in sede di discussione generale dei bilanci, 
per quanto nobili e appassionati, normal- 
mente approdano a poco o nulla. Io ritengo 
che, nell’esame dei vari problemi che interes- 
sano l’amministrazione della giustizia, sia 
miglior partito quello di toccare argomenti 
particolari, perché solo così si può incanalare 
l’adozione dei provvedimenti opportuni verso 
la via di una rapida e concreta realizzazione. 
Ecco perché, questa sera, io intratterò bre- 
vemente la Camera, e richiamerò l’attenzione 
dell’onorevole guardasigilli, su alcuni pro- 
blemi che, secondo me, sono quanto mai 
attuali e richiedono non solo un attento 
esame ma anche una impostazione tale da 
avviarli a rapida soluzione. 

Appena questo Parlamento approvò la 
legge sul nuovo ordinamento dei giudizi della 
corte d’assise, si levò viva e quanto mai at- 
tuale la questione dell’estensione della qua- 
lifica di giudice giurato anche alle donne. 
La questione entusiasmò un certo settore 
dell’opinione pubblica e di essa venne 
investita anche l’autorità giudiziaria, la quale 
ritenne che, allo stato della legislazione, non 
poteva darsi una interpretazione estensiva 
dell’articolo 51 della Costituzione (il quale 
sancisce che tutti i cittadini dell’uno o del- 
l’altro sesso possono accedere agli uffici puh- 
blici e alle cariche elettive in condizioni di 
eguaglianza, secondo i requisiti stabili ti dalla 
legge) in quanto, attualmente, non vi è una 
disposizione di legge che autorizzi il rive- 
stimento della qualifica di giurato da parte 
della donna. 

In altri termini, onorevoli colleghi, con 
questa formulazione e con l’agitare di questo 
problema, non si faceva che rivivere le di- 
scussioni nobilissime, fatte pure in questo 
Parlamento, allorché venne discussa la legge 
Sacchi in materia di capacitk giuridica della 
donna. Ella, onorevole ministro, ricorderà che 
in quel tempo fra la selva degli oppositori 
al riconoscimento della capacitB giuridica 
della donna vi erano coloro i quali ritenevano 
- e dico ciò non per esprimere un giudizio 
negativo sulle qualità intellettive della donna 
- che la donna, per la sua natura, per la sua 
funzione, per la sua indole, non fosse idonea 
all’esercizio di determinate funzioni. 

La decisione che la magistratura ha adot- 
tato, e di cui poco fa ho tenuto parola, a 
proposito dell’esame dell’articolo 51 della 
Costituzione, non ha fatto che ripetere le 
identiche argomentazioni della legge 17 
luglio 1919, relativa allo stato giuridico della 
donna. Ora, onorevole ministro, se io do- 
vessi esaminare a fondo questo problema 

esprimendo un mio personale giudizio, direi 
che estendendo l’ufficio di giurato alla donna 
noi estenderemmo oltre i limiti consentiti 
i principi dell’attuale legislazione, perché, se 
la donna in materia di capacità ha raggiunto 
vette altissime ed esplica, specie nell’assolvi 
mento degli impieghi pubblici, il suo zelo e 
la sua diligenza con ammirazione, tuttavia 
esistono funzioni alle quali la donna per sua 
natura è negata. Praticamente, consideriamo 
il campo dell’avvocatura: si è fatto tanto per 
estendere l’esercizio delle professioni libere; 
tra cui quella di avvocato, alla donna; e 
molti erano coloro i quali si ostinavano a non 
tollerare ... 

DELLI CASTELLI FILOMENA. Io sono 
sindaco ! Se faccio il sindaco ... 

AMATUCCI. Parlo dei giurati e non dei 
sindaci. 

... che vi fossero dei patrocinatori in 
gonnella. Ora, se noi volessimo estendere alla 
donna la funzione giurisdizionale in senso lato, 
noi verremmo in qualche modo a pregiudicare 
la giustizia, poiché, evidentemente, specie nel 
campo dell’amministrazione della giustizia, 
occorre una serenità e obiettività di giudizio 
a cui la donna difficilmente può giungere a 
causa della sua piu forte emotività. Vi sono 
delle funzioni, come appunto quelle giurisdi- 
zionali, forensi, militari, di custodia dei peni- 
tenziari maschili, alle quali la donna è inadatta, 
e non, come dicevo dianzi, per una particolare 
inferiorità rispetto all’uomo, ma per particolari 
elementi di disposizione, di energia, che non 
possono riscontrarsi, per intuitive ragioni, nel 
carattere e nella natura particolare della 
donna. Ma non volendo intrattenere oltre la 
Camera su quelli che saranno gli svolgimenti 
della questione che si agita, mi limito ad affer- 
mare di essere contrario ad una ulteriore 
estensione della capacitàgiuridica della donna. 

Con l’approvazione della cassa nazionale 
di previdenza e assistenza a favore degli 
avvocati e procuratori una vecchia e quanto 
mai sentita aspirazione della classe forense 
italiana è stata attuata. Tale problema, cui 
si era per il passato accennato senza che mai , 
fosse stato risolto, ha trovato in questo Par- 
lamento, anche per l’autorevole ausilio - e 
gliene do pieno ed ampio riconoscimento - 
dell’onorevole ministro, la sua soluzione. Ma, 
a distanza di tempo (sono passati diversi 
mesi), noi, che eravamo continuamente sol- 
ecitati da i  colleghi perché questa legge ve- 
nisse approvata, siamo tuttora in attesa del 
regolamento relativo. 

ZOLI, Ministro d i  gTazia e giustizia. Ella 
sa che non devo farlo io. H o  già sollecitato. 
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AMATUCCI. Una sollecitazione più viva. 
di quelle fatte fino ad ora costituirebbe, ono- 
revole ministro, il completamento del suo 
sforzo per far approvare la legge. Francamente 
è doloroso che, dopo diversi mesi dalla entra- 
ta in vigore della legge stessa, vi siano ancora 
dei vecchi avvocati che, pur avendo eserci- 
tato per molti anni e con grande nobiltà la 
professione, non riescono ad ottenere la liqui- 
dazione di quanto ad essi spetta, continuando 
a vivere una vecchiaia di umiliazione e di 
miseria ! 

ZOLI, Ministro d i  grazia e giustizia. Mi 
risulta che si stanno già dando acconti e 
liquidazioni provvisorie. 

AMATUCCI. Sono state date ai consigli 
dell’ordine soltanto delle somme per l’assi- 
stenza ai colleghi più poveri. 

ZOLI, Ministro d i  grazia e giustizia. 
Sono state fatte delle liquidazioni provvisorie, 
glielo assicuro. 

AMATUCCI. Insisto nel dire che non ne 
sono ancora state fatte: al consiglio dell’ordine 
della mia provincia non i? pervenuto niente 
altro all’infuori di somme da distribuirsi agli 
avvocati più bisognosi ! 

Connesso al problema della cassa delle 
pensioni per gli avvocati è qucllo relativo agli 
albi. Già in sede di discussione della legge, 
della quale il collega Riccio ed io fummo rela- 
tori, ho avuto occasione di far rilevare che la 
funzionalità della legge stessa era legata alla 
revisione degli albi. L’enorme massa di gio- 
vani che ogni anno escono dalle università e 
vengono immessi nell’esercizio della profes- 
sione impedisce, evidentemente, un esame 
attento delle qualità del nuovo professionista, 
il quale pure deve esercitare funzioni impor- 
tantissime quali quelle che riguardano, oltre 
che cospicui interessi patrimoniali, l’onore e 
la libertà stessa dei cittadini. Se anche non 
si vuole arrivare, come pure io sarei di avviso, 
agli albi chiusi, occorre intensificare la seve- 
~ i t à  degli esami di  procuratore. IJn passo in 
questo senso, invero, è già stato fatto, special- 
mente se si considera il sistema di pretta for- 
malità che veniva usato qualche anno addie- 

Ptro. Tuttgvia -occorre procedere su quella via 
cd esigere una preparazione che dia garanzia 
che il. neo-procyratore sarà in grado di svol- 
gere la sua professione con dignità, serietà e 
decoro. Solo se si arriverà all’albo chiuso o 
ad una severa selezione dei candidati all’eser- 
cizio dell’avvocatura (ch’è funzione nobilis- 
sima, ma piena di responsabilità), potrà 
crearsi la premessa indispensabile della vera 
funzionalitci della cassa di previdenza a fa- 
vore degli avvocati e procuratori. 

Connesso a questo problema è quello del 
gratuito patrocinio. Io non sono tanto otti- 
mista quanto l’onorevole Castellarin, presen- 
tatore di una proposta di legge con la quale 
vorrebbe far risorgere la vecchia avvocatura 
di Stato dei poveri. Pur apprezzando i prin- 
cipi ispiratori della proposta stessa, son con; 
vinto ch’essa non è attuabile. Quel che, però, è 
necessario dire e fare 6 che questa legge sul 
gratuito patrocinio divenga veramente effet- 
tiva, perché noi, che esercitiamo la professione 
di avvocato, non possiamo non nasconderci 
che vi e una grande differenza fra il patroci- 
nio della parte che può disporre di una difesa 
privata, o può disporre dei mezzi economici 
necessari perché gli accertamenti stabiliti 
dalla legge si facciano, e coloro che, invece, 
vengono affidati, anche per cause importanti 
c gravi, alla difesa d’ufficio (i cui avvocati, 
onorevoli colleghi, arrivano soventi volte al 
dibattimento senza nemmeno la conoscenza 
della rubrica delle imputazioni dell’imputato 
affidato alle loro cure !). 

I3 vero o no, onorevole ministro, che in 
materia civile, secondo la legge attuale, biso- 
gna aspettare che il giudizio si esaurisca (che 
bisogna, cioè, arrivare all’ultimo stadio per- 
Ché si possano, eventualmente, ripetere dalla 
parte soccombente le spese necessarie), e che, 
in materia di accertamenti tecnici, sono solo i 
giovani abilitati, se sono geometri o agrimen- 
sori, e pochissimi ingegneri quelli che accet- 
tano gli incarichi che vengono loro affidati 
per le cause ammesse al beneficio del gratuito 
patrocinio ? vero o no che ai tecnici non ven- 
gono corrisposte nemmeno le spese di viaggio 
per giungere nei luoghi dove gli accertamenti 
devono essere fatti c, una volta presentati 
i lavori, gli stessi debbono aspettare l’esito 
della sentenza di primo grado e, moIte volte, 
debhono aspettare l’appello o addirittura la 
Cassazione per ottenere quanto ad essi spetta 
per spese ed onorari ? È vero o no che in tali 
casi, specie quando la sentenza definitiva 
viene emessa dopo molti anni, detti profes- 
sionisti finiscono per smarrire perfino il :ri- 
cordo della causa patrocinata o assistita, o 
pertrovXTsi ai fronte ad una parte Soccom- 
bente che non ha di che pagare ? 

Sarebbe dunque, mi sembra, più umano, 
più aderente alla realta, più morale - permet- 
tetemi di usare questa espressione - che una 
disposizionc, nella legge fondamentale del 
gratuito patrocinio, venisse inserita nel senso 
che all’avvocato d’ufficio o al tecnico si dia 
un compenso modesto ma dignitoso in rap- 
porto all’importanza della causa che deve di- 
fendere, e soprattutto, in materia penale, gli 
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si fornisca una copia del processo che egli 
deve difendere. 

Ella, certamente, è del parere che il po- 
vero e il ricco non debbano avere soltanto‘ 
formalmente una giustizia identica, ma la deb- 
bano avere anche sostanzialmente, cosa che, 
invece, non avviene quando il ricco, con i suoi 
mezzi, può far sì che gli accertamenti sta- 
bliti dalla legge abbiano effettivamente luogo. 

Mi si dice spesso: mancano i illezzi fi- 
nanziari. Alessandro Manzoni diceva, par- 
lando del pubblico denaro, che quando lo 
si vuol trovare lo si trova sempre, ma il male 
B che, spesso, lo si spende malamenle. Ora, 
onorevole ministro, ella, che è incamminato, 
in questa sua amministrazione della giusti- 
zia, verso mete luminose e decisive (giacché, 
come giustamente è notato nella relazione 
dell’onorev‘ole Caserta, molto si è fatto per 
la giustizia anche’se ancora molto resta da 
fare),. affronti anche questo problema, che 
a me sembra essere un problema non solo 
di giustizia ma di moralità, che deve essere 
risolto e impostato con carattere d’urgenza. 

Altro problema non meno importante 
è quello carcerario. IO non vengo a ripetere 
quel che filosofi, sociologi, avvocati, giuristi 
hanno annunciato in ogni tempo e in ogni 
luogo, ma certo si è che, se l’onorevole guar- 
dasigilli, con una circolare del 10 agosto 1951, 
ha cercato con tutti i mezzi, nei limiti delle 
possibilita fkianziarie, di umanizzare la pena 
(e abbiamo assistito e as&stiamo al fattoche 
molte carceri, che erano prima luoghi tene- 
brosi, degni solo del lontano medioevo, oggi 
cominciano ad essere dotate non solo degli 
elementi igienici indispensabili; ed io ho visto 
nelle mie carceri di Avellino una sala chirur- 
gia e otoiatrica veramente degna di essere 
portata all’ammirazione e - da parte mia è 
un dovere - di essere sottolineata all’atten- 
zione dell’onorevole ministro), tuttavia dob- 
biamo riconoscere che la situazione carcera- 
ria, specie nelle carceri mandamentali o in 
alcune sedi di carcere giudiziario, è tale per 
cui vi si vive ancora una vita bestiale e ver- 
gognosa. 

& vero, come dice l’onorevole Caserta, 
che poche sono le spese stahziate in bilancio 
per le costruzioni, ma io aggiungo che poche 
sono le spese che sarebbero indispensabili 
per affrontare tale problema. Perché, quando 
pochi giorni fa mi son dato a rileggere le 
conclusioni del congresso internazionale di 
criminologia che si è tenuto a Parigi il 19 set- 
tembre 1951 (al quale parteciparono non solo 
i maggiori giuristi di tutto il mondo, ma 
anche i più illustri biologi e sociologi), con- 

clusioni che si possono rapportare esatta- 
mente alla condizione carceraria attuale, 
allora io ho pensato di essere autorizzato a 
pregare l’onorevole guardasigilli, che ha 
affrontato già questo problema e il1 molti 
centri l’ha avviato a soluzione, di tener pre- 
senti i risultati di questo congresso, per per- 
venire da una parte ad una reale, effettiva, 
concreta moralizzazione ed umanizzazionc 
della pena e, dall’altra, al miglioramento 
dei nostri stabilimenti carcerari. Questo con- 
gresso espone le conseguenze negative e de- 
leterie, dal punto di vista psicologico, sociale 
e fisico, di una pena che viene scontata nelle 
carceri Gosiddette classiche, dove sul1 ’elemento 
lavoro, istruzione, cultura (la scuola fucina, 
più che di cultura, di socievolezza) ha la 
prevalenza quello della ferrea disciplina e 
della vigilanza ! 

Ebbene, onorevole ministro, ella sa forse, 
anche attraverso qualche inchiesta che, bene 
o male, si è fatta su qualche carcere, che 
queste condizioni si verificano nella maggior 
parte delle nostre carceri, perché esse si 
trovano in uno stato veramente arretrato e 
che fa vergogna ad un popolo civile..E vediamo 
ancora trattare i detenuti a pane duro e 
isolamento, mentre (come è stato fatto rile- 
vare da più parti) nelle altre legislazioni (e 
mi pare che ne abbiamo qualche caso anche 
in Italia) l’assegnazione del maggior numero 
dei detenuti agli stabilimenti all’aperto ha 
dato ottimi risultati. I cosiddetti detenuti 
(( sconsegnati )) si allontanano al mattino per 
recarsi al lavoro o al pascolo delle greggi e 
per ritornare, a sera, nella loro cella che, in 
questi casi, perde il carattere dell’afflizione 
per assumere quello del desiderato luogo 
di riposo e di’  raccoglimento. 

Questo awiene in alcuni stabilimenti, 
ma in molti altri questa possibilità non si ha 
o è molto lontana, ché essi sono tenuti, o per 
la loro ubicazione o per la loro statica situa- 
zione, in un’atmosfera, direi, non permeabile 
a qualsiasi sentimento di miglioramento e di 
umanizzazione. 

Onorevole ministro, io le ho detto al 
principio che la sua preoccupazione deve 
rivolgersi alle carceri mandamentali. 

ZOLI, Ministro cli gruziu c yiustiziu. 
Quelle spettano ai comuni. 

AMATUCCI. D’accordo. Ma ella, onore- 
vole ministro, di fronte alla relazione di qual- 
che magistrato o pretore, ha avuto la sensi- 
bilità di scrivere anche al genio civile per 
sapere se effettivamente le carceri erano 
ancora allo stato iniziale. (Questo lo dico a 
sua lode). E, se ella non ricorda, io le rammento 
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il carcere di Chiusano di San Domenico, 
perché proprio su segnalazione del Ministero 
il genio civile ha fatto una relazione detta- 
gliata. RiIegga quella relazione e vedrà che 
trattasi di due o tre stanze prive di aria e senza 
intonaci e che il pavimento non è altro che 
un nido immenso di insetti; ed è documentato 
il fatto che le pessime condizioni statiche 
lianno permesso perfino il perforamento delle 
mura maestre attraverso semplici pezzi di 
legno: si tratta di una vecchia casa nella 
quale, oltre alla mancanza di qualsiasi ele- 
mento igienico, vi sono tutt i  gli elementi 
per la degradazione fisica e morale del con- 
clannato e non per la sua elevazione. 13, in- 
somma, un grave problema, che dev’essere 
risolto. Siamo d’accordo che le spese per le 
carceri inandamentali dovrebbero andare a 
carico dei comuni - con il contributo dello 

.Stato - ma è anche vero che è proprio il 
Ministero della giustizia spesso a ritardare, e di 
inolto (evidentemente per plausibili ragioni), 
l’invio ai coniuni di quel contributo che loro 
spetta. Onorevole ministro, troverà nel suo Gai 
liinetto una mia sollecitazione: da tre anni la 
amministrazione comunale di Chiusano di San 
Domenico non riesce ad avere il contributo 
che le spetta. L o  solleciti e gliene sarò grato ! 

ZOL1, Ministro d i  grazia e giustizia. Pro-  
babilmente non ha mandato i conti al pre- 
sidente della Corte. Bisogna documentare le 
spese. Si vuole il denaro senza docunientare 
la spesa. Si tratta di un rimborso che doh-. 
biamo dare. La legge e così. 

AMATUCCI. L a  spesa è staia giustifi- 
c+ta. Ma è un altro problema che meriterebbe 
di essere risolto, perché accollare ai comuni (ed 
ella l’ha superato allorché ha ordinato la costi- 
tuzione di nuove sedi giudiziarie), come vuole 
la legge del 1941, la costruzione della sede 
giudiziaria e cosa che non può trovare ap- 
plicazione. Osservo poi che questa legge, 
anche nella prima applicazione, non è stata 
mai rispettata, perché le amministrazioni co- 
munali, anche nei tempi che si dicono floridi, 
haiino versato in condizioni tali da non poter 
crogare una spesa sensibile per una degna 
sede giudiziaria nel proprio comune o nel-pro- 
prio capoluogo. 

Ella si i: reso conto d i  talc iinpossibilith 
c ha cooperato perché due nuove sedi giu 
ziarie, f1.a cui quclla cli Melfi, venissero costr 
te a spese dello Stato: ed 10, che sono 1111 po’ 
della zona limiti-ofa, so con quanto entusiasmo 
è stata accolta la notizia; ché, finalmente, 
Melfi potrà avere una sede giudiziaria degna 
delle lunzioni altissime che in essa verranno 
esercitate. I3 questo un problema che, in- 

sieme con gli altri di cui ho parlato, io 
sono sicuro che, prima della fine dell’attuale 
legislatura, ella imposterh su basi concrete 
di attuazione. 

Ma, onorevole ministro, il punto centrale 
di questa disamina, per quanto riguarda il 
problema carcerario, é un altro (su di esso 
ho creduto opportuno presentare anche un 
ordine del giorno), e riguarda la questione 
dei cappellani: è una situazione, direi, non 
solo ibrida, ma, soprattutto, incerta, quella 
dei compiti che esercitano i cappellani delle 
carceri giudiziarie. Tali compiti vanno dalla 
celebrazione della messa e dell’insegnaniento 
del catechismo alle conferenze morali e al- 
l’assistenza, che inizia all’atto dell’ingresso 
del detenuto per giungere, perfino, alla parte- 
cipazione al ,consiglio di patronato dei libe- 
rati dal carcere. I cappellani hanno pure la 
sovrintendenza sulla biblioteca e la censura 
sulla corrispondenza. E quanti reati e quanti 
autori di delitti non sono stati scoperti pro- 
prio per le se’gnalazioni di questi cappellani, 
che attraverso la corrispondenza hanno potuto 
offrire tutt i  gli elementi alla giustizia ! ”. I 
cappellani espletano, nel quadro dei compiti 
loro affidati, l’insegnamento civile e l’insegna- 
mento elementare a favore degli analfabeti. 
Secondo le legislazioni francese, olandese, 
spagnola, esiste un ufficio centrale dei cap- 
pellani che prowede, di,intesa con le auto- 
rità civili e religiose, all’assegnazione , dei 
cappellani. In questi paesi i cappellani sono 
riconosciuti quali impiegati dello Stato e 
godono degli emolumenti e dei diritti degli 
altri funzionari. Qual è oggi, invece, la situir 
zione dei cappellani in Italia? Io la sapevo 
disastrosa, ma non la sapevo anche assurda, e, 
direi, antigiuridica. I cappellani, in Italia, 
veiigono infatti assunti con decreto del mi- 
iiistro previo parere dell’ordinario diocesano ... 

ZOLI, Ministro d i  grazia e giustizia. Su 
proposta dell’ordinario diocesano. 

AMATUCCI. Esatto. I1 parere non e,  in 
effetti, che una proposta ! Ma qua1 e il loro 
stato giuridico ? Essi, mentre in base alla 
legge 30 ottobre 1924, n .  1758, sono investiti 

-in forma cIi semplici incaricati, per l’articolo 
293 del regolamento carcerario fanno parte 
degli istituti e sono alle dipendenze del diret- 
tore dello stabilimento; inoltre, sono pure 
soggetti alle norme disciplinari del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati dello Stato ! 

Onorevole ministro, io ho voluto soffer- 
msrmi anche sulla loro situazione economica, 
tenendo presente che le carceri mandamentali, 
in Italia, sono 521, e i cappellani solo 28. Le 
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altre carceri dovrebbero essere affidate al 
parroco locale, il quale, o per la mole del suo 
lavoro o per la cura delle sue .anime, prati- 
camente esercita questo servizio saltuaria- 
mente, a scatti, o per niente! 

CREMASCHI OLINDO. Vuol mettere al- 
tri preti nelle carceri? 

CASERTA, Relatore. Ci pensate voi a 
metterli in carcere ! 

AMATUCCI. È la legge che lo prescrive, 
onorevòle Cremaschi, ed ella non dovrebbe 
ignorarlo ! 

I1 trattamento economico dei cappellani, 
in Italia, varia da un minimo di 184 mila lire 
a un massimo di 277.750 lire, comprese le 
indennità complementari. lnsomma il cap- 
pellano di un istituto medio, che presta ser- 
vizio per lo meno sei ore al giorno, perce- 
pisce la somma di 20 mila lire, vale a dire 
meno di quello che percepisce un semplice 
manovale. È vero che ha diritto all’alloggio 
durante il periodo di tempo in cui presta 
servizio; ma, dal giorno in cui va a casa, il 
cappellano non ha diritto ad alcun tratta- 
mento di previdenza e tanto meno di quie- 
scenza, e può calcolare solo su degli aiuti, 
molto lontani nel tempo, che l’amministra- 
zione della giustizia dà in riconoscimento 
del servizio prestato. 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. I 
cappellani usufruiscono della previdenza so- 
ciale. Sono tutti assicurati. 

MATTEUCCI. Non sono iscritti. Non sono 
contemplati nella legge del 1939 sulla previ- 
denza sociale. 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. Sono 
iscritti tutti. 
I AMATUCCI. Ella si riferisce forse all’as- 
sicurazione volontaria.. . 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. No: 
parlo dell’assicurazione che viene pagata 
dall’amministrazione. 

AMATUCCI. Prendo atto con sodisfa- 
zione di ciò, ma credo che l’assicurazione si 
pratichi da poco tempo ! 

ZOL?, Ministro di grazia e giustizia. Si 
tratta di sole 6 mila lire dopo 40 anni di 
servizio; ma le percepiscono ! 

AMATUCCI. Penso allora debba trattarsi 
di un’assicurazione volontaria, perché la 
legge istitutiva della previdenza sociale con- 
cerne solo quelle categorie di persone che 
sono alle dipendenze di un datore di lavoro. 
Questa sarà forse una forma che il Ministero 
ha voluto adottare per andare incontro alle 
disagiate condizioni dei cappellani ! Mi sem- 
bra, però, che, se si tiene presente che si 
tratta di funzioni delicate ed importanti, sia 

giunto il momento per lei, onorevole ministro, 
di affrontare questo problema, che io ho 
avuto occasione, come le ho detto anche pri- 
vatamente, di vedere sviscerato e dibattuto 
in un recente congresso che si 6 tenuto a 
Salerno: il congresso campano-lucano dei 
cappellani d’Italia, presieduto dall’assis ten- 
te centrale monsignor Cazzaniga. Io ho rac- 
colto lì questi dati, e li prospetto a lei af- 
finché, approfondendo il problema, cerchi di 
risolverlo dal punto di vista morale tenendo 
altresì presente quest’altro fatto: che, per 
quanto riguarda le condizioni economiche 
del clero congruato, la Camera, proprio in 
considerazione dello stato miserrimo in cui 
esso vive, ha aumentato la congrua. Qui sia- 
mo in presenza di veri e propri funzionari 
che assolvono con sacrificio e con zelo il 
proprio dovere di cappellani, che stanno in 
carcere dalle sei alle otto ore al giorno, che 
collaborano con l’amministrazione della giu- 
stizia nell’insegnamento e nel raggiungimento 
di quella finalità emendatrice della pena di 
cui ella, onorevole ministro, si e fattofautore 
meritando il nostro plauso. Io penso che 
nell’intimo della sua coscienza ella farà di 
tutto affinché questo problema venga av- 
viato verso una rapida soluzione; e non pen- 
serà, come qualcuno che si 6 occupato della 
questione, che la nsiguità della ~emunerazione 
sia in funzione dell’apostolato che i cappel- 
lani esercitano; perché la questione, invece, 
riguarda il prestigio e la dignità di talc apo- 
stolato ! 

E adesso una parola sull’ordinamento 
giudiziario. Un accenno ad esso l’ho trovato 
nella relazione dell’onorevole Caserta. Per 
quanto riguarda la esortazione calda e vee- 
mente del primo oratore su questo bilancio, 
l’onorevole Viola, che quasi ha criticato il 
ministro e questo Parlamento per non aver 
voluto o per non voler creare il Consiglio 
superiore della magistratura, io non desi- 
dero dire nulla. Personalmente, per coerenza: 
non posso che ripetere quanto ebbi a dire 
nel decorso anno alla Camera. Allora io 
dissi queste parole: (( Sulla necessità della 
creazione di quel Consiglio superiore della 
magistratura che, secondo alcuni: con i suoi 
poteri assoluti e assorbenti costituirebbe 
l’unico mezzo efficace per garantire la indi- 
pendenza della magistratura, io sono perfetta- 
mente di parere contrario. Perche questa 
indipendenza può ottenersi con mezzi pih 
semplici e cioè facendo affidamento sul senso 
di responsabilitk e del dovere dei magistrati, 
senza ricorrere ad artificiose organizzazioni 
che non raggiungono mai una utilità pratica. 
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lo temo, in altri termini, che si formi una casta, 
una casta chiusa, della quale i primi a lamen- 

Io mi limito a dire questo; e questo con- 
cetto confermo: non voglio mettermi (e 
n o n  sarebbe nemmeno nelle mie possibilità) 
al di là della muraglia, contro la Costituzions. 
La Costituzione prescrive questo Consiglio 
superiore della magistratura; ebbene, lo si 
deve attuare. M a  lo si studi bene, lo si poli- 
deri bene, perché io sono del parere che il 
magistrato debba dipendere dal guardasi- 
gilli. Noi, ai magistrati, con la legge fondamen- 
.tale sullo sganciamento economico, le garanzie 
di indipendenza le aljbiamo date: esse costi- 
tuisce il primo passo decisivo verso la loro 
indipendenza. 

Ma, quando l’onorevole Viola invoca il pen- 
siero del Peretti Griva-(con tutt,o il rispetto 
verso questo magistrato, che, però, io considero 
un insofferente e nelle tesi giuridiche e nelle 
formulazio‘ni pratiche), ebbene, io dico, ono- 
revole ministro, che la magistratura deve 

I .  essere garanzia delle nostre private e pubbli- 
che libertà, e presiedere alla tu-tela d.ei nostri 
interessi. Ma facciamo, però, che questo Con- 
siglio superiore della magistratura non ‘si 
risolva in un cerchio chiuso, in.una casta pri- 
vilegiata, nella quale i soli dominatori siano 
coloro che saranno chiamati a quest’alta 
carica. 

Ella, dunque, lo affronterik questo pro- 
blema, onorevole minis-tro, e lo affronterà nei 
limiti e con le modalità prescri.tte dalla Costi- 
tuzione. 

Avevo accennato &l’ordinamen t.0 giudi- 
ziario. Questo ordinamento, dal 1890 ad oggi, 
è stat,o oggetto per lo meno di dieci leggi orga- 
niche, e di altre minori, che hanno fatto di esso 
un malato .‘che non trova ancora il fianco su 
cui riposare. 

I concetti base della riforma dell’ordina- 
mento giudiziario li dobbiamo assumere in  
base alla legislazione comparata, guardando 
quel che vi è in altri .paesi pii1 progrediti, 
nei quali la giustizia effettivamente assume‘ 
un livello altissimo. Da noi occorre attuare 

teìiga presenti questi fond.amentali conce-t ti: 
la sicu,rezza, delli carriera, nel senso che la 
rifarma coincida con la , presumibile dura-ta 
della carriera della più giovane. generazione 
immessa nell’ordinamento giudiziario; criteri 
sicuri per le promozioni (dovrik solamenJe il 
criterio del merito rigorosamente accertato 
servire per far progredire nella carriera, eli- 
minando ,i c r h r i  che hanno creato forti oscil- 
lazioni nei giudizi sulle promozioni ai magi- 

tarsi siano i magistrat.i n. 1 .  

I 

-un-a--rif-o rma-deWardiriame nta-giu-di zi ario-c~he- 

strati): una riforma, in sos-tanza, che dia .al 
merito la lorza dell’avanzaniento, affinché 
non si possa dire che sia il favore di questo o 
di quel ministro o di questo o di quel depu- 
tato a far progred.ire nella carriera. 

Per. me, il nierit,o dovrebbe essere di due 
specie: l’uno, comune a tutti i magistrati 
(ai pretori, ai magistrati di tribunale e a 
quelli di corte d’appello) per accedere. ai. 
gradi più alti; l’altro, il merito eccezionale, 
da accertarsi mediante pubblico concorso, che 
consenta al magistrato lo schiudersi delle 
porte delle supreme magistrature. 

Non più quindi promozioni per anzianità, 
che è un sistema che deprime e avvilisce, o 
per titoli; perché ella, onorevole ministro, che 
ha fatto l’avvocato, sa meglio di me che le. 
famose sentenze che vengono presentate e 
che vengono esaminate per la promozione 
sono a vol-te il frutto di studi a parte fatti 
ad hoc, ma non sempre sono il sintomo della: 
capacità del niagistrato; d’altro canto, costi- 
tuiscono un privilegio per .alcuni magistrati 
e un danno per altri: preferenza per coloro. 
che trovandosi in sedi giudiziarie importanti 
hanno avuto la possibilità di decidere su. deli- 
cate questioni di diritto che si sono dibat- 
tute, e hanno così potuto .presentare allo 
scrutinio sentenze claborate; danno, invece, 
per quelli assegnati nelle più lontane sedi 
d’Italia, dove la mole del lavoro, specie nel 
campo penale, è eccessiva e delicate ques-tioni 
di diritto non esistono: questi magistrati non 
si trovano, come gli altri colleghi, nelle condi- 
zioni di poter presenhre sentenze che pos- 
sano essere valutate a fini di carriera. 

Questi sono i criteri, che, secondo me, do- 
vrebbero essere seguiti. Onorevole Viola, ella 
ha sostenuto poc’anzi che la magistktura 
deve essere indipendente ed io condivido 
perfettamente questa sua affermaione, ma 
debbo dire che, per quanto riguarda la que- 
stione dell’ associazione dei magistrati, que- 
sta dovrebbe funzionare soltanto per la tu -  
tela degli interessi dei magistrati e non ac- 
quistaxe il carattere di vero e proprio s in -  
dacato. In questo caso la magistratura scan- 

- t o n ~ s i ~ ~ l ~ l o n t ~ n a ~ d ~ l - p  ropr i-o-binar io--e-dai- 
suoi limiti naturali per andare a finire nella 
poli-tica militan-te, cosa che non torna dav- 
vero a vantaggio del prestigio e della dignità 
dei magistrati. 

Quando noi discutemmo la legge sullo 
sganciamento , dei magistrati; avevamo an- 
cora vivo nelle nostre orecchie l’eco di quanto 
era successo in alcune corti d’appello d’Italia, 
nelle quali si era assisti-to allo- spettacolo, 
certamente ‘poco dignitoso ma per fortuna 
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limitato a pochissimi casi, di magistrati che 
avevano dimenticato la propria funzione, la 
dignità della toga, e avevano assunto l’abito 
dei tribukii per agitare rivendicazioni di inte- 
resse economico. 

Ora, questa associazione esista pure, m a  
teiiga t.utti i suoi dibattiti su questioni eco- 
nomiche e morali; e queste forme associative 
della inagistratiira si svolgano- nei limiti 
della pih rigorosa legalità, coine si conviene 
ad un organo la cui funzione è la difesa e la 
pro-tezioile dei diritti di t u t t i  i cittadini al di 
Tttori e al di sopra delle lotte di particolari 
interessi di classe. Conservi, dunque, l’ordine 
giudiziario le sue libere assemblee e svolga i 
suoi dibattiti sereni ed elevati: ma si astenga 
da ogni disarmonia con gl’interessi e con i 
fini “dello Stato, tenendo solo presente che 
il siio niassiino iiiteresse e il suo titolo di 
nobiltà è l’interesse e la tutela di tutt i  i 
cittadini. Chi vuole fare il politico e non il 
magistrato vada via dall’ordine giudiziario ! 

Con queste osservazioni potrei anche :ter- 
minare il mio intervento, se non sentissi il 
dovere di richiamare brevemente l’attenzione 
dell’onorevole ministro su due ultime que- 
s tioni. 

La prinia riguarda la riforma del codice 
di procedura civile, che ha sottratto ai pre- 
tori i procedimenti di esecuzione immobi- 
liare d risponde - e fu i  io il primo ad appro- 
vare quella disposizione - +i criteri di oppor- 
tunità che suggerivano di so-ttrarre alla magi- 
stratura pretorile i giudizi di esecuzione im- 
mobiliare. PerÒ, onorevole ministro, tenga 
presente i casi in cui espropriazioni di 
40-50 mila lire vengono perseguite dinanzi 
a tribunali, con grande dispendio e con grandi 
spese delle parti. Io non comprendo perché il 
pretore, che pure è investito, sebbene con di- 
verse forme procedurali, d.elle espropriazioni in 
materia esattoriale, non debba avere compe- 
tenza nelle piccole espropriazioni immobi- 
liari, non solo per rendere la giustizia piu 
vicina alle parti, come canone .fondamentale, 
ma sopratt.ut,to per far sì che esse non spen- 
dano più di quanto con il loro credito vo- 
giono rea.lizzare. 

La seconda cpestione riguarda gli ama- 
nuensi, e al riguardo ho ricevuto molte solle- 
citazioni. Si istituisca questo gruppo C e si 
faccia in modo che questi anianuensi, i quali 
soi3.0 a l  servizio della giustizia da dieci o dodici 
anni, non percepjscano dei compensi di fame. 
A Napoli ed in altri centri vi sono degli ama- 
nuensi che percepiscono dalle 8 alle 10 mila 
lire al mese, nonostante assolvano alla loro 
funzione con dignità, scrupolo e diligenza. A 

questi modesti lavoratori della giustizia deve 
cssere riconosciuto un giusto trattanieiito eco- 
nomico ed un’acleguata posizione giuridica. 
Questa voce si è levata da ogni parte, cd in 
proposito è stata presentata anche i ina pro- 
posta di legge di iniziativa del collega Monti- 
celli. Non ho preso cognizione di essa e 11011 

so se risponda allo scopo; comunque, noi chc‘ 
abbiamo sistemato i cancellieri incorporandoli 
nel gruppo R e sopprimendo il  gruppo C. . .  

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. Ed ora 
vogliamo ripristinare il  gruppo C ! 
” AMATUCCI. I cancellieri avevano i i i i  tito- 
lo di studio, onorevole ministro, mentre gli 
anianu ensi assolvono soltanto funzioni d’or- 
dine. Ricordiamoci di quell’articolo apparso 
sul giornale della magistratura, a firma di u i i  

niagistrato (si intitolava: (( La disfunzioi!e 
giudiziaria n), in cui si lamentava l’inconve- 
niente che i magistrati sono costretti a pren- 
dere i fascicoli e a portarli in cancelleria, inen- 
tre i cancellierj sono costretti a portarli in ar- 
chivio. Queste sono indubbiamente difficoltà 
cui non può rimanere sordo ecl insensibile chi 
frequenta gli ambienti giudiziari. 

Queste le osservazioni che volevo fare. 
Bisogna procedere sulla via della riforma 
con decisione ed oculatezza. 

Oiiorevo li colleghi, onorevole ministro , 
sono pienamente convinto - ed è una mia 
vecchia convinzione - che la giustizia è una 
bandiera che, se ha comc sostenitori dei ma- 
gistrati coscienti e preparati c dei collaboratori 
cui stia a ciiore solo la tutela degli interessi 
collettivi e privati nei limiti della legge e del 
diritto, non si ammainerà mai e sarà 11 segna- 
colo perennc delle libertà e del progresso civile 
dei popoli. (Applausi al centro e a destrci - 
Congratulazioni). 

PltESIDENTE. I1 seguito della cliscus- 
sioiie è rinviato a domani. 

Annunzio di interrogazioni e di una mozione. 

I?RESIDENTE. Si dia lettura d.elle inter- 
rogazioni e clella mozione pervenute alla 
Presidenza. 

MAZZA, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chitede d’interrogare i mi- 
nistri ,dell’int.emo ,e, di grazia e giustizia, per 
conoscere come si sia potuto applicare il di- 
sposto d’egli articoli 4 e 8 della legge contro 
il neo-fascismo, che ha poi-tato, .con un siste- 
ma assolutamente nuovo, .al sequestro prev,en- 
t.ivo, per via telefonic.a, del numero unico 
llalia Libera€a, in cui sono riprodotti, senza 
nessun commento apologetico o. daenigratorio, 
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ed a solo ed evidente Scopo documentario, fo- 
tografite e manifesti deil’epoca tratti in gran 
parte da pubblicazioni anglo-american.e del 
tempo; fotografi’e, manifesti e ,docuriienti già 
apparsi abbondantemente anche di recente nei 
più diffusi rotocalchi naziomli, in fascicoli 
storici, ed addirittura in ,documentari cin.ema- 
tografici, senza .elencar.e i films che hanno 
tratto ispirazione da taluni episodi, quaii 
quello di Tombolo, tutt0r.a in propamma- 
zione nei cinema dal nostro paese; ,e per sa- 
peae come si intenda riparare all’evidente ar- 
bi trio ,dell’applicazione diegli articoli di m a  
legge assolutam,ente non pertinente all’og- 
getto. 
(4207). - (( MIEVILLE )). 

(( .I1 sottoscritto chied.e d’interrogaae il Pre- 
sidente d,el Consiglio dei ministri ,e il mini. 
stro dell’agricoltura e foreste, per saperce se, 
in seguito alla recente denuncia sulla stampa 
di un nuovo gravissimo scandalo scoppiato 
presso l’Opera nazionalle combattenti ‘e coin- 
volgente un presidente di sezione del Con- 
siglio di Stato - scan,dalo che si aggiunge ad 
una ininterrotta serie svolgentesi dal 1945 a.d 
oggi - non ritengano di procedere senz’altro 
a.1l.a li’quidazione della gestione commissa- 
riale dell’opera stessa, o, quanto meno, ad un 
completo rinnovamente della commissione di 
inchiesta, attribu.endole autorità e prestigic! 
più ad,eguati, e più larghi compiti. 
(4208) (( PIASENTI D. 

(( I1 sottoscritto chiede .,d’interrogare il mi- 
nistro ,dell,a pubblica istruzione, per conoscere 
quali pro1vvedim:enti intende adottare per lo 
soempio commesso nella Cattedrale di Atella 
(Potenza) - che è monuin’ento nazionale - 
nella quale è stata costruita, nell’,arca mag- 
giore, una mostruosa, sopr.astruttura in legno 
compensato, con dipinti di  pessimo gusto, de- 
turpan,do la mirabile opera d’#arte. 
(4209) (( CERABONA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
si,dente del Consiglio dei ministri e il mini- 
strd del~l’interniper-conoscer,e se è -lecito-c~he-- 
una Amministrazione comunale, .abusando d,eb 
suo potere, inbervenga ad impedire, a teatro, 
l’,esercizio d’e1 ‘diritto di critica e, in ogni 
caso, la libertà di pensiero, come B avvenuto 
a N,apoli, in questi giorni, per uno spettacolo 
di una co’mpagnia di riviste; e per conoscere 
quali provvedimenti il Governo intenda .adot-, 
tare, perché tali soprusi non abbiano a rin- 
novarsi. 
(4210) (( LA ROCCA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se gli risulta 
che, relativamente al recente disastro ferro- 
viario di Reggi0 Emilia, la Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato si è affrettata ad 
emettere dei comunicati intesi ad attribuire 
la responsabilità ai deviatori degli scambi, 
facendo anche il nome del presunto maggior 
responsabile, mentre le indagini tecniche e 
giudiziarie non hanno in alcun modo g,iusti- 
ficato tale grave addebito. E se non ritiene 
di dover deplorare simili comunicati, che 
hanno addolorato ed offesa la grande famiglia 
dei ferrovieri, la quale in questa luttuosa vi- 
cenda ha perduto quattro dei suoi compo- 
nenti. 
(4211) (( TARGE’J’TI )) 

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se non ravvisi 1’opportunit.à di 
abolire il periodo di prova presso nuove am- 
ministrazioni per quei sanitari che abbiano 
compiuto lo’devole servizio per 20 anni presso 
alt,re amministrazioni. (L’inlcrrogante chiede 
la ’ risposln scritta). 
(9355) (( DE’ COCCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere come 
è intervenuto il suo Ministero e come inten- 
dera intervenir,e per’ i gravissimi danni arre- 
cati in alcuni comuni ,della provincima ,di Ri,eti, 
a ,seguito ,del nubifragio abbattutosi su qu,elle 
zone la notte fra il 18 ed il 19 settembre 1952 
e delle alluvioni ch,e ne sono derivate. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(9356) ’ (( BERNARDINETTI )) . 

(( La sottoscritta chiede di interrogare i mi-. 
nistri della pubblica istruzione e ,dei lavori 
pubblici, per sapere come intendono risol- 
vere la gravissima situazione venutasi a crea- 
re a nllarano (Napoli), dove l’unico edificio 
scolastico esist.ente è stat.0 :dichiarato perico- 
lante in seguito ad una perizia !del Genio ci- 
-vi-le- effettuata- 1-1- 20~marzo- 1952;-- 

(( rSi fa presente che la popolazione scola- 
stica di questo comune è di 2500 ragazzi e 
nessuno di essi potrà ottemperare all’obbligo 
scolastico sancito dalla Costituzione se non si 
prowe’de urgentemente a riparare l’edificio 
pericolante e nel frattempo a requisire i lo- 
cali ‘disponibili per appront,are aule scolasti- 
che d.i fortuna. (La interrognnte chiede la ri- 
sposta . scritta). 
(9357) (( VIVIANI LUCIANA 

~ 
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(( I sottoscritti chiedono di ’ interrogare il 
ministro delle p0st.e e delle telecomunicazioni, 
per sapere perché non sono state ancora ac- 
colte le reiterate richieste’ avanzate dal perso- 
nale postelegrafico alle dipendenze della ‘dire- 
zione provinciale di Siracusa, appartenente 
alla terza categoria, munito del titolo di stu- 
dio ed avente la qualifica di re,duce e combat- 

’ t.ente, tendenti ad ottenere di pot,er disimpe- 
gnare le mansioni del grado superiore.. 

(( E per sapere, inolt.re, se non rit,iene op- 
portuno revocare il bando di concorso per 
1864 posti ‘di gruppo C, grado 130, tenuto conto 
che il personale summenzionato, d i  ruolo e 
non di ruolo, possiede i requisiti (eccetto i sei 
mesi di mansione) richiesti al personale &e- 
inato con la legge n. 592. (Gli  interroganti 
chiedono In risposta scritta). 
(9358) (( CALANDRONE, BALDASSARI ; I .  

. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’inteTno, per conoscere se non ere- 
de di concedere un congruo contributo per i 
lavori della chiesa di Santa Maria ‘della Pietà 
di Larino (Campobasso), il cui importo ri- 
sulta da una perizia, chiesta dal Ministero e 
da tempo al Ministero spedita. (L’interrogante 
chiede la  risposta scritta). 
(9359) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist.ro Campilli, per conoscere se non ritenga 
opportuno ‘disporre che anchc l’acquedotto di 
Sant’Angelo del IPesco (Campobasso) sia ripa- 
rato, sistemato ed ampliato con costruzione 
di adeguato serbatoio a cura deila Cassa per 
il Mezzogiorno. (L’inferrogante chiede la  r i -  
sposta scritta). 
(9360) (( COLITTO )I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conosoere se e 
quando potrà essere accolta la domanda, pre- 
sentata, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, dal comune di Fossalto (Campobasso) 
di contributo statale sulla spesa prevista per 
i lavori di sistemazione dello scarico di fo- 
gnatura in via Cavour. (L’interrogante chiedc 
la rispostu scritta). 
(9361) (( COLITTO I ; .  

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno ,essere ricostruiti l’edificio scola- 
stico e l’asilo infantile di Sant’Angelo del 
Pesco (Campobasso), completamente rasi al 

suolo dagli eventi bellici, che quella popola- 
zione invano attende ormai da troppi anni d i  
rivedere nello stato in cui erano prima del- 
l’immane disastro. (L’interrogante chiede La 
risposta scritta). 
(9362) ~ (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere completati i fabbricati per 
senza tetto, costruiti in Sant’Angelo del Pesco 
(Campobasso). (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(9363) COLITTO ; I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere ricostruiti i ponti, distrutti 
dalla guerra, che già esistevano a servizio del- 
la strada provinciale Sangrina e precisamente 
nel tratto Sant’Angelo del Pesco (Campo- 
basso)-Quadri (Chieti). (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(9364) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 soitoscritto c.hiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici,, per conoscere. quan- 
do potrà av,er luogo la riparazione delle nu- 
merose case di abitazione del comune di Sca- 
poli (Campobasso), danneggiate .dalla guerra, 
che non si comprende come non abbia ancora 
avuto luogo nonostante che dalla fine della 
guerra siano ormai passati tanti anni e nono- 
stante le esplicite promesse dei funzionafi re- 
catisi sul posto. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scTitta). 
(9365) (C COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscrit.to chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparate le strade interne 
del comune di Scapoli (Campobasso), dann,eg- 
giate dall,a guerra. (L’interrogante chie,de L a  
risposta scrit ta).  
(9366) (( COLITTO ) I .  

(( I1 Eoticscritto chiedc d’interrogare il mi- 
=nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno aver luogo i lavori di riparazione 
della casa comunale di Scapoli (Campobasso), 
per cui è stato stanziato un milione, e per co- 
noscere se non creda opportuno che tale 
somma, assolutamente insufficiente per 11 

completamento delle riparazioni, sia congrua- 
mente elevata. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta s-m’tta) . 
(9367) (( COLITTO 1 1 .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do finalmente potranno essere rimosse le ma- 
cerie che ancora in Scapoli (Campobasso) ri- 
cordano la furia spaventosa della guerra, che 
tanti danni r,ecÒ a quella proba e laboriosa po- 
polazione. (L’anterrogante chiede la risposta 
scritla). 
(9368) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do  saranno riparati i notevoli danni, prodotti 
dagli eventi bellici, alla chiesa parrocchiale 
ed alla canonica di Casalciprano (Campo- 
basso). (L’interrogante chiede la rispoatn 

(9369) (( COLITTO )). 
-scri t ta) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
opportuno istituire un commissariato di pub- 
blica sicurezza nell’isola di Ischia. 

(( A proposito di ciò, si è informati che il 
questore di Napoli avrebbe espresso parere fa- 
vorevole a detta istituzione, essendo l’isola 
d’Ischia centro ormai frequentatissimo in 
tutte le stagioni dell’anno da italiani e più 
ancora da stranieri. 

((L’importanza che ha assunto - per lo 
sviluppo delle sue attrezzature e per la sua 
peculiare dotazione terma1,e - è pari, se non 
superiore, a ogni più celebrata stazione di cura 
e sotto l’aspetto turistico non ha nulla da in- 
vidiare alla stessa Capri. 

(( Nella sola Lacco Ameno, l’editore Riz- 
zoli, oltre ad avere già investito alcune cen- 
tinaia di milioni, ha promesso di spenderne 
altre fino alla cifra di circa un miliardo, per 
costruirvi a sue spese un ospedale e fornire 
d’acqua potabile il paese. (L’inte~rrogante 
chiede la risposta scritta). 
(9370) (( D’AMBROSIO 1). 

C (  I1 sottoscritto-chiedeA3nterrogareilmi, 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritiene opportuno proporre al Comitato 
dei ministri per le zone depresse l’esecuzione 
dell’,acquedotto del comune di Pescorocchiano 
(Rieti) e frazioni, comune di Fiamignano e 
frazioni, comune di Petrella e frazioni, zone, 
oltre che depresse, poverissime ed abbando- 
nate. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(9371) (( BERNARDINETTI )) . 

(( I1 sotto’scritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se è a cono- 
scenza che il Comando del presidio militare di 
Mdessina ha preawisato undici ufficiali delia 
riserva, pensionati e vedove di guerra, 
fruenti dell’alloggio I.N.C.I.S. in Messina, che 
il Comando militare territoriale di Palermo 
intende chiedere a l  pnedetto istituto la rcvoca 
dei contratti di locazione dei loro alloggi, a 
mente dell’articolo 386 del testo unico sulla 
edilizia popolare; per sapere, altresì, se non 
intende intervenire contro questo ingiusto 
provvedimento che desta vivo allarme e preoc- 
cupazione fra gli interessati, non essendo pos- 
sibile che modesti pensionati possano trovare 
qualsiasi sistemazione di  alioggio in una sede 
come Messina, quasi totalmente distrutta dal- 
la guerra e dove, per il costo delle costruzioni, 
le pigioni libere raggiungono spesso l’ammon- 
tare della intera pensione. (L’intewogante 
-chiede la risposta scritta). 
(9372) (( CARONITI ) . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro deil’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza del vivo malcontentc, 
che esiste nella provincia di Bari per gli in- 
tralci burocratici alla applicazione delle leggi 
di riforma sia pure nei suoi modesti limiti. 

(( L’interrogante vuole segnalare al mini- 
stro il caso di Andria. 

(( Nel giugno 1952 l’Ente riforma prese im- 
pegno con una commissione di braccianti e 
contadini di Andria di  iniziare i lavori di dis- 
sodamento e trasformazione delle terre scor- 
porate appena fossero state sgombrate dai co- 
voni di grano. I1 30 luglio vi furono nuove 
proteste e dall’ente fu assicurato che entro il 
15 agosto avrebbe iniziata la trasformazione 
dei terreni a seminativo ed entro il 15 settem- 
bre la trasformazione dei pascoli. 

(( Fino ad oggi, per quanto a conoscenza 
delI’interrogante, l’ente non ha proceduto a 
nessuna trasformazione. (L’interrogante1 chie- 
d e  la risposta scritta). 
(9373) (( DI DONATO ) I .  

-((-Il-sottoscritto-chiede-d~interrogare-il- mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ritenga utile e necessario affron- 
tare il grande probliema della bonifica della 
valle dell’ofanto, bonifica che, oltre a dare 
lavoro al grande numero dei disoccupati fra.i 
braccianti, darebbe un grande sviluppo alla 
economia della zona e della regione e grandi 
benefici per tutta la popolazione. (L’intewo- 
gante chiede la risposta scritta). 
(9374) (( DI DONATO D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro. ‘del1’:agricoltura e ,delle foreste, per sa- 
pere se non ritenga necessario intervenir.e per- 
ché venga sollecitata la esecuzione dei lavori 
che sono in corso n,ella zona della foce del- 
l’Ofanto, data la 1,enhezza con cui procede la 
ditta appaltante. 

C( Tale richiesta è giustificata dalla preoc- 
cupazione che . nlell’inverno la piena delle 
acque ,dkl fiume possa distruggere i racco,lti 
di intere zone con grave danno e sacrificio d i  
centinaia di coltivatori dir,etti, piccoli pro- 
prietari e ,affittuari. (L’interrogante chiede Za 

(9375) (( DI DONATO ) I .  

risposta scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della, marina .mercantile, per sapere, se 
è a conoscenza della gr.a\re sitmzione in cui 
si trova la marin,eria da pesca di Molfetta e 
quali provvedimenti intende prerid’ere per ve- 
nire incontro a tale sihazione. 

(( Come è noto, in un modo o n.ell’altro, 
tutta la popolazione di Molfetta è kg.ata al 
mare e per cui, subendo ogni gio.rno 1.a pesca 
duri e dannosi colpi; il. .disagio si ripexuote 
su tutta l’economia della città. (L’interrogante . .  
chiede In risposta scritta). 
(9376) (C DI DONATO ) I .  

. (( Il sottoscritto chkde d’interrogape il mi- 
nistro dei trasporti,‘$ef sapeiv se non ritenga 
necessario soll’ecitare il completamento dei la- 
vori, ,attualmente in corso,, snlla ferrovia Bari- 
Barletta, ferrovia che seme comuni molto im- 
portanti come Bailett,a, Corato, Ruvo, Ter- 
lizzi, Bitonto. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(9377) (( DI DONATO n. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non si renjda necessario: 

10) richiamare l’attenzione dell’Ispetto- 
rato del lavoro di Bari sulle continue infra- 
zioni alle leggi sociali e sul continuo non ri- 
spetto dei contratti di lavoro; 

20) .assegnare all’Ispettorato del lavoro 
di Bari un maggior numero di funzionari per 
poter intervenire più prontamente e quindi 
rendere più tempestivi i provvedimenti con- 
tro quelli che violano la legge. 

(( E per sapere se 4 a conoscenza della si- 
tuazione creatasi nella provincia di Bari dove 
largamente vengono’ violate le leggi sociali. 

(( Solo per dare un esempio’: vi sono ditte 
che non rispettano l’.obbligo di ,dare al lavo- 
ratore la busta p.aga; non viene rispettato il 
riconoscimento al diritto del riposo festivo; 
non si assicurano i dipendenti alla previdenza 
sociale; non vi:ene richi,esta a1l’Ispettorat.o del 
lavoro la preventiva a-utorizzazione per le ore 
straordinarie di lavoro; non si consente la ele- 
zione de1l.a commissionle intema; non viene 
pagata la percentuale per il lavoro straordi- 
nario feriale e festivo; non vengono rispettat,i 
i contratti d i  lavoro e le tariffe sindacali. 
(L’inteurrogante( chiede la . .  risposta scn’tta) . 
(9378) . .  (( DI DONATO )). 

(( I1 sottoscritto .chi& d’interrogare il ini- 
nistro del lavoro e ,d,ella previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga opportuno raffor- 
zare gli uffici dell’Ispettorato d:el lavoro di 
Bari per m,etterlo in grado di poter esercitare 
una più pronta ed ,efficace azione per costrin- 
gere i datori ,di lavoro’ all’o,sservanza .delle di- 
sposizioni di legge per la prevenzione degli in- 
fortuni sul lavoro. 

(( Nella provincia .di Bari, solo, tra il 14 ed 
il 26 settembre 1952 si sono avuti 3 morti per 
infortunio sul lavoro. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). . 

(9379) ’ (i DI DONATO D. 

. .  

(( I1 sottoscritto chied.e d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per saper6 se . 
non ritenga opportuno .e vantaggioso per la 
scuola esaminar.e la condizione di disagio in 
cui si trovano i professori secondari i,don,ei ed 
abilitati che, in consieguenza ,d,ell’assegna- 
zione di sedi a-i vincitori’ dei ruoli speciali 
transitori, non possono essere riconfermati 
nell,e cattedre tenute nel ,decorso anno scola- 
stico, ,e disporre pertanto che vengano siste- 
mati in provincie diverse da quella n.elle cui 
graduatorie sono compresi, medi,ante conferi- 
mento di catte.dre del1,e ,discipline in  cui sono 
abilitati, ch,e altrimenti saranno assegnate a 
semplici laureati. (L’interrogm€e chiede la r%- 
sposta scritta). 
(9380) . ,  (( RESCIGNO D. 

. .  ((La Camera, 
considerato che con le leggi n. 218 e 915, 

del 1962 B stata accordata la tredicesima men- 
silità ai pensionati della previdenza sociale e 
della previdenza marinara, 

invita il Governo a predisporre d’ur- 
genza un disegno d i  legge che stabilisca la 
corresponsione della tredicesima mensilità a 
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tutti i pensionati di guerra per pensioni ,di- 
rette .e indirette, presentandolo in tempo utile 
all’approvazione del Parlamento perché possa 
esser approvato per il Natale 1953. 
(SO) (( POLANO, WALTER, CREMASCHI OLIN- 

DO, GALLICO SPANO NADIA, BOREL- 
LINI GINA, MARABINI, MARZI, DIAZ 

BONA, PAOLUCCI, LOZZA, SANNI- 
COLÒ, MATTEUCCI, SMITH, AZZI )>. 

LAURA, REALI, GRAMMATICO, CERA- 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai ministri 
competenti p e l l e  per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

Della mozione sarà fissata in seguito la 
data d i  svolgimento. 

La seduta termina alle 20,40. 

Ordi.nc del giorno per la spdzrta rli domani. 

Alle ore 15,30: 

.i. - Relazione della VIII Commissione 
sulla preso in considerazione ilelln proposta 
di legge: 

CONSIGLIO REGIONALE TRENTINO-ALTO ADI- 
G E  : IPotenziamento della ferrovia Trento-Malè 
cmcessa all’industria privata. - (2924). - Re- 
latore Veronesi. 

2. - Seguito dello discu,ssiane del disegno 
di legge: 

Stato di previsione del!a spesa ‘del Mi- 
nistero di grazia e giustizia per l’esercizio 
fiiianziarib dal 10 1ugl.io 1952 al 30 giugno 
2953. (.4pprOvato dnl Sennllo). (2673). - Reln- 
tole Caserta. 

3. - Discussione dei disegni d i  legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero degli affari esteri per l’esercizio finan- 

(ilpprovato dal Senato). (2649). - Relatore 
fimbrosini ; - 

Stat,o di previsione d.ella spesa del Mi- 
nist,dro della pubblica istruzione per l’eserci- 
zio finanziario dal 10 luglio 1952 al 30 giugno 
1933. (Approvatb ilnl Senato). (2706). - Reln- 
tcre Scaglia; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
ni stero della marina mercantile per l’eserci- 

- .. -~%liLrio da4 1”- -1~uglio 4952 -al -30 giugn0--1953: - 

zio finanziario dal 1” luglio 1952 al 30 giugno 
1933. (Approvato dal Senato). (2685). - Rcla- 
tore Petrucci. 

4. - dzscussione della proposta di legge 

Cessazione dalle funzioni dell’Alta Corlc 
costLtuzionale: 

Siciliana. (1292-ter). - Relatore Tesauro. 

5. - Dascussione della proposta d i  leyge: 

LECCISO ed altri : Rinnovazione gradualc 
del patrimonio immobiliare dell’Istituto na- 
zionale per le case degli impiegati dello Stato 
e degli Istituti similari al fine di incremen- 
tare le nuove costruzioni, e disciplina di al- 
c,uni rapporti fra gli stessi Enti e i loro in- 
quilini. (1122). - Relatore Cifabdi. 

6. - Discussione d!d disegno d i  legge: 

Norme per l’elezione dei Consigli regio- 
nali.‘ (986). - Relatori: Lucifre’di, per la mng- 
qiomnza, e Vigorelli, d i  minoranlza. 

7. - Discussione del disegrlo d i  legge: 

Rat.ifica ed esecuzione della Convenzione 
tra gli Stati partecipanti a: Tratt>ato Nord 
Atlantico sullo Statuto delle loro forze .arma- 
te, filmata a Londra il 19 giugno 1951. (2216). 
- Relato7-i: De Caro Raffaele, per la  Waggio- 
rnnzn; Basso, &i minoranaa. 

S. - .Seguito della ‘discussione dlel disegno 
di legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
m,ilitare. (248). - Relatori: L,eone ‘e, Carignani. 

9. - Discussione del disegno di legge:  

Ratifica dell’Accordo in miteriti di  emi- 
gritzionc concluso a Buenos Aires, tra- l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
cZnl Sennto). (513). - Relatore Repossi. 

10. 2 Seguito della dtscussione della m o -  

li. Svdgim’eil.to--- delle-mozioni degli 
onorevoli Pìeraccini ed‘ altri e Silipo, ed altrì. 

12. - Xvolgzmento della in,terpellanza del- 

zione degli onorevoli Ldc ’o~~i  ed altri. 

l’onorevole GeWaBi. 

IL DIRETTORE D E L L ’ U F F I C I O  D E I  RESOCONTI,  

Dott.. GIOVANNI ROMANELLI 
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